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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’uomo di Modena si presen¬ 
ta oggi al Parlamento: sul banco 
del governo o su quello degli 
imputati ? 
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MENTRE SI AL LARGA NEL PAESE LA PROTE STA POPOLARE 

Si apre la battaglia in Parla mentii 

contro il governo delTuomo di Modena 

Oggi il Cancelliere si presenta alle Camere - L'assalto alla greppia concluso con la nomina di 
30 sottosegretari ! - Passo di De Gasperi presso Nenni per la procedura sulla questione somala 
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Quest’oggi alle 16 la Camera de 
Deputati riprenderà le sedute dopo 
oltre un mese di vacanze per ascol¬ 
tare le dichiarazioni programmati¬ 
che di De Gasperi sulla struttura 
• i compiti del gabinetto fortuno¬ 
samente composto al termine di 
una crisi prolungata che h d por¬ 
tato alla luce le profonde lacera¬ 
zioni della coalizione anticomunista 
del 18 aprile. Due ore dopo la voce 
legnosa del cancelliere risuonerà 
nell’aula del Senato e saranno 
quindi aperti I dibattiti parlamen¬ 
tari sull'operato dell’uomo di Mo¬ 
dena. 

La battaglia che i maggiori rap¬ 
presentanti dell’Opposizione (sono 
‘ già annunciati i discorsi dei compa 
gni Togliatti e Nenni) condurranno 
nel corso di questa settimana dalla 
tribuna parlamentare denuncerà in 
modo drammatico la gravissima 
tensione provocata nel Paese dalle 
più recenti gesta della polizia, le 
preoccupanti conseguenze della co¬ 
litica dettata dalla Confindustna 
agli uomini del Viminale, l’insoffe- 
renza di sempre più vasti strati di 
ipopolo per le mene bellicistiche del 
governo culminate nei giorni scorsi 
con l’arrivo del controllore mili¬ 
tare americano Jacobs e con la 
firma degli accordi militari 

E’ forse la prima volta dalla rot¬ 
tura della politica di unità democra¬ 
tica che la protesta e l’opposizione 
delle masse più avanzate del Paese 
hanno suscitato una eco cosi vaila 
e causato rotture nello schieramen¬ 
to politico che viene definito « go¬ 
vernativo • e nella stampa che ne 
riflette le opinioni. Alle gelide ac¬ 
coglienze della gran parte dei gior- 
nali fiancheggiatori si sono ag¬ 
giunte domenica le preoccupate 
espressioni d: un altro foglio 
Insospettabile, «24 Ore», organo 
degli Industriali milanesi. «Se 
[vogliamo esser franchi — scrive il 
giornale in parola — dobbiamo »u- 
bito dire che il sesto gabinetto De 
Gasperi è stato accolto con qual¬ 
che perplessità, per non dire scet¬ 
ticismo. Ci si domanda perchè, do¬ 
po tre mesi di crisi, si sia giunti 
Bd un risultato tutt’altro che sod¬ 
disfacente. Non vorremmo essere 
[fraintesi. Vivamente ci auguriamo 
che questo governo possa risolvere 
alcuni di quei numerosi problemi 
economici che assillano il Paese. 
La fiducia in De Gasperi, comi 
Uomo di Stato permane; ma que¬ 
sta volta egli non lia saputo o po¬ 
tuto v quagliare » un qualcosa di 
veramente coordinato ed effi¬ 
ciente ». 

Lo schieramento parlamentare 
non potrà non rifletter* questa 
atmosfera di disagio e di preoccu¬ 
pazione. I liberali per la prima 
volta si presenteranno come op¬ 
positori e in tale veste interverran¬ 
no nel dibattito. I loro gruppi par¬ 
lamentari si riuniranno domani per 
decidere se votare contro il gover¬ 
no oppure astenersi. Anche il P.S.U- 
zi schiererà contro il governo men¬ 
tre 

Ma oltre che sul dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche del 
governo — dibattito che, peraltro, 
si annuncia vasto e approfondito — 
l’attenzione dei circoli politici è 
stata ieri puntata sul vicolo cieco 
in cui De Gasperi s’è cacciato a 
proposito della questione somala. 
I termini del problema sono ormai 
noti: De Gasperi afferma che, in 
seguito a impegni di carattere in¬ 
ternazionale, è necessario in¬ 
viare le truppe di occupazione in 
Somalia entro i primi di febbraio. 
Con questa « improrogabile e asso¬ 
luta necessità • il Presidente del 
Consiglio cerca di giustificare la 
incostituzionale richiesta di un vo¬ 
to anticipato del Parlamento sulla 
questione somala, voto che dovreb¬ 
be autorizzare a compiere un aVo 
estremamente delicato e importante 
— quale è quello dell’accettazione 
del mandato sulla Somalia — un 
governo che non è ancora definiti¬ 
vamente costituito non avendo avu¬ 
to il voto di fiducia dalla Camera. 

Per l’esame della questione ?. 
sono riuniti ieri i presidenti dei 
gruppi parlamentari del Senato, 
sotto la presidenza dell'on. Bonomi. 
IT stato posto questo quesito: pos¬ 
sono le Camere discutere e appro¬ 
vare progetti di leg?e prima di 
aver dato il voto di fiducia al 
governo? I presidenti - de; gruppi 
hanno prima di tutto riconosciuto 
che il governo, anche se non an¬ 
cora regolarmente costituito, può 
egualmente presentare proposte di 
legge, «alvo il diritto delle Camere 
di rinviarle alle commissioni parla¬ 
mentari e di decidere in seguito se 
e quando possano essere discusse 
e approvate. Con questa decisione 
la questione è rimasta impregiudi¬ 
cata: il governo potrà, si, presen¬ 
tar* il disegno di legge che lo auto¬ 
rizza a rientrare in Somalia, ma 
saranno le Camere, in un secondo 
momento, a decidere in quali con¬ 
dizioni potrà essere discusso. - 

Stamattina a Montecitorio si riu¬ 
niranno presso l’on. Gronchi i capi 
di tutti i gruppi parlamentari per 
discutere la stessa questione. A 
questo proposito il vice-presidente 
della Carnei a on. Targetti ha riba¬ 


dito in una dichiarazione all’ARI 
che in base all'art. 94 della Costi¬ 
tuzione « il governo non può con¬ 
siderarsi costituito se non dopo 
aver ricevuto la fiducia del Parla¬ 
mento ... 

Ma al di là della questione pro¬ 
cedurale il problema appare cosi 
grave che De Gasperi ha sentito il 
bisogno di invitare Nenni al Vimi¬ 
nale per pregarlo di rendersi inter¬ 
prete presso i gruppi di opposizione 
della necessità assoluta per il go¬ 
verno di ottenere dal Parlamento 
il voto sulla Somalia prima ancora 
del voto sulla fiducia. Nenni fi è 
riservato di dare una risposta do¬ 
po averne riferito ai gruppi di Op¬ 
posizione i quali si riuniranno se¬ 
paratamente nella giornata di oggi. 
Per quanto riguarda il fatto che 


De Gasperi non abbia tentato un 
analogo passo presso Togliatti i 
giornalisti facevano malignamente 
rilevale che ]'■ :osa era evidente¬ 
mente dovuta al timore del can¬ 
celliere di cadere in sospetto di 
scarsa ortodossia qualora avesse 
avuto contatti con persone scomu- 
nicate* Ma a parte le malignità ap¬ 
pare certo, almeno strana la po¬ 
sizione di questo terribile De 
Gasperi, di questo cancelliere che 
ha sempre rifiutato qualsiasi con¬ 
tatto con i rappresentanti dell’Op¬ 
posizione e che oggi si riduce a 
tentare di ottenere dall’Opposizione 
stessa il silenzio sulle sue precise 
responsabilità. 

E all’Opposizione De Gasperi ha 
chiesto praticamente di mettere una 
toppe alla sua scarsa efficienza di 


governante: soltanto oggi De Ga¬ 
speri — il quale poteva benissimo 
risolvere la crisi in due o tre’ giorni 
dato *1 tempo che aveva avuto per 
prepararla — si accorge che la 
questione somala si presenta con la 
massima urgenza e chiede per que¬ 
sto che l'Opposizione tolleri una 
precisa violazione della Costitu¬ 
zione. 

Fretta sospetta quella dell’on. De 
Gasperi e preoccupante, tanto p’ù 
che l’assenza di qualsiasi prepara¬ 
zione diplomatica al nostro rientro 
in Somalia (nessun contatto era 
stato preso o è stato preso oggi 
dato preso dalla fine della guerra 
o è stato preso in questi giorni 
con l’Etiopia), il carattere di spe¬ 
dizione militare che a questa ope¬ 
razione si vuol dare, ia nomina. 


GRANDI MAN IFESTAZIONI IN T UTTA ITALIA 

Sciopero a Torino e Piacenza 
contr o gli impegni di gu erra 

I Consigli Comunali di Bologna e Livorno unanimi in difesa della pace 

II compagno Sereni parla ai comitati della pace e ai portuali di Ancona 


Il Gruppo dal deputati 
comunisti è convocato og¬ 
gi nell’aula X di Monteci¬ 
torio subito dopo la di¬ 
chiarazioni dal Prasldanta 
dal Consiglio. 


Sempre nuove notizie di impo¬ 
nenti manifestazioni popolari e di 
prese di posizione di organami e di 
maestranze contro la formazione 
del «governo di Modena» contro 
l’insediamento del controllore mi¬ 
litare americano Jacobs e la firma 
del gravissimo patto di « aiuti mi¬ 
litari » di Washington, sono giunte 
per tutta la giornata di ieri alla 
nostra redazione ad allargare an¬ 
cor più 11 già impressionante qua¬ 
dro della protesta del popolo ita¬ 
liano. 

A Torino — dove già nei gior¬ 
ni scorsi la classe operaia aveva 
manifestato con scioperi e ordini 
del giorno la propria indignazione 
— ieri mattina il movimento ha as¬ 
sunto un vero e proprio carattere 
di massa. Gli operai dei più gran¬ 
di complessi industriali (Fiat Lin¬ 
gotto, RIV, Mirafiori, SPA, Gran¬ 
di Motori, Fiat Stona, Ferriere, 
Venchi Unica, Aeritalia, Lancia, 
ecc.) hanno sospeso alle 10 il la¬ 
voro e incolonnati hanno raggiunto 
le piazze vicine agli stabilimenti 
dove dirigenti dei Partiti comuni¬ 
sta e socialista e dell'Associazione 
combattenti e reduci hanno tenu¬ 
ti comizi. La sospensione del lavo- 
to è durata un’ora anche negli sta¬ 
bilimenti minori. Oltre cinquanta¬ 
mila operai hanno partecipato ai 
comizi. Durante la sosta di mezzo¬ 
giorno altre assemblee si sono te¬ 
nute dento le fabbriche. 

L'appello lanciato sabato scorso 
dai giovani operai della Fiat Sima 
ai giovani di tutte le altre fabbri¬ 
che per la creazione di un fronte 
di opposizione alla produzione di 
guerra ha raccolto nella giornata 
l'adesione di tutte le fabbriche to¬ 
rinesi; alla Fiat Lingotto, alle Fon¬ 
derie ghisa, alla SPA, alle Ferrie¬ 
re. aU’Aeritalia le maestranze si 
sono impegnate a non sottomettersi 
a qualsiasi ingiunzione di fabbri¬ 
care armi. 

Contro il governo asservito alle 
potenze imperialistiche, contro i 
preparativi di guerra oggi Pia¬ 
cenza scende in sciopero generale 
di protesta. Il lavoro sari sospeso 
nelle fabbriche e negli uffici alte 
16 e riprenderà solo domani mentre 
nelle campagne i contadini incro- 
ceranno le braccia dalle 12 alle 18. 
Alle 16 in città avrà luogo una 
grande manifestazione popolare. 

La pretesta di Livorno 

Tre grandi manifestazioni contro 
l'insediamento del nuovo governo 
De Gasperi-Sceiba e in difesa del¬ 
la pace minacciata hanno avuto 
luogo domenica a Livorno. Nel 
corso di una affollatissima assem¬ 
blea i portuali della città toscana 
hanno preso solenne impegno di 
non scaricare o caricare le armi 
della terza guerra che i bellicisti 
tentano d; scatenare, ieri mattina 
in tutte le fabbriche della provin¬ 
cia il lavoro è stato sospeso per un 
quarto d'ora. I rappresentanti co¬ 
munisti, socialisti e democristiani 
del Consiglio comunale — con la 
sola esclusione cioè dei repubbli¬ 
cani — hanno votato un ordine del 
giorno in cui. constatato l'accre¬ 
scersi fiei preparativi per una nuo¬ 
va guerra, si fanno voti per la ces¬ 
sazione della corsa agli armamen¬ 
ti, par l’interdizione delle armi ato¬ 
miche, per la firma di un patto di 
pace fm le cinque grandi potenze 
e perchè il Parlamento italiano im¬ 
pegni il governo all'accoilimento 
di queste proposte di pace. 

Di estrema importanza è anche 
l'ordine del giorno votato all’una¬ 
nimità ieri sera dai rappresentanti 
sia la maggioranza sia la minoran¬ 
za del Consiglio comunale di Bo¬ 
logna. L’o. d. g. fa appello al Par¬ 
lamento perchè impegni il governo 
a perseguire ì’aspirazlont- comune 
a tutti i popoli: la difesa e ìa con¬ 
servazione della pace. Nelle fabbri¬ 
che del capoluogo emiliano sono 
prc«eguite intanto le dimostrazioni 


contro l’Insediamento del governo 
e l'arrivo di Jacobs. 

Una nuova sospensione del lavo¬ 
ro è stata effettuata ieri dalle mae¬ 
stranze delle « Reggiane » di Reg¬ 
gio Emilia. A Parma si vanno te¬ 
nendo in questi giorni decine di 
assemblee organizzale nelle fab¬ 
briche e nei rioni dal locali comi¬ 
tati della pace. 

Il Comitato provinciale per le 
pace ha ieri sera indetto P er il 19 
febbraio prossimo una grande ma¬ 
nifestazione popolare a Milano per 
protestare contro la politica di 
guerra del governo e la presenza di 
Jacobs in Italia. 

Una serie di importanti ordini 
del giorno — in cui si chiede il non 
intervento della polizia nelle ver¬ 
tenze sindacali, la proibizione del¬ 
la « serrata », la sospensione dei li¬ 
cenziamenti, misure di emergenza 
per i disoccupati e il Mezzogiorno, 
la riforma agraria e fondiaria — 
seno stati votati dalle Commissio¬ 


ni Interne dei dipendenti dell’Ente 
Scuola allievi sottofficieli carabi¬ 
nieri di Moncalieri, del Deposito 
del VII Reggimento artiglieria 
camp. Venaria. della Direzione di 
Artiglieria di Torino, della Mani¬ 
fattura tabacchi, delle fabbriche 
Nebiolo, Percelli, Roano. Zembelli 
e Pinta Farina sempre di Torino. 

il discorso di Sereni 

Grande importanza riveste nel 
quadro della lotta per la pace il 
discorso che 11 compagno Emilio 
Sereni ha tenuto domenica dinanzi 
a migliaia di cittadini anconetani 
che gremivano il Teatro Goldoni e 
le vie circostanti, nel corso della 
manifestazione indetta dal Comitato 
provinciale dei partigiani della 
pace. 

« La mia prima intenzione — ha 
cominciato il compagno Sereni — 
quando ho ricevuto l’invito di par¬ 
lare di ' fronte ai Comitati della 

(Continua In 4. pag., 6. colonna) 


più che -inopportuna» del generale 
Nasi a invernatole del territorio, 
lo spinto con il quale il governo 
italiano li appresta a esercitare il 
mandato sono tutti elementi incen¬ 
diari che possono determinare una 
situazione di pericolosa tensione fo¬ 
riera di avventure che gli italiani 
non hanno alcuna intenzione di ri¬ 
petere. Dopo 1’incontro con Nenni 
De Gasperi ha riunito al Viminale 
fi Consiglio dej Ministri per con¬ 
cordare le dichiarazioni program¬ 
matiche da leggere alle Camere. 

Il Consiglio ha quindi posto ter¬ 
mine alla caccia ai sottoportafogli, 
nominando ben trenta sottosegre¬ 
tari, numero mai raggiunto finora 

Eccone l’elenco: 

PRESIDENZA: Andreotti (d.c.) 
c Martino (d c.); ESTERI; Brusa- 
sca (d.c.) e Dominedò (d.c.); IN¬ 
TERNI: Bubbio (d.c.); GIUSTIZIA: 
Tosato (d.c.); FINANZE. Ca¬ 
stelli (d. c.) e Casardi (d. c.); 
TESORO: Gava (d. c., per il 
Bilancio) Malvestiti (d. c., per il 
Tesoro): Chiaramello (p.s.l.i., per 
le pensioni), Avanzini (d.c., per i 
danni di guerra); DIFESA: Buvetti 
(d.c.), Malintoppi (p.r.i.) Vaccaro 
(d.c.); PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Vischia (d c.) e Bertinelli (p.s.l.i.); 
LL. PP.: Camangi (p.r.i.). AGRI¬ 
COLTURA; Canevari (p.s.l.i.) e 
Colombo (d.c.); TRASPORTI: Mat- 
terella (d.c.) e Battista (d.c.); PO¬ 
STE: Galati :(d.c.; INDUSTRIA: 
Salerno (p.s.l.i.). Ziino (d.c.) e 
Zaccagnini (d.c.); LAVORO: Rubi- 
nacci (d.c.) e Pertusio (d.c.); COM¬ 
MERCIO ESTERO- Clerici (d.c.); 
MARINA MERCANTILE: Tambro- 
ni (d.c.). 

AU'ultim'ora però un comunicato 
ANSA informava che dall’elenco 
occorreva cancellare — chi uà mai 
perchè — Fon. Zaccagnini. Egli 
verrebbe sostituito da un altro de- 
fputato governativo. -* • 

Come si vede la preponderanza 
clericale ha fatto anche qui la par¬ 
te del leone: 24 sono i d. c. contro 
quattro piselli e due pacciardiani. 

Non si può chiudere il panorama 
politico senza segnalare le gravi 
dichiarazioni fatte dal ..controllore» 
Jacobs il quale ha affermato a 
proposito degli scopi della sua mis¬ 
sione militare che .. essa curerà 
anche le ordinazioni di materiale 
bellico alle industrie italiane per 
uso nazionale e per eventuali for¬ 
niture ad altri paesi del Patto». 

Jacobs verrebbe cosi ad ave¬ 
re ampio potere di intervenire nel¬ 
l'economia italiana e si sostituireb¬ 
be addirittura al governo nella sua 
funzione di distributore delle ordi¬ 
nazioni e di materiale bellico. 


Venezia sotta 1 a iev@ 
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La neve è caduta anche a Venezia, dove ha raggiunto l’altezza dì mezzo metro. Ecco uno 
scorcio di piazza San Marco, di fronte alle logge del Sansovino 


\ % CIU A POPOLARE 


Vittoria senza vendette 

nella Repubblica di Mao 

1 soldati del Kuo-min-tan nelLesercito popolare - Senso 
della libertà dei cinesi - Le università rivoluzionarie 


KI-AN, dicembre. 

Una delle tante cose che colpi¬ 
scono qui è la strana atmosfera 
del dopo guerra. Qui la guerra 
non sembra- aver lasciato uno 
strascico d’odio. I compagni ri¬ 
cordano di quando in quando le 
stragi della Nankln-Road o di 
Ciapei a Sciangai, le stragi di 
Canton, le stragi di Hancou; le 
ricordano accoratamente ma sen¬ 
za quel fremito incontenibile di 
odio che vibra nella voce di qual¬ 
siasi italiano quando ricorda i 
massacri di partigiani compiute 
da nazifascisti sul Grappa e nel¬ 
la Valdossola. 

Ieri sera qui il compagno Li-Li 
parlava di un vecchio episodio 
della guerra ciuile nel Kiang-Si, 
avvenuto durante la sua adole¬ 
scenza: le truppe del Kuo-min- 
tan avevano riconquistato la 
città dopo un’aspra batta¬ 
glia; raccolsero sul terreno 


CLAMOROSO SI.ARDALO NELL’AMBIERIE POLITICO LIBERALE 

Un esponente nazionale del P*L«L 

tratto lo arresto a Ferrara per concussione 

Lo Zambruno, ex-consultore, ex-presidente del Poligrafico, ex vice presidente del Banco di 
Roma, è accusato di aver intascato 3 milioni e mezzo col sistema del doppio conio corrente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA. 30. — Un grossissimo 
scandalo, che ha per protagonista 
un dirigente nazionale del Partito 
Liberale Italiano, il dott. Giorgio 
Zambruno, è clamorosamente scop¬ 
piato ieri. Imputato di concussio¬ 
ne lo Zambruno, che fu vice pre¬ 
sidente del Banco di Roma, pre¬ 
sidente del Poligrafico dello Stato 
e membro della Consulta per desi¬ 
gnazione della Direzione del PLI, 
è stato arrestato a Ferrara e quin¬ 
di tradotto a Roma, a Regina Coeli. 

Nonostante il riserbo della po- 
jlizia locale, siamo riusciti ad ave¬ 
re alcuni particolari sull’arresto: 
l’operazione è stata eseguita merco¬ 
ledì sera, con un eccezionale ap¬ 
parato di forze di polizia in bor¬ 
ghese. S« voleva evidentemente 
procedere senza sollevare scalpore 
neH’opinione pubblica. Queste dif¬ 
ficili condizioni in cui la polizia è 
stata costretta ad operare, unite al 
fatto che lo Zambruno non inten¬ 
deva • evidentemente farsi prende¬ 
re come un pesciolino, hanno pro¬ 
tratto l’azione per dieci ore con¬ 
secutive. In questo modo furono 
evitati schiamazzi e scandali e il 
dott. Zambruno, che si era rifu¬ 
giato in un grande stabile, fu alla 
fine scovato e condotto via tra due 
agenti. 

L’importante personaggio »ì era 
rifugiato a Ferrara fin dal 20 di¬ 
cembre scorso, ospite dello zio, 
dott. cav uff. Cristoforo Lenti, re¬ 
sidente in via Carlo Mayer 167. A 
Ferrara si dice che Zambruno stes¬ 
se preparando la fuga verso l'India 
Dopo l’arresto, egli è stato tratte¬ 
nuto alcuni giorni al carcere Pian- 
gipane di Ferrara e solo oggi è 
stato trasferito a Roma. 

Circa i motivi dell’arresto, un 
comunicato trasmesso ieri all’Ansa 
dal Poligrafico dello Stato, spiega 


Il Gruppo del senatori 
comunisti è convocato og¬ 
gi 31 corrente alle ore 19 
a Palazzo Madama nel¬ 
l’aula dal Gruppo stosso. 


minutamente i particolari del ca¬ 
so: «Giorgio Zambruno, consulto¬ 
re nazionale — dice il comunica¬ 
to — è stato presidente dell'Istitu¬ 
to Poligrafico dal 16 novembre 
1945 al 22 novembre 1946, cioè fi¬ 
no a che, con decreto ministeriale 
del Ministero del Tesoro, venne 
sciolto il consiglio di amministra¬ 
zione da lui presieduto e nomina¬ 
to un commissario straordinario, 
la cui scelta fu fatta, disse il Mi¬ 
nistro. fuori dell'ambito politico e 
ispirata a criteri di competenza 
amministrativa e editoriale. Du¬ 
rante la sua attività, riordinatri¬ 
ce — prosegue il comunicato — il 
commissario venne a conoscere re¬ 
sistenza di un secondo conto cor¬ 
rente intestato al Poligrafico pres¬ 
so il Banco di Roma. Questo se¬ 
condo cento corrente, della cui esi¬ 
stenza lo Zambruno non aveva da¬ 
to notizia al commissario straord.- 
rio, quando gli fece le consegne, 
era salito a un fido di tre milioni 
e mezzo, completamente intascati 
dallo Zambruno e da lui ir. seguito 
nmborsati al Banco di Roma». 

Per chiarire questi fatti fu no¬ 
minata una speciale commissione 
d’inchiesta, la quale « confermò 
resistenza e l'uso illecito del se¬ 
condo conto corrente attribuendo 
a tale fatto la qualifica di concus¬ 
sione ». Le conclusioni della rela¬ 
zione sono state passate alla Pro¬ 
cura Generale della Repubblica, 
d’accordo col Ministero. 

Lo scandalo — come si vede — 
è gravissimo. Di origine piemonte¬ 
se, lo Zambruno era stato legato 
molto assiduamente a figure emi¬ 
nenti del Partito Liberale di quella 
legione. Di Marcello Soleri, il 
compianto ministro del Tesoro del 
primo gabinetto Bonomi, lo Zam¬ 
bruno è stato addirittura uomo di 
fioucia. Egli vantava anche pretesi 
rapporti di amicizia con l’attuale 
Presidente della Repubblica. Luigi 
F'raud* \ T "H'enfourage romano di 
ivi.» Fra”ina - cioè negli ambienti 
;1«. Ila n.re'ionp del PLI — I* figu¬ 
ri piccola ma ben fatta di Giorgio 
Sembrane è notissima *d era 
Ifino a ieri molto apprezzata. 


Era considerato da tutti un uo- 
m.-> «destinato al successo». 

Fece anche parte del Consiglio 
d'Amministrazione del Risorgimen¬ 
to Liberale alla cua prima gestio¬ 
ne e nel Banco di Roma lavorò a 
fianco del marchese Theodoli; tut¬ 
te amicizie che non sono valse, a 
quanto risulta, ad impedire allo 
Zambruno di compiere atti diso¬ 
nesti. 

Chi ha letto le Memorie di Mar¬ 
cello Soleri- recentemente pubbli¬ 
cate, non può non domandarsi co¬ 
me mai lo Zambruno sia stato te¬ 
nuto in considerazione dallo stesso 
Soleri. che pure si vanta di aver 
sempre caputo circondarsi di uo¬ 
mini di specchiata onestà. Si vede 


che Giorgio Zambruno ha saputo 
ingannare anche lui. 

_G G. 

Parri e Canini sconfessati 
dai « filini » di Roma 

Al primo congresso della « Camera 
Sindacale » della provincia di Roma 
aderente alla FIL la segreteria nazto¬ 
nale è stata clamorosamente sconfes¬ 
sata dalla grande maggioranza degli 
intervenuti. Al termine di uv.a agi¬ 
tata discussione nel corso della quale 
non sono mancate le accuse di « irre¬ 
golarità » di « sotterfugi » di « tradi¬ 
mento » confiti i dirigenti. l’asScm- 
blca ha approvato una mozione con¬ 
traria all'unificazione della FIL c on 
la confederazione « liberino » 


Il dito nell’occhio 


Pieno Impiego 

Con la nomina dei sottosegretari il 
sesto ministero De Gasperi marcia 
a grandi passi sulla via delle rea¬ 
lizzazioni. Per ora sta realizzando la 
tanto auspicata « politica di pieno 
impiego *. Pieno impiego del gruppo 
repubblicano. Dei deputali repub¬ 
blicani due sono ministri, uno e sot¬ 
tosegretario, un altro è vicepresiden¬ 
te della Camera. Sui banchi repub¬ 
blicani alla Camera cresce il venu¬ 
teli o. 

Algebra 

Trenta sottosegretari. Un plotone. 
150.000 lire di stipendio ciascuno. 
Ognuno ha il diritto di nominare 
un segretario particolare: SO.OOO lire 
ciascuno. Ha anche il diritto di no¬ 
minare un altro funzionario «5.000 
lire ciascuno Aggiungete che ad 
ogni sottosegretario e ad ogni segre¬ 
tario di sottosegretario spetta una 
automobile. Aggiungete qualche al¬ 
tra spesuccia. Moltiplicate il tutto 
per .70. Moltiplicate ancora per 12 e 
avrete quanto ci piene a cosiare an¬ 
nualmente il plotone dei sottosegre¬ 
tari Poi scrivete la cifra su un bi¬ 
gliettino e datela all’esattore della 
luce elettrica quando viene a riscuo¬ 
tere. 


Quadriglia in famiglia 

L’on. Giorgio Tupini non e riuscito 
a diventare sottosegretario. Allora, 
come si fa? Allora — dice PARI — 

10 faranno direttore del « Popolo *. 
E l'onorevole Melloni direttore del 
* Popolo *? Lo faranno — dice CARI 
— Presidente della RAI. E il Presi¬ 
dente della RAT? E’ diventato Mini¬ 
stro. E chi ci rimette, in definitiva, 
sono i lettori del « Popolo ». gli ab¬ 
bonati alla RAI e I'on. Umberto Ta¬ 
pini, padre di Giorgio, che non è 
più Ministro, non sarà direttore del 
< Popolo » e nemmeno Presidente 
della RAI 

Lo zeppo 

Secondo altre voci il Presidente 
della RAI sarà fon. Prcia, il cui 
maggiordomo come 6 noto mette¬ 
va lo zeppo al contatore. Chi sa che 
non si riesca a mettere uno zeppo 
anche alla radio? 

11 fesso del giorno 

' Oggi il fesso del giorno, a scelta, 
è il deputato democristiano che non 
è riuscito a diventare sottoscme ano. 
Pazienza, sarà per un’altra volta. 
Quando i sottosegretari saranno ses¬ 
santa. 

ASMODEO 


varie centinaia di feriti del¬ 
l’Esercito Rosso c li massacra¬ 
rono tutti dal primo fino all’ul¬ 
timo, senza pietà. Li-Li ricordava 
questo episodio quietamente, con 

10 stesso tono eguale di voce con 

11 quale ho sentito a Pechino, a 
due riprese, un compagno ricor¬ 
dare la morte del padre assassi¬ 
nato da Ciang So-lin o da Ciang- 
Kai Scek. 

Fiducia nell’uomo 

E’ una strana e nobile guerra, 
questa, che i compagni combat¬ 
tono senza odio e senza rancore. 
O almeno, appena finita la bat¬ 
taglia, cade l’odio; appena un ne¬ 
mico è vinto e disarmato, cessa 
automaticamente di ess'^e un ne¬ 
mico e diventa un eh mento da 
«• educare ». I compagni cinesi 
hanno un’istintiva fiducia nella 
bontà umana e nell’umana per¬ 
fettibilità. Perciò hanno una gran¬ 
de fiducia nell’n educazione », una 
fiducia che a noi sembra un po’ 
ingenua ma che dà risultati in¬ 
contestabili. I prigionieri e i di¬ 
spersi dell’esercito nemico, se vo- 
glion, vengono presi nell’Esercito 
popolare; per pochi giorni o per 
poche settimane, secondo i casi, 
i compagni parlano loro del ca¬ 
rattere della guerra, del suo si¬ 
gnificato, della politica di Mao 
Tze-tun, del principi del nuovo 
regime; vale a dire, li « educano ». 
Dopo pochi giorni o poche setti¬ 
mane, secondo le circostanze, la 
enorme maggioranza dei soldati 
ex- nemici sono pronti a diven¬ 
tare buoni soldati del popolo. 

Le nuove reclute si battono 
eroicamente; oggi i quattro quinti 
dell’Esercito Popolare hanno quel¬ 
la origine. Nel corso della batta¬ 
glia di Sii-Ciou molti soldati del 
KMT, catturati oggi, si sono bat¬ 
tuti coraggiosamente l’indomani 
per la liberazione della Cina. Ma 
lo sforzo di « rieducazione » o di 
Io sforzo di « rieducazione » del 
nuovo regime non si ferma 
qui; esistono in tutte le gran¬ 
di città della Cina delle « U- 
mversità Rivoluzionarie » nel¬ 
le quali i giovani della bor¬ 
ghesia insieme a qualche com¬ 
pagno e a molti ex-funzionari del 
KMT studiano i principi» elemen¬ 
tari del marxismo-leninismo e i 
discorsi di Mao; la maggioranza 
degli allievi, dopo qualche mese 
di studio, va a lavorare e dà in 
generale buoni risultati. 

Scrittori stranieri che hanno 
preteso di conoscere la Cina at¬ 
traverso i racconti di leggenda¬ 
rie imprese realizzate nel corso 
di antiche guerre o attraverso la 
sporadica amicizia di borghesi ci¬ 
nesi degli ambienti ”comprado - 
resi”, hanno scritto che il popolo 
cinese è un popolo eminentemen¬ 
te individualista. Niente è certa¬ 
mente più falso di quella affer¬ 
mazione convenzionale. I cinesi 
hanno in generale un senso ra¬ 
dicato della vita collettiva, hanno 
un prof ondo.e caldo amor di pa¬ 
tria, hanno un senso sviluppato 
della solidarietà umana al quale 
facilmente si lega un sentimento 
sano di internazionalismo. 

La vita familiare 

Anche il modo di stare insieme 
colpisce se visiti un albergo ci¬ 
nese o una casa di contadini; 
lutti vivono sulla soglia del¬ 
la lom i. rei corridoi; 

monomi- **)*•»« fim dormono in¬ 
sieme M «r iiNt«»nri -or. mdifìeren- 
za ih 'Utrguinmeuti che noi con¬ 
sideriamo scabrosi, con una com¬ 
movente assenza di pudore. Ep¬ 


pure, in questa promiscuità, non 
c’è la minima traccia dell’atmo¬ 
sfera torbida che la promiscuità 
accende inevitabilmente nei no¬ 
stri paesi, soprattutto laddovi ( 
forte la tradizione cattolica o prò 
testante. Gli stranieri restano im¬ 
mancabilmente stupiti di fronte 
alla ineccepibile moralità sessua¬ 
le dei cinesi. 

In questo, probabilmente, biso¬ 
gna ricercare una spiegazione 
del rispetto generalmente diffuso 
della persona umana e dell’in¬ 
nata deferenza per l’altrui li¬ 
bertà. Perciò non esistono pra¬ 
ticamente forme di repressione 
nella Cina liberata. La politica 
del Governo Popolare è quella di 
colpire soltanto i ”grandi crimi¬ 
nali" e di lasciar tranquilli tutti 
gli altri; ma quando l’Esercito ar¬ 
riva in qualche parte, general¬ 
mente i ’’grandi criminali” sono 
scappati via; gli altri restano 
tranquillamente a casa loro , c 
spesso, nei villaggi, restano tran¬ 
quillamente al loro posto, se han¬ 
no cariche pubbliche. Euidndc- 
mente le nuove autorità deside¬ 
rano conoscere e si informano 
minuziosamente di fatti e di per¬ 
sone. (Anche in una città come 
Scianghai,se domandate informa¬ 
zioni di un tipo qualsiasi, mez¬ 
z’ora dopo potete ricevere una 
piccola biografia del tipo). Ma 
nessuno viene disturbato per quel 
che è successo prima, a condi¬ 
zione che rispetti le leggi e con¬ 
segni le armi se ne ha. À Canton, 
su un milione e settccentomiln 
abitanti, c’erano venti giorni dopo 
la liberazione cinque persone in 
prigione, in tutto e per tutto 1 
cittadini sono liberi di fare quel 
che vogliono, a condizione che 
non infrangano le leggi. I soldati 
del KMT sono liberi anch’cssi di 
fare quel che vogliono, se hanno 
deposto le armi. Possono arruo¬ 
larsi nell’Esercito Popolare, pos¬ 
sono stare dove sono e trovarsi 
un’occupazione qualsiasi, possono 
tornare a casa loro. 

Nessuna costrizione 

r 

" l grandi criminali saranno 
puniti; chi sta tranquillo sarà ri¬ 
spettato; chi lavora per noi fe¬ 
delmente sarà ricompensato ■> La 
Nuova Cina popolare accoglie 
tutti i cinesi onesti ma non ob¬ 
bliga nè preme nessuno. Neanche 
l’ombra più lontana della costri¬ 
zione nel reclutamento dei soldati 
e dei quadri; ed anche nell’Eser¬ 
cito e nelle amministrazioni, l’in¬ 
dispensabile disciplina è essen- 
ziàlmente fondata sulla adesione 
volontaria e sulla persuasione. 
▼ Come nel Partito » mi ha det¬ 
to orgogliosamente il compagno 
Cien-C-hen nel cui Corpo di Ar¬ 
mata il Tribunale Militare non ha 
mai avuto l’occasione di giudi¬ 
care. 

n senso della libertà dei ci¬ 
nesi è troppo forte per essere re¬ 
cente. Ma probabilmente per la 
prima volta la libertà si realizza 
nella cita sociale ed è pro¬ 

babilmente questo fatto che 
sta dando a un grande popo¬ 
lo il senso nuovo della gioia 

di vivere. Anche sotto que¬ 

sto aspetto il nuovo governo mo- 
presenta integralmente la Cina. 
Naturalmente, il presupposto es¬ 
senziale di questa politica libe¬ 
rale (liberale nel senso mmliore 
e più alto) è la coscienza sicura 
iella propria forza Ma il Gover¬ 
no Popolare cinese, appunto, è 

giovane ma ha già le ossa straor¬ 
dinariamente solide. n- 

VELIO SPANO’ 
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Lettere 

al 

cronista 


scuole al iMhz/.uii 

i !.a lettola elemt n lare E. Futelli otpl- 
la popolazione icolailtea della lettola 
ilombo, che tuttora è occupata dal ti- 
ttratl. nonoitante la formale prometta 
Ha S. V. che quella icuola, come le 
lr<* di Roma, larehbe itala sgombrata 
I reitltulta alla tua deitinsztone entro 
(25 gennaio. 

cauta di queita tiluazlone, tu nume- 
ciani della icunla Piitelli «i ten¬ 
to toltanfo due ore di lezione In turni 
^ rnaliert. ila come te ciò non battane, 
legnilo di lettoni manlfeilaletl nell’a¬ 
ldo, tre aule della trucia tono fiate 
|iui« ed altre tei dooranno attere chlu- 
tra brèoe, parchi anche ette Intonate 
i per» rotanti. Tutta un'ala dell'edificio 
Tré dunque attere tgombrata ed altri 
jnibinl privati della tettola 
le totloicrilte ritengono che tale italo 
cote non ila piò oltre tollerabile e 
\lndl chiedono t 

lì che nella truola Piitetll tlann Im- 
^dtatamenle eiegutti l laoorl di restati- 
uccellari pecchi tutte le aule tiann 
\erle alle lezioni; 21 che la tcuola Co- 
tbo ila tgombrata dal linhtratt ed 
\ìhlta etclutinamenle a tcuola elemen¬ 
ti che i ilntilrall, che occupano 
rora II itiddello edificio ti ano tlite- 
lll In modo degno e ccnoeniente in 
tri edifici di civile abitazione. 

' Un gruppo di mamme 

•lei quartiere Marrini ». 

i corsi per infermieri* 

< Caro cronhta, circa 4 metl fa fu in¬ 
dio dal Centro Uedlco Chirurgico un 
irto per infermieri diioccupati. I poitl 
furono fittati nel numero di 270 Si trat¬ 
tori, come aorai ben capilo, di uno dei 
Jnui' ihtemi di mezza-attitfenia Ideati 
ll'ex mlnitlro Fanfanl. All'Inizio del 

f rto et fu alticurato Infatti che il 
Initlero del l.nooro aveva itanzlato 68 
tllonl per quello ed altri corti In fa¬ 
sore di ferratoli, muratori, carpentieri 
Ice. CI ti ditte pure che per ogni glor¬ 
io di frequenza ci farebbero itale date 
|t 10 lira. 

Sono pattali 4 metl. I corti tono ter¬ 
minati da tempo, la Ulta del frequen- 
nti i itala Inviala al Ministero dei La¬ 
voro, ma non abbiamo vitto ancora una 
tra. Adetto tra le altre cote Fanfanl te 
'è andato e non conotciamo le inten- 

E torni del tuo tuccettore. Dobbiamo de- 
nltlvamente rinunciarci a quelle poche 
figliala di lire, che cl ipettano ? 

Un gruppo di infermieri 
disoccupati ». 

|i 6 guardie di custodia 

« Caro cronhta, siamo un gruppo di 
igeati di antodi* delle carceri « vor- 
mmo «sporti un* feria di contlderazio- 
i con La tperanza che, leggendole tul 
I tornale, le autorllA ti decidano final¬ 
mente a prenderle in contideraztone. Si 
Ir alla di vecchia richieste che rimontano 
U Ì945 a che torio tempre rimatte lettera 
porta. Noi, come certamente saprai, con 
legge del 2 5 agotlo del ‘45 tiamo pat¬ 
ti nelle Forze Armale, ma tembra che 
abbiano fallo toìo per precisare me¬ 
lilo I nostri doveri. 

Di diritti, infatti, fin'or a non il A 
farlalo. Non abbiamo mal preso Fin- 
IcnnilÀ di olilo, e le sigarette di ipet- 
anza giornaliera ancora le ttlamo aipet - 
Strido. Ultimamente fi parlò di una in - 
egrazione Ditto con decorrenza dal grn- 
I aio ‘49 invece che dal tellembre 1945. 
facemmo. In propotlio, sentire alle au- 
orllA la nostra protetta. Cl risposero 
he per accontentarci ci sarebbero voluti 
notti denari. Poi non ti è parlato piò 
itanche della decorrenza dal gennaio • 49. 

Cinque anni tono patsail, siamo sem¬ 
pre in attesa di questa parificazione, e 
|on siamo ancora riusciti a renderei con- 
perchi il Governo ti ostini a non 
incederci quanto ha glA dato al Cara¬ 
binieri e alla Polizia. 

Un grappo di guardia 
carcerarie ». 


Jacobs è arrivato: 
facciamo conoscere 


Cronaca di Roma 


la mozione del Comitato 
mondiale della Pace 


MENTRE REBECCHINI OFFRE CALICI D'ARGENTO 


Altre 85 famiglie 
mes se sul last rico 

Fermento in via degli Orti della Farnesina e alla 
Alessandrina - Le case stasera in Campidoglio 


Questa tera in Consiglio Comu¬ 
nale dovrebbe esser ripresa la or¬ 
ma» storica discussione sull'attivi¬ 
tà della Commissione Edilizia e sul¬ 
la relazione del Sindaco sul pro¬ 
blema degli alloggi. 

Abbiumo detto «stotIca» perchè 
da quando è Mata sospesa — cioè 
prima delle feste natalizie — la di¬ 
scussione non è stata più ripresa. 
Non che si voglia dire con questo 
che in Consiglio non si sia parlato 
di case; tutt'altro. Se n’é parlato, 
ma non secondo lo spirito del di¬ 
battito tutt'ora in corso. 

Le demolizioni degli stabili a'i 
via Paola approvate dalla maggio¬ 
ranza, non possono certo essere 
comprese nel piano di ricostruzione 
edilizia Nè lo lettera della Presi¬ 
denza del Consiglio letta con tanta 
esultanza dai Sindaco in cui, sep¬ 
pure con belle parole, si faceva 
chiaramente intendere che a De 
Gasperi non Interessava eccessiva¬ 
mente il voto consigliare sulla so¬ 
spensione degli sfratti, ha portato 
un contributo pativo al problema 
dell’edilizia. 

Ma queste .sono state le discus¬ 
sioni sulle case portate in Consiglio 
nelle ultime sedute. Discussioni 
sulle quali il Blocco Ha dato bat¬ 
taglia, ha chiesio impegni precisi, 
e alle quali la massiccia maggio¬ 
ranza della Giunta, dei o'emocrl- 
stiani, del liberali e dei fascisti non 
ha portato che un voto, che auto¬ 
rizzava sfratti e demolizioni. 

Eppure non c’è giorno in cui de¬ 
cine di persone non Inviino dispe¬ 
rati appelli al Comune perchè si 
impediscano sfratti, perchè si mi¬ 
gliorino le condizioni di vita di 
certi abitanti deila periferia i qua¬ 
li, a cinque anni dalla fine della 
guerra, vivono completamente ab¬ 
bandonati a eè stessi. 

In questi due ultimi giorni ve 
ne sono stati due di questi appelli; 
uno della popolazione della Borga¬ 
ta Alessandrina, l'altro dagli abi¬ 
tanti di uno stabile di via degli 
Orti della Farnesina; 85 famiglie 
hr.nno chiesto aiuto alla Giunta. Ma 
avranno una risposta? Forse no. 
anche se le cinquanta famiglie che 
abitano all’Alessandrina sono senza 
acqua, senza luce, senza gabinetti. 
Anche ee alla vicinissima Borgata 
del Quarticclolo c’è il tifo e per 
sfuggirlo sarebbero necessari acqua 
e gabinetti decenti. E hanno forse 
speranza in una risposta le 35 fa¬ 
miglie degli Orti della Farnesina? 

Probabilmente no, perchè ormai 


Stasera alla IR alla Bea. l’onta Fa- 
rione sarà Inaugurato fi Corno della 
Scuola Provinciale di Partito. Intec 
terrk fl oorap. Mario Brandanl. GII 
allievi aono tenuti alla più rigorosa 
puntualità. 


In tema di sfratti — secondo il Sin¬ 
daco — il Comune ha fatto tutto il 
possibile. Non ha forse inviato let¬ 
tere alle autorità? Il Senato non 
sta forse discutendo II problema? 
Che cosa potrebbe fare allora il 
Sindaco, poveretto? 

Non è forse per questo che cer¬ 
ca di farsi perdonare dalla madon¬ 
na, regalandole, di tanto In tanto, 
calici d’argento? 

Le cinquanta famiglie della bor¬ 
gata Alessandrina e le trentacln- 
que o'egli Orti della Farnesina pos¬ 
sono perciò mettersi il cuore in pa¬ 
ce. Semmai, della questione 11 Sin¬ 
daco consentirà che se ne parli du¬ 
rante il dibattito sulle case. Quel 
dibattito che, troncato un mese e 
mezzo fa, forse riprenderà stasera, 
non ci sarà qualche altra deli¬ 
berazione urgentissima su via della 
Conciliazione o su un premio ai 
crumiri. 


LA chiusu ra d ominicali 

I macellai disposti 
a chiudere il lunedi 


LI decreto prefettizio sul riposo set¬ 
timanale ai macellai sta orando nei 
mercatini rionali una situazione ve¬ 
ramente caotica nelle massaie una 
fonte di perenne agitazione. 

L’altro Ieri, ad esemplo, buona par. 
t« della cittadinanza è rimasta senza 
frutta ed erbaggi per lo sciopero di 
protesta degli erbivendoli e 1 merca¬ 
tini rionali sono rimasti, pressoché 
chiusi. I negozi Invece sono rimasti 
In massima parte aperti. Sabato vi 
erano stati vivaci scontri tra con¬ 
sumatori e rivenditori e tra rivendi¬ 
tori e Vigili Urbani, Ieri ai MercatiI 
Generali 1 funzionari del Comune | 
hanno Impedito le vendite delle frut¬ 
ta e ortaggi freschi per cui i mer¬ 
catini rionali sono rimasti senza ap¬ 
provvigionamenti. Un vero caos. 

Preoccupati da tutte queste conse¬ 
guenze, domenica si sono riuniti pres 
so la C.d.L. in assemblea generale 11 
lavoratori dipendenti da negozi di| 
macellerie Al teimine dell’assemblea 
1 lavoratori hanno approvato un o.d e 
In cui. mentre si sostiene 11 loro dl-j 
ritto al riposo settimanale si ricon¬ 
ferma che la chiusura fu chiesta in 
via di esperimento e che essi non 
hanno nulla In contrailo se. per esl-| 
ganze della popolazione, detta chiusu¬ 
ra '■•enea ■mostata a! lunedi 


I COMIZI E LO STRILLONAGGIO DI DOMENICA 


In decine 

riaffermato 


di manifestazioni 
il "no alla guerra,, 


Le donne si . preparano all’8 marzo - Gli "Amici,, in rioresa 


VETERANI DEL LAVORO - Dopa V) mal dt 
ininterrotto «anilift presso la mmtittura U 
bacchi 8 andito leu io pennone 11 eompigno 
Mulo Milton. 1 totapignl dell n Mmlitturi 
hanno celebrato rìvrenurento offrendo t questo 
veterano del lavoro un* medaglia <1 oro ce! 
cor-o d: un banchetto svolb-«l da! <Pa*tarel!aro« 


fn quattro imponenti assembla* po¬ 
polari, i cittadini romani hanno mani¬ 
festato domenica la loro profonda av¬ 
versione alla guerra e hanno preso so¬ 
lennemente t’tmpegno di lottare con 
tutti i mezzi in difesa della pace mi¬ 
nacciata dai febbrili preparativi bel¬ 
lici degli imperialisti americani. 

A Pietralata, dove hanno parlato i 
compagni Natoti e Lizzadri, a Torpi- 
gnattara dove si è recato l'on. Tom¬ 
maso Smith, a Ponte Milvio e a Pra¬ 
to Falcone centinaia di cittadini di 
tutti i ceti hanno discusso e approvato 
nel corso di grandi assemblee i cin¬ 
que punti della mozione diramata re¬ 
centemente dal Comitato Mondiale 
della Pace e che sarà discussa da tutti 
i parlamentari del mondo ed hanno 
proceduto alfa nomina dei Comitati 
Rionali per la difesa della pace. 

Al termine delle assemblee numero¬ 
se delegazioni si sono recate al Mi¬ 
nistero degli Esteri, al Viminale e al¬ 
l’ambasciata americana per avvertire 
i bellicisti stranieri ed { loro servi ita¬ 
liani che la popolazione dei rispettivi 
quartieri ha già detto no affa guerra 
ed è disposta a lottare per far fallire 
l loro piani 

Numerosi ordini del giorno di pro¬ 
testa contro i prepaiativi bellici c fo 
arrivo tf{ Jacobs in ftafi a sono stati 
inoltre votati da migliata di giovani 


nel corso dei congressi della FGC che 
hanno avuto luogo domenica a Esqui- 
tino, Ludovisi, Parsoli, Casalbertone, 
Aurelio Ponte Portuense, Pietrafnta, 
Italia, Prati, M. Sacro, Donna Olim¬ 
pia e Gianlcolense. 

La ripresa guerrafondaia del gover¬ 
no ha provocato anche una maggiore 
mobilitazione degli « Amici de l’Uni¬ 
tà ». nella seconda qioniatn della 
grande campagna di diffusione del 
nostro giornale. Oltre 2 000 copie in 
più della settimana scorsa sono state 
diffuse e. a eccezione di pochissimi 
gruppi, in ogni quartiere vi è stata 
una seria mobilitazione di « Amici » 
Tra le sezioni che si sotto maggior¬ 
mente distinte mentano una parti¬ 
colare citazione quella della Garba- 
iella, che, in risposta alle meschine 
provocazioni fasciste, ha diffu io ben 
1500 copie aumentando considerevol¬ 
mente la normale diffusione delle al¬ 
tre settimane Alla testa del gruppo 
era il compagno Castelli. Anche il 
gruppo di Trasteicre ha ben organiz¬ 
zato lo strillonaggio e questo è spie¬ 
gabile anche per la presenza attiia 
del compagno Pietro ingrao che ha 
diffuso tra l'altro un rilevante nume¬ 
ro di copie. Molto bene inoltre il 
gruppo di Ludovisi, che dopo un lun¬ 
go periodo di crisi, ha ripreso In pie 


no la sua attività; cosi per Gtanico- 
lense, Prencst irto e Forte Aurelio. Me. 

>Uano invece un appunto la sezione 
di Trionfale che ha fatto una forte 
resa per scarsa mobilitazione di amici 
slaminio che non riesce ancora a 
bene organizzare la diffusione e La¬ 
tino Metronlo che ha diminuito le 
prenotazioni Impiegabili, infine, le 
sospensioni di Gorduni. Monteverde 
e Prati 

Ed e tn questa atmosfera di lotta de¬ 
cisa contro la guerra che le donne 
romane si preparano a celebrare que¬ 
st’anno la loro giornata internazionale. 

L'S marzo assumerà quest'anno un 
significalo e un valore parltcofave per¬ 
ché le donne hanno ormai compreso 
che é Impossibile risolvere l problemi 
del lavoro, della famtalta dell'islrtt-to- 
ne e dell assistenza all’in/anzia se non 
si assicura innanzi tutto la pace. 

Ma se la lotta contro tn guerra sarà 
Il motivo dominante di questa cut- 


TUONAVA CONTRO LA "DISONESTA’.. DEI COMUNISTI 


Puro Don Ginslo ri ; 
ma ò Mal» sorpreso 


no lo "zeppo,, 
e condannalo 


Il furto aggravato di energia elettrica sarà pagato con 
un mese di carcere e 6500 lire - Putiferio nell’aula 


Un processo che, per più dì una 
ragione, ha vivamente interessato 
e appassionato tutta l’opinione 
pubblica, senza distinzione q'ì ceti 
e di partiti, si è svolto a Rieti. La 
causa era dire'ta contro un sacer¬ 
dote piuttosto noto in Sabina, don 
Vittorio Giusto, parroco delia Chie- 
Ea Nuova, di Rieti. Il prete era Im¬ 
putato di furto aggravato di ener¬ 
gia elettrica: ti solito «zeppò» al 
contatore, che provocò a suo tem¬ 
po la denuncia contro l’on. demo¬ 
cristiano Proia e, più recentemen¬ 
te, contro Ztncone alla Maddalena. 

Dopo un breve dibattimento, non 
privo però di momenti drammatici, 
svoltosi alla presenza di un pubbli¬ 
co numeroso e... rumoroso, il sacer¬ 
dote è stato condannato a un mese 
ai reclusione, a 5 mila lire di multa 
e a 1500 lire di ammenda, con 1 be¬ 
nefici di legge. * 

La lettura della sentenza ha sca¬ 
tenato, com’era da prevedersi, un 
vero putiferio- 

Don Vittorio Giusto era noto non 
solo In quanto sacerdote, ma altresì 
nella sua qualità di acceso propa- 


COREOGRAFICA REAZIONE Al FATTI DEL LA GARBATELLA 

Invece di sciogliere il M. S. I. 
Scel bc ordina rastrellam enti 

Centonove fascisti fermati - Uno squadrista riconosciuto 


Con un coreo grafi co spiegamento <U 
lorze, la Polizia ha effettuato Ieri 
a l’altro Ieri una aeri* di azioni nel 
ìonfronti delle organizzazioni neofa¬ 
ste degli « arditi d’Italia » e del 
ovlmcnto Sociale. Centinaia di 
tl e di carabinieri, «di ordini 
funzionati dell'Ufficio Politico, 
tanno partecipato a questa grande 
tarata. Numerose sedi rionali del MSI 
imo state perquisite, senza molto ze- 
s. mentre In altre 1 funzionari dt 
’oUzla al sono limitati ad eseguire 
ina visita di sfuggita, senza rovi- 
tare negli armadi e nei cassetti degli 
Etflcl- Del resto, perchè darei tanta 
iena? tl risultato esteriore, quello 
ioè che evidentemente premeva di 
iù alla Questura, era ottenuto lo 
(tesso, e senza aforzo, con la sola 
iresenza del camion carichi di agenti 
(avanti alle aedi neofasciste. 

All’alba di ieri mattina, centonove 
biemtai del MSI, sospetti di aver par- 
kclpato alla aggressione contro la 
lezione Comunista della Garbateli», 
ero stati fermali. In t errogati e sot- 
oposti a confronti con numerosi clt- 
adlni e cittadine della borgata, «die 
J erano trovati presenti agli Incidenti 
K sabato. Uno squadrista è stato ri¬ 
conosciuto e fatto arrestare In Que- 
fttura, dove si era receto a portare 
■n pacco ad un « camerata », da una 
popolana della Garbatela. 


SI prevede che entro stasera gli in¬ 
terrogatori saranno terminati e un 
comunicato ufficiale stampa 6arà ema¬ 
nato dalla Questura. Per giudicare 
l’Operato della Polizia è bene dunque 
attendere éU conoscerne i risultati. 
Fin da ora, però, si può dire che la 
cittadinanza di aspettava qualche co¬ 
sa di meno « sensazionale » e dt piu 
concreto. 

Sono proprie sicuri 1 funzionari dei- 
l’Ufflclo Politico, di non aver avuto 
fin da sabato delle indicazioni, delle 
informazioni, delle piste tali da por¬ 
tarti a risultati forse meno eclatanti, 
ma più sostanziosi? Alla scoperta cioè 
dei mandanti, degli organizzatori e 
degli esecutori dell’aggressione, senza 
dover ricorrere a rastrellamenti in 
grande stile, che sono sempre poco 
opporti vii nella forma e poco efficaci 
nel risultati? Con ciò la polizia • fi 
governo non crederanno mica di po¬ 
tersi creare degli alibi? 

Stasera alle 20,30 al terrà in 
Federazione la preparazione per 
la conversazione popolare del 
giovedì. Relatore Luciano Barca, 
caporedattore de • l’Unità », sal¬ 
ta costituzione del nuovo go¬ 
verno. 


Dei resto, è evidente oh» Patteggia 
mento di un governo e di una poli 
zia veramente democratici nel con¬ 
fronti del MSI non potrebbe essere 
che uno: scioglierlo, in forza delle 
Leggi contro 11 fasciamo. Ogni altro 
atteggiamento è Inutile, se non addi¬ 
rittura controproducente. 

Un telegramma di protesta contro 
('aggressione di sabato è stato inviato 
dall’ANPT all’on Andreotti. 

I compagni della XIII cellula di 
Trionfale, capeggiati dal con*. Zeren- 
gbl. hanno recato al giovani delia 
Garbatene, un messaggio di solida¬ 
rietà e un aiuto in denero. 


gandlsta anticomunista e fllodemo- 
cristiano. Particolarmente piccante 
è il fatto che, durante la campagna 
elettorale precedente l’infausto 18 
aprile, il parroco condusse una 
campagna accanita contro la « diso¬ 
nestà » delle sinistre. E’ proprio il 
caso di dire: Da che razza di pulpi¬ 
to veniva la predicai 


Bombe e tritolo 

in Via Komentana 


Un pacco contenente 2 bombe a ma¬ 
no Inglesi dirompenti e 4 saponette di 
tritolo è stato rinvenuto all’alba ni 
Ieri davanti alle palazzina n MI di 
via Nomontana. Al pacco era assicu¬ 
rato. con filo di ferro, un cartello, 
recante la scritta: « Pericoloso! ». La 
scoperta è stata fatta dalia guardia 
notturna Giulio Tosoni, il quale prov¬ 
vedeva ad avvertine 1 carabinieri. U 
pacco veniva piantonato e in seguito 
rimosso. Delle due bombe una era 
priva di detonatore e quindi inu’i- 
Uzzablle. 

La Polizia suppone che qualcuno 
abbia voi uro disfarei del materiale 
esploelvo, con il favore della notte. 
Forse qualche fascista, di quelli che 
hanno partecipato ai fatti della Gar¬ 
batela? Nelle »ue indagini, la Polizia 
tiene anche presente 11 fatto che, a 
qualche decina di metri di distanza 
dal luogo dove l’esplosivo è stato rin¬ 
venuto, ai trova la palazzina dove ha 
sede al missione militare dell’Amba¬ 
sciata delPURSS? 


Ingente furto di penicillina 
e di streptomicina avariate 

Medicinali avariati sono stati sot¬ 
tratti dagli uffici della società Palma, 
In via Blssolati 25. n iurto è avvenuto 
presumibilmente verso le ore 14 di 
Ieri. Gii Ignoti ladri hanno asportato 
60 scatole marca Squibbe, contenenti 
insulina, penicillina, streptomicina ed 
altri medicinali avariati Altri cinque 
pacchi, contenenti pure prodotti ava¬ 
riati, sono scomparsi. La popolazione 
è diffidata dal fare acquisti di medi¬ 
cinali al mercato nero, a «ennso di 
gravi pericoli 


Pittaluga, De Angeli*. Talmone, Trovati 
e Sforza. 

Oggi, dopo la arriaghe derH ultimi di¬ 
fensori, «i avrà la aentenza. 


Derubala mentre prega 

Verso le 9.30 di Ieri mattina, nella 
chiesa situata al Largo Visconti Ve¬ 
nosta, tale Maria Inaervlnl, abitante 
In via In Selci 84-A. è stata derubata 
della borsetta contenente 6 mila lire, 
che aveva deposto su un inginocchia¬ 
tolo. Il ladro ha approfittato del fatto 
che la Insemini era assorta In pro¬ 
fonda preghiera. 


AL 69.mo GIORNO DI LOTTA 

Accordo di massimo 

per la ve rtenza d ell'O.M.1. 

Oggi «Ile 15 assemblea dei la¬ 
voratori - Sospeso lo sciopero 
di categoria 


La situa tone ai P ieranloni 

Ieri mattina, una delegazioni] della G. 
d.L., della O.O.IL., dell’UDl delia aiu, 
dell’Associazione mutilati • dell'U.L.T. si 
è recata alla Presidenza del Cornigli* - * per 
sol lecitala l’interessamento dell’ou Da 
Gasperi per la questione del Sanatorio 
PV-ratiniti, u segretario Cianca ha fatto 
presenta che il Comitato per l’Anno San¬ 
to dispone già di locali sufficienti alla 
ricezione dei pellegrini e non sarebbe 
umano sfrattare anche 1 363 tubercolo¬ 
tici dal Plersnton! per sfruttare quel lo¬ 
cali a scopo dt lucro. 



Ieri aera, presso l’Unione Industriali 
tnetadmeocanicl si è tenuta una nuo¬ 
va riunione per la definizione della 
vertenza dell'OML All'incontro hanno 
partecipato anche il dilettone del 
l'azienda lag. Nistri, li liquidatore av 
•ocaio Mosconi, 1 rappresentanti della 
Commissiono Interna deU’OMI « del 
Gindacato provinciale deila FIO-M. 
nonché la Segreteria al completo del¬ 
la C.d-L. 

Dopo una laboriosa • lunga discus¬ 
sione 1 convenuti hanno fissato li te¬ 
sto di un accordo di massima che 
sarà sottoposto oggi all’esame e al¬ 
l’approvazione deile maestranze del- 
TOMI nel coreo di un’aanemhlea ge¬ 
nerale Indetta per le ore 15 nel locali 
deU’offlcina. Dopo di che. nella stessa 
aerata di oggi, 1 rappresentanti degli 
Industriali e i delegati delle organiz¬ 
zazioni sindacali torneranno a riunir¬ 
si per definire gli ultimi punti rimasti 
in sospeso e procedere poi ai perfe- 

E’ da augurarsi perciò cho da parte*'• mostTa dell artigianato fem 

padronale non si frappongano all’ul-l;' "«« ( ], e ‘ ’’ ,u «" 

timo momento nuovi ostacoli e che la ; 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Ferrerierl : *»mp. dal Oaee. 4‘Anmlnhir. 
C0KF.RS » del Comit. di foflrJiniTfntn cnFI.R5* 
COVIT.RS, alle 18 io F»d 
Felif rafie! • Cari al (nera di i* il!» 19 

1» F*dtr*ii(xii. 

Fttltltfrtioalcki. due wiy velluta u, 
alle 17 in Federulo»*. 

Felifraileha: dot teap. par «lini» et ili» 

18 ti Fedendone. 

Addetti iltaje delle Sttleel del 1. Reti alle 

19 *11* 5e*. Cbleta*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Le Seilent mudile * ritirare il numera epa- 
rì*!e del • Ballettino » e ■ P»t!oi!U • 

OH ispettori elle 18 In Fed 
Le $»«. che kuno il rosjr«*u> domeaie* 
luei'ne io qiArttl* it Fri. 

RIUNIONI SINDACALI 
Folijrahci e Certel - Tutte le CO.lf. 4*1 
quotidiani e gralicl, 1 delegati di aurad*. i 
collettori ed ua rippreseaUete par tipografi*, 
ptaeioo li Federinone per ritiro etampatl. 

F.I.L.C.E.A. - Comitato Direttilo, oggi età 
»•** la »ede 

Edili • Aggi alle 17,80, prraoo 1* Connati* 
Popolare la \ a Orino Cori te 9. tmaloae 
elraotd. del mrabri di CoatmiMloa» faterei, 
atti» «tl eladacall e Collettori rd’li di tutti 
1 raat'erl delle arguenti ione Apnio, latine, 
Metronio. Taacolaao, Quadrare 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tutti t Comitati del Circoli UDÌ eotjo temo- 
rati ia riunione «traetdlnarla domati alle là 
nella wde dellTDI priticciale. Odg: 1) Pre- 
paraiiooe per l’S Mario 2) Lancio della gita 
■Il tr-i’erameata e per In d'Iljtioue di • \'ul 
Donne ». 

Doposcuola per piccoli 
e grandi a cura dcirUdi 

Con - Insano da parte de'l'UDI le ini¬ 
ziamo per l'issistenr» internale Si * 
inaaaturato l*ri un doposcuola por 30 
bambini prrsM> la sede del PSI de'I'EsquI- 
llno. Alluni torni si sono Impegnati a 
fornire pane gratuito per tutto 11 periodo 
In cut il doposcuola rimarrà aperto 
A Prenotino li. Inaere, CUOI ha aper¬ 
to un co^o popolare p-r analfabete II 
corso verrà tenuto presso la sede della 
Consulta Popolare del quartiere, dova 
giornalmente vengono distribuiti da circa 
duo meni 30 pranrl giornatirl al bam¬ 
bini poveri 

Elezioni ai Consiglio 
delia Coop. della Viscosa 

SI sono svolte le elezioni per il 
nuovo Consiglio d' Amministi aziona 
del’* Cooperativa aziendale « Prene- 
ste », fra 1 lavoratori deMa Cisa-Vl- 
scosa. 

Le due Uste concorrenti — Usta reti- 
tari». e vecchio consiglio d'ammint- 
strazlcne — hanno riportato 1 seguen¬ 
ti voti: Lista Unitaria: 245 voti; Vec¬ 
chio Consiglio d'Amministrazione' 130 
voti. 

Sono risultati pertanto eletti: dire 
comunluti. due socialisti e un Indi¬ 
pendente. 


Zara Algartli, Situila Aleramo, 
Oretta Fiume e Carla Capponi, 
del Comitato femminile per le 
celebrazioni deli’8 marzo 

quanteslma giornata Internazionale 
della Donna non verranno dimentica¬ 
te neppure quest'anno tutta una sene 
di iniziative destinale a valorizzare 
il contributo sempre più ampio che le 
donne stanno dando in tutti t campi 
Fin da ora sono in programma ritta 


vertenza dell’OMI, dopo sessantanove 
giorni di lotta venga finalmente con- 
dhisa. 

Il sindacato metallunglci. in consi¬ 
derazione dell perdurare delle tratta¬ 
tive, ha comunicato che lo adopero 
della categoria annunciato per oggi è 
stato sospeso. 

Nella serata di tori, l segretari ca¬ 
merali Cianca e Moro ned ai aono re¬ 
cati dall’on. Marezza, nuovo ministro 
del Lavoro per interessarto delta 
questione. 


“SI ARRICCHI VA SUL SANGUE DEI FUCILATI.. 

La schiacciante accusa 

del cameriere dì una spia 


(Mangia il termometro 
una bimba di due anni 


Una sciagura singolare « piuttosto 
Brave è avvenuta Ieri pomeriggio. 
B<erao le 17^4, In un appartamento di 
pia Po fi. Una bambina di due anni, 
Adriana Lemmi al è tolta dall'aacella 
te rmomet ro che 1 genitori le ave¬ 
vano masso per misurarla u fèbbre. 
9 se lo è cacciato In bocca, mastica ri¬ 
solo ed inghiottendo akrrerf fntrmwn- 
di vetro e gocce di mercurio 
Bvviva viMtitvisvtsf tatui m ttvivtiaai tata» 

Osservatorio 

Centinai* di famiglie vengono mette 
t lattriec? tl Sindaco allarga le brae- 
s. Intere itone del Comune vengono 
llagale, partii Intere di pelasti crei¬ 
nof fl Sindaco allarga le breccia, 
ntl no! — udite o genti — ileo amo 
rr dire un* bugiar un comunicato treb 
emette Ieri dal Campidoglio cl informai 
< fi Sindaco ha cititelo stamane la sona 
volpita dalla alluolone per Firn premito 
straripamento del Celeri* ». 

A ben'ora: lo straripamento i avve¬ 
nuto venerdì scorso. Con la massima 
puntualità, invece, ring. Rebecchini — 
sempre secondo quanto et informa un 
mitro comunicato del Campidoglio — 
si t recato alfa Basilica di S. Maria 
Maggiore, ove ha suiempiuto a una delle 
pluriennali offerte di calici votivi dar. 
gente alla madonna e salire popult ro¬ 
mani ». 

Non crede Flng Rtbecchinl chs la 
salute del popolo romano si preservi 
più efficacemente donando meno sfratti 
a ptà casa t 


La piccina è stata accompagnata al 
Policlinico dalla zia Odette. i medici 
volevano trattenerla In osservazione, 
giudicando assai grave II caso, ma 1 
familiari, contro II parere de! meiLG. 
poco dopo riportavano la bambina a 
cara 


Sospensione del lavoro 
al Ram anini e F orlaninl 

Questa mattina, t sanatoriali del Ra¬ 
ma nini e del Forlaninl (personale sani¬ 
tario. Impiegati s addetti at serrili veri) 
sospenderanno U tarerò dalle 10 alle 11 

Durante la sospensione, fl servirlo di 
a**latenza e sorveglianza net reparti di 
degenza sarà assicurato da una Infer¬ 
miera e da una portantina per ogni re¬ 
parto. 

I lavoratori del sanatori sono perve¬ 
nuti a questa decisione dopo 1 ripetuti e 
Infruttuosi tentativi da essi esperiti per 
ottenere dalla Direzione dell'I.N P S. rac¬ 
coglimento dt alcune richieste dt carat¬ 
tere economico » la rapida definizione del 
vari problemi riguardanti la cat»gor1a- 

Convocazione Italia - URSS 

Qteets sera alle era 18 la Tfc 5*lar* 41 


tatti I rsspeMiVIl rionali e ttlstriih 


Tutte le Verloni mandino un rntnp» 
gno In Federarinne a ritirare matrrla'r 
gl propaganda argentlMimo. 


STAMANE SOTTO ZERO 

C’è poco da scegliere: 
o freddo o pioggia 


Ieri finalmente dopo vari giorni di 
precipitazioni quoti ininterrotte è 
tornato il arreno, ma tn compenso la 
temperatura — che nel giorni acorti 
«1 era mantenuta piuttosto mite — è 
•cesa improvvisamente e il termome¬ 
tro ha registrato questa mattina pre¬ 
sto quoti 2 gradi sotto zero. 

Le ragioni del brusco cambiamento 
di tempo vanno ricercate nel fatto 
che la depressione che stazionava da 
qualche giorno sul Mediterraneo occi¬ 
dentale e che provocava Fafflusso di 
aria calda dall'Africa, zi è spostata 
verso l’Egeo, rovesciando sulla peni¬ 
sola masse d'aria fredda, che zt tro¬ 
vavano nei Balcani . 

Secondo i tecnici delFufficio me¬ 
teorologico dell*Aeronautica, il tempo 
buono e l'aria frizzante dovrebbero 
durare per qualche giorno a meno che 
alcune perturbazioni che ri stanno 
avvicinando lolle Baleari e dal Porto¬ 
gallo non ci portino nuopamenfe Io 
pioggia e una temperatura più mite. 


Giovedì consiglio generale 
delle Leghe e dei Sindacati 

GloTtdl alle K ,30 precise »t riunir* 
pressa la Camera del Liers 11 Csaslglls 
generai» del!» lefhe e del Sindacati per 
discuter» fl vegnente ardine del ftanrei 
sllnatlone sindacale; campagna te» vera- 
meli to 1939 ; latta per la pare; varie. 

Alla riunione dovrann» partecipare tat¬ 
ti I componenti la C»mmls»l»ne Esecutiva 
della C.d L, tatti I Segretari • Tire Se¬ 
gretari del Sindacati ed I Segretari dette 
Sei tool camerati mandamentali. 

I Sindacali Edili. Spettare!», Statali, 
Auti>ferrotranTÌerl « la Frdertrrra provin¬ 
ciale dovranno inviare all» riunione, ol¬ 
tre i membri dell» Segreterl», J rem po¬ 
nenti del Comitati» D'rettle» Sindacale 

S| raemmanda a tnttl l« mawlma pim- 
tna Iti. 

Tptte le riunioni Hi*>lr dal Slnd»*»tl 
per giovedì I febbraio dovranno e»vere 
rinviato. 


li P. H. per i paracadutisti 
saccheggiaforhti casa Teruzzi 

Al procoso contro gli ea-pararadutisti 
della < Nembo » ebo il 27 oettembro 1943 
misero a soqquadro la casa dell'ex ge¬ 
rarca Attilio Teruzzi al Colle Oppio, 
asportando vario casse di efleltl di ve¬ 
stiario e di oggetti vari, ha pronunciato 
ieri la sua requisitoria il P. M. doti. Bi¬ 
scotti, che ha chiesto la condanna, del 
principale imputato Umberto Franchini a 
5 anni di reclusione, di Mano Morandi e 
Nicola Galiè e due anni e 8 mesi cia¬ 
scuno, e l'assoluzione per insufficienza di 
prore di France«co Gucliclmino e Giu¬ 
seppe Ferretti. Il P. M. ho poi chiesto 
l'assoluzione dei r.cettatofl perchè il 
fatto noe costituisce reato. 

In dife«a dceli imputati hanno parlato 
gli avvocati Carnovali, prof. Sabatini. 


Si accumulano la testimoniamo a 
carico del criminali fasciati efre cau¬ 
sarono la morto di numerosi patrioti 
alle Ardeatine e l’arresto di 26 par¬ 
tigiani, denunziandoli alle SS tede¬ 
sche. 

Nell'udienza di Ieri sono state resv 
contro di essi altre esposizioni 
schiaccianti: quella di Francesco Ra- 
nucci » quella del prof. Mario Gout, 
genero dófl’aw. Placido Martini, tn» 
clòato alle Andeatine. 

U RanuccI, cameriere in casa della 
spia Coree tri, appunto per questa sua 
qualità venne a conoscenza di im¬ 
portanti fatti, riferiti ai giudici 

Figli ha dichiarato tra l’altro che 1* 
madre di Tullio Corsetti, pochi giorni 
prima della Pasqua dei '44 venne * 
Roma, da Poggio Catino, a chiedere 
rinforzi contro i partlgtan?. Tullio 
Corsetti promise che avrebbe prov¬ 
veduto e diede parecchi giorni di li¬ 
cenza al suo cameriere, dicendogli 
che Poggio Catino avrebbe avuto una 
Pasqua di santeue. Infatti vi furono 
feroci repressioni. Il paese fu circon¬ 
dato • si arguirono fucilazioni 1 1 
massa. 

Passato a parlare della renar!» di 
guadagno che soirtse il Corsetti » 
vender» I suo! fratoni al nazisti, i' 
Ranueci ha detto: » Tullio Corpetti 
espresse più volte la sua Intenzione 
di diventare milionario ». 

A questa frane ha fatto eco rei» 
voce dolorante che ri è levata dallo 
coarto riservato at familiari del pa¬ 


trioti uccisi: « Diventare milionario 
con il sangue dei nostri figli!». 

< n Corsetti — ha proaogulto 11 fa¬ 
ste — portò a casa un giorno una 
borsa carica di vasellame d'argento 
e di cristallerie segnate cori il sigillo 
di casa Savoja e una rivoltella ele¬ 
gantissima racchiusa in un astuccio 
sul quale era scritto: omaggio e sua 
maestà Vittorio Emanuele ». 

< Ma c'è una circostanza più gravo 
— ha continuato 11 RanuccI — ed è 
questa: quando fu arrestato un pa 
triota, certo Domenico Rosi, il Cor¬ 
setti accorta enti a liberarlo dietro ver¬ 
samento di lire 80 mila ». 

:.a gravità della deposizione del Ra- 
nucci è stata pienamente compresa 
ani Corsetti, il quale, convinto che 
essa avrebbe potuto contribuire * far¬ 
lo condannare all’ergastolo, inviò da 
Tui sua madre a tentare di convin¬ 
cerlo a ritirare tn udienza la testi¬ 
monianza resa in Istruttoria. 

H prof Gout ha riferito aull’att. 
vità filonazista svolta dal Corsetti pe. 
l'Italia del Nord, dopo t’evacuazlono 
di Roma da pane dei tedeschi, a Tu 
rimo, a Venezia e a Mestre. Tale al 
Hvltà gli fu riferita da una ri^or* 
di cut egli non ha fatto tl nome, ma 
che sarà chiamata a d^porre. le qua 
le. Inorridita dalle azioni compiute 
da! Corsetti e venuta a conoscenza 
de?, luoeo in cui egli *1 nascondeva 
dopo il 25 aprile, rivelò tal» nascondi¬ 
glio al prof. Gout. InCaricando'o di 
provvedere al suo arresto. 


Teatri - Cinema - Radio 


AL TEATRO PtRARDELLO io » * Atqs**?*rU 
(F.rt Zssaririli) roatiaiu» tea oa toma le 
rejlirh* di « F.ratn-6# sne* lo ri4ìri » il 4fu¬ 
sa di G"» o DTs«e*« ni mziviw usneass. 
I biglietti p*r I* nrpresataroso eie ha 
al!» 21 w‘iM L. CÓO o ^ 0 *»ft»ft f«»r» precet¬ 
ti li »-rhe ?»• te'efftjft f55153). 

TEATRI 

AITI: t-i 2:- tea?. 5'Fvs. P»il. P»r»Hi: 
• La Frn.òrtlo*» • — UISU: or» 21; «a- 
pvjin Do Filippo: • La creale e»fi* » — ORE¬ 
RÀ: ora 21; B*l!e‘.U — FICCOW TEATM (Tit 
Vìtter.» fi); oro 21: • L’iaTita al OuUlIo » — 
PALAZZO SIITI* i: ere 21: coxp. Te ti: • Bada 
che tl asiapo » — UlAlfDELLO: or» 21; ees- 
B*es:* Mascherai»; • Profeti» *«• le radici • 

- QUATTA!) FMTIgl: ora 17 * 21: V. Mar¬ 
chesi: • Le desse ecjaiso » — QtmUfO: or» 
21: coso R. Rojgeri; » T.ta orai» di Itoli 

— TALÌJS: «re 21; ovtj Rraoni-Marthio: 
« L’ineeta-i c*i pratosi»!*:» » 


VARIETÀ' 


'* f* 

pagi * P»ri-ft- P oo — ALTHII: Il prenotiate 
e rie - BEI ITTI: • R.eo ... dolce • era Disto 
M»g; o - Là TER ICE: Il cernii» 4i Freaheo- 
«tr a - KAKZ0T1: Falera sortale • conpapiia 
RfWh- _ RUOTO: I f»mtl e r 1 ». - PAIA- 
CIPE: llt'T* toppo per gli soesseiaf • zi». 
— T01TUA50: La dieporat* setto o rS». 


La colpa della •ignori Rnt — Altro: Al d a- 
toIo la ««libriti — Allato: U {randa eas- 
ptose — Attuili: Itentenno del sari dal 
5ad — Atfsstn: fin Sdirti di tso «arile — 
A «reta: Il cavi Fcetcr — Atonia: Gli aliar! 
di eao airito — fsrberial: S’ pria* tot» — 
Baltfia: Turate la sa't — Bracaceli: li 
cocciole — Capital: Maral» — Capotta: Le 
inrentoro di Cipri — Cottotene: Usa dosi* 
detrae»» — Cestri!»: I pagi ucci — Cii»-S tor¬ 
li Tsgiboade del!» loreeta — Cedi»; Il rag¬ 
giere Barbara — Colse! Miete: òdi» d’ raspo 
e eoa?. Gagliardi — Coleus: Llcena d'asor» 

— Cslsnso: La dea fagiao«à:ito - Cam: 
Margia — Critlalls: La Indoli — Pr«ll: 
Torbide »rqs« — Dell» Maoeheo: La legge dal 
cuora — fieli» Pr»Tildi: Il Bollo eevrra!» 
m.r. Palai — Dalla Tlttsria: La cataletto 
del torrere — Dal Taratila: Sol frac d’argot vi 

— Dina: Il grasda caspio»» - Daria: Il 
cielo ralla palalo — Un: 1 ribelli dol poeto 

— EjqalliB»: Piccole Barigli» - Dieci piccoli 
indi mi — Etrtpa: L'Imperatore di fispri — 
Estoltile: TagiViade del’* bruii — T ara eoo: 
II graido eaapieao — Pia***: li rantolilo — 
fi ratti ■: Crepi l'aetralogo — Fogliasi; Lr 
gaercia dri ggtal: — Pniata: I rifalli del 
porto — Fnlasa di Treri: II cscdolo — Gtl- 
Ireia: Rincaserà 1 etite airi — dalie Co 
tara: Ahhudosata la faggio di iene — Bel 
in: faaptna a *artolle — Ispiri ale: L'ispo- 
retoro di (hpri (dalle 10.39 aatlaeridiene) — 
fata»: Sega» franti — Iris: La colpa il 
larvi Ansa — Italia: li roraaaoo Ai Meitocrl- 
•to — Iraarasra: Trassi It wit — ■anice. 
11 gres*» cimptosr — Minisi: I, futili» d' 
enuniu — Metropolita- C prisiTor* - 


Modera*: L'l*y«r*vif» d: Capri — Melerai»- 
ciao: Sala A: Siafad il «ansito: Sa’a B: 
Labbro arrederei* — fitte eia»: E tempo ét 
tirerò — Mera: U lacc.ala — Od retai di: 
Ondaaattoai — 01 rapi»: La fasto «erer.gltooi 

— Orlra: ibhndaeito ia raggio di «otte — 
Otiaritaa: I Vr.gaa'.i — Palazzi: la sari d 
Corico — Palermi»: La screriglirat il!»»’re* 

— Parie!!: Smotto **rg'ri 11 eoi* — PI» 

attiri»: Che — Pitia: Il torse io»» 

— Prati: Torbide s'-.so — Prosit»: idd» al 
Pere rei t» — Q si risali: I* h*!!a arrestar* — 
Qairisitta: «Ziogleld fallire» (17. 19.15, 21.43) 

— Reale: Ciato «alla palaie — In. La falla 
top rader te — Mirali; Saprò»* derisiasi (16 
18.30, 21,45) — Ara»; Séga» d'acuti — Ma- 
lite: Dretiso rs Msahsttan — Baiarla: La Vi 
del Ubica» — tali Umberto: frenica farine 

— Saint Margherita: La fato z*rarìgl:ou 

— Strila: II nectoto — Baratila: Bai tue 
farmi» — Blinderò- Toto «orca casa — 
Staila: Gli affari di «qi sar.to — Saperti- 
st««: F-asraserr e J »»tto ladri — Tino»*: 
Pelo oalla pototo — Trino: La str*«a rare» 

— Trini»: Spada rifalle — Turali : Jl rilrar 
deiriapentore — Tnta Isrilt: Il graed» 
tanptoa* — Terbai: Il torcetto — littoria 
Tft'ò to M*U. 

RADIO 

ATTE MOSSA - 9** 11.13: Ma* r rb. — 12. 
Cài'. T-s.r;i — 12.25: Castrai — 11,28: Ma*, 
openoitco — 13,55: Orci Formi — 14,25: 
Mae. Arili, — 17; Po», ira. — 18,50: * 1* 
gloraat* di BegiiaM Prooeck », di I. Mn- 
»V1d — 19.39: La eoe» del larari tori — 19 50: 
Mai 





dell’agenre 

| di Assicurazione i 


ASSICURATEVI 

- con chi volete ma 

ASSICURATEVI 




lllllllllllllllllllllllllllllllllllll!lllllllll 


nierl. illtistrnnti le lotte e le conqui¬ 
ste conseguite negli ultimi dieci anni 
dal movimento democratico femmini¬ 
le in tutti i paesi. 

Le varie iniziative verranno coordi¬ 
nate e sviluppate da un comitato per 
la celebrazione dcil’8 Marzo a cui 
hanno già dato la loro adesione le 
seguenti personalità dell’arte, della 
scuola e delVartlglanato: 

Da dottoressa Giovanna De Santia, 
nominata segretaria del comitato, le 
attrici Paola Barbara. Mariella Lotti. 
Oretta Fiume, le scrittrici Sibilla Ale- 
ramo, Paola Mastno. Suso Ceccht D'A¬ 
mico, Fausta Terni Cintante, le pit¬ 
trici e scultrici: Zorian Ntrart, lin¬ 
da Puccini. Anna Salvatore Liana 
Sotgiu, Raffaella Silvia Graziella Ur¬ 
binati. Hanno Inoltre dato la loro ade¬ 
sione; la professoressa Marisa Banzo. 
■ni, la direttrice didattica Dina Berto¬ 
ne fonine, fa professoressa Emilia Ca- 
brinl, la Rfcdaplfa d’oro Carla Cappo¬ 
ni. le giornallste Maria Betrone Cer¬ 
chi e Nellg Vucetich, la professores¬ 
sa Raffaella Dorè, l’on. Marisa Rodano 
l’avv. Zara Algardi, le signore Tina 
Levi, Maria Marescialli. Teresa Mas¬ 
setti, Ada Pipemo Luciana Rem Pie¬ 
ci, Ebe Riccio Maria Saponaro e Gio¬ 
vanna Tricarrco 


PICCOLA 

CRONACA 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 


Hit 


0061 MAATEDI’ 31 GEHNA10: 5. Gloriasi Ba¬ 
ie». Il ool» si Ieri all» 7.48 » tramesta all» 

17.26. Darai» del giorno or» 9.39 

IOLIETTIHO DEM061AJICA • Nati: «ischi 
46, tomaio» 52: nati morii 2. Morti: maschi 
SI. Irmaiee 29. Matnanal 3b. 

BOLLETTIfiO METEOROLOGICO . Tosfwitejm 
rumini • «sre'ma di ieri: 1,7-7. Per «ggi è 
preritto tempo bimn • tenparsture ia dtm’n»- 
iioae. 

FILM TIVBlll - • Il «rude campione • all» 

Atlante. Ui»j*. Fareese. Massimo. Vrniu» Aprile. 

• Stasali* sorgeri il rato • al Fanoli: • De 
•tiro sa Manakattss . al Rob so. 

AtfiUZTOHI E.K.A l. - Dmict al Qair'.cn la 
rnapagala Ray,eri diri ea» popolari**!» per 
gli esiliati alto 17.30 tea • Tatto pw faie • 
di Ptreadella. I b.gl-ettl et pmraoo mirare 
Ba da qatMi aitimi in V. P^-rant» 6S 

UfilTERSITA' POPOLARE - D»3»ni alle 18 10 
lUTatoereità Popolare Rosai* ia j» un d<*l 
Collegio Boom» il prò! L«:gl Tombolai par- 
ìzri eoi toma: • Mrevsreti d-»I Bcrelil ». fieli» 

•tra«* «*d» eli» 19.30 il prò!. Viare.iso lira- 
siali inizierà li eoi corra n p'igraBa E*.ra 
Illailrato da prolesiosi parlaedo eri toma: • li 
molo rtoolaiiocario, ra«pc*to E»-r» e !« p-o 
prtotb Srirhe del!» forra ». 

SMARRIKEfiTO • fiaba’» trarre «Ito 14 39 
«siraatobra 207 la compagna Onorio* R’eci ha 
amarrilo il portafoglio rostoarat» > toreer» del 
P 0-1. e dril’A \ PI. fi. »re;* di minatole 
« r^ja iiosc 

LUTTO - t *rra:e 1 a.tre eri :l rompa»" 

Alberto Alt'cri d»!ia c.-1'o’* IVIM. I furerà'- 
arresa» laogo d,.»»3i alto 14.70 farteado dai. 

Policlinico. Ai!» limitila rirM*'»# »o»d*j1 isr», 
de • IT«nA . I 
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I (to 


ii. legg — 21.03: Prego mirelr» - 21 V> 
•h lr3»r*« — 22 29- fs'*r 'V’** * il 


CINEMA 

ABC: La atto è beila — lega arie: Crepi 
l'iitrotogo - Idriadae: Murene diami» h'«i 

— Adnt’o ► p- miTfTì - Alerei» !jMi-i ; • ~- .- r " , ... r..Mi'«|K Lori» - 22 rt 

atir'coa r Uba Iure''* d» pacato - Am ____ „ ( - vi ir*.»-- * • ’ ' r* 

bamatori ’ t a ' *»•})• & v \rtTI: ,.re II .LA PRESIDENTESSA- ' * 1 » ., . 

mani «ir* v . miai - Appi» 1^ bell» a* Rr.Tf; \r.fl RRt n-- 3 .i> i--o il.'--» 

Tentar» - Arcobaleni: Aa rojiaaa do» eie.ii r nn U Compagnia gCKLZO-PAUl^ . jg. pffj, .«carfaiti — i8.50: Coiena» 

— Amila: Massa li tirerà» — Aitine;l POMELLI, lBa*kiie — 10,40: « Borsa • A T, BalhaL 


Critica c pubblico d'accovdo : 

E’ PRIMAVERA 

UN GRANDE FILM 

ARTISTICO — DIVERTENTE — INTERESSANTISSIMO 


UN TRIONFALE SUCCESSO A! CINEMA 

BARBERINI - ADRIANO - METROPOLI!Ab 


Dittnbuzione E.N.l.C. 
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I miei incontri 

con la polizia 

/ __ 

di RENATA VIGANO ' 


'W- 


■i* t- 


Ebbi i primi contadi con la 
polizia all’età di undici unni. i\oyl 
perchè fosse stato arrestato qual¬ 
cuno dei miei, la mia limolata 
famiglia borghese vi\e\a nel -a-j 
cro e pauroso rispetto delle auto-! 
rità costituite. La mamma spe¬ 
cialmente, mite, dolce e ottocen¬ 
tesca, tremava di orrore ad ogni: 
parola che rievocasse la pi igie¬ 
ne, le manette, i mandati di cat¬ 
tura e cose del genere. Non leg-j 
gevu, nè permeitela che si leg¬ 
gessero in casa, i colorati e dia¬ 
logati resoconti dei celebri pro¬ 
cessi dell’epoca, e sequestrala e 
bruciala nella stufa le dispense 
di Nat Pinkerton e di Niek Car¬ 
ter forzandoci a costituire una 
organizzazione di letture clande¬ 
stina. 

I nostri rapporti con le forze 
dell’ordine proseni vano dal fatto 
di abitare, pur con ingresso di¬ 
verso, sopra un commissariato di 

Q uestura, un < cantone », come si 
ice a Bologna. Cantone di mez¬ 
zogiorno, di settentrione, di po¬ 
nente, di levante; non ricordo a 
quale punto cardinale il nostro 
sì rifetisse. La camera di sicu¬ 
rezza cin situata sotto la granile 
terrazza, aperta sul cortile di una 
antica chiesa sconsacrata, dove 
giocavamo io e i miei due cugini. 
Subito a basso della terrazza 
c’era un tetto, ed a livello dei 
tetto le finestre con inferriate del¬ 
la provvisoria prigione. Spesso, iu 
.vena di avventure, traducendo in 
azione i racconti di Salgari, sca¬ 
valcavamo la ringhiera, ci cala¬ 
vamo con batticuore, sperando 
che la mamma o la zia o la la¬ 
ta non intervenissero con facce 
atterrite dalla finestra della cu¬ 
cina. Lanciavamo di traverso oc¬ 
chiate frementi verso quelle in¬ 
ferriate nude, di dentro non si 
Vedeva niente, c’era una griglia 
obliqua che le riparava all’inter¬ 
no. Comunque era sempre per noi 
molto eccitante essere in pericolo 
bii un tetto a due passi dalla gra¬ 
ta di imi carcere. 

Le guardie del «cantone», o 
agenti investigativi, come si di¬ 
ceva allora, le conoscevamo qua¬ 
si tutte di vista. Ci parevauo 
nomini buoni, addomesticati, ca¬ 
salinghi. Si cucinavano loro stes¬ 
si il mangiare, veniva su l’odore 
.unto del soffritto dal camino 
sporgente nel bel mezzo della 
terrazza, imi assurdo camino fuo¬ 
ri posto, che aveva il compito 
preciso di coprirci di fumo ad 
ogni accensione. La domenica 
Uscivano con la rumiglia, aveva¬ 
no tutti molti figli, il commissa¬ 
rio, dottor cavalier tal dei tali, 
ne contava sette, e a volte spin¬ 
geva Ini la carrozzina contenen¬ 
te l’ultimo in fasce proceden¬ 
do vicino alla moglie placida e 
grassa. 

A parte la mamma, che, quan¬ 
do nominava i « questurini » di¬ 
te va timidamente la parola a fior 
di labbra, come accennasse ad 
esseri alfe!ti da una malattia ver¬ 
gognosa c contagiosa, non ave¬ 
vamo in casi alcuna prevenzione 
Contro di essi. Li consideravamo 
afflitti da una carriera non riti 
scita, dall’accorato disagio di una 
esistenza mancata, eravamo certi 
che nessuna madre sogna e desi¬ 
dera un figlio agente investiga 
tivù. 

Con bonarietà si rideva dei va¬ 
lli tentativi di nascondere il loro 
aspetto di poliziotti: portavano 
inconfondibili pantaloni stretti, 
bianchi d’estate con giacche scu¬ 
re, neri d’inverno con giacche 
chiare. Alcuni avevano le scarpe 
da soldato, troppo massicce ■ per 
i leggeri abiti borghesi, e altri, 
i più chic, stivaletti giallo-cromo, 
di cui riconoscevamo immediata¬ 
mente Io scricchiolìo. Cammina¬ 
vano d’abitudine ai Iati della 


ci seminavano pulsane innocue, 
eravamo uv\ezzi a loto, come a 
ligule consuete nel disegno del 
nostro vicinato 

Certe volte, la notte, si levavano 
alte grida e urli risuonanti con 
drammatica intensità nel vuoto del 
largo cortile. Afa non ci facevamo 
ni"»: avevamo la convinzione clic 
tutti gli ariestati fossero dei de¬ 
linquenti. e che naturalmente si 
ribellassero con criminale prepo¬ 
tenza al servizio d’oidine clic li 
metteva nella condizione di non 
nuocere. < Senti che razza di gen¬ 
te ». diceva la mamma con un pic¬ 
colo brivido, e si raccomandava, 
anche d’estate, ili tener chiuse le 
finestre. 

Intanto pacavano irli anni, e 
venne la guerra. La casa si fece 
ad un tratto molto sgombra per 
l’assenza dei miei cugini, entram¬ 
bi soldati al fronte. Hinmse sgom¬ 
bra e triste anche quando la guer¬ 
ra fu finita, perchè uno di essi 
non tornò, e l’altro non era più 
un ragazzo e stava poco con noi. 
Mestammo in quattro donne col 
mio babbo vecchio, più che mai 
timorate e riguardose verso illu¬ 
stri vicini. < fn fondo è bene abi¬ 
tare sopra la questura » — diceva 
la zia. — « Siamo certi che i Indri 
non verranno ». La mamma invece 
non aveva cambiato opinione: 
guardava con sospetto verso le in¬ 
ferriate, e continuava a pronun¬ 
ciare la pnrola «questurini» con 
il medesimo tono di modesta re¬ 
pulsione. 

Adesso che c’erano tanti som¬ 
movimenti in città, e scioperi, e 
sparatorie, e conflitti, le grida e 
gli urli nplla camera di sicurezza 
scoppiavano molto più forti e do¬ 
lenti. Afa erano ormai nella nostra 
vita un rumore abituale come 
quello delle macchine della tipo¬ 
grafia a pianterreno. Soltanto più 
tardi, quando cominciammo a 
guardarci attorno r a capire, sa¬ 
pemmo che chi gridava non era¬ 
no soltanto malfattori clic si rivol 
Invano ad una opportuna e legale 
misura di puhhlicn sicurezza, ma 
anche individui incensurati ed in 
colpevoli che gli agenti investiga 
fivi picchiavano a sangue a causa 
della politica. < Li picchiano? », 
diceva la mamma inorridita, pur 
senza avere idea di quale politica 
ri trattasse. « Li hanno sempre 
picchiati ». ci disse un tale che la 
sapeva lunga in proposito. E a 
noi parve una cosa enorme di aver 
tranquillamente dormito e man¬ 
giato sopra quei disperati urli di 
violenza e di tortura, e che a pic¬ 
chiare fossero proprio i nostri 
inoffensivi coinquilini «lai panfa 
Ioni stretti, dalle scarpe giallo 
cromo, dai bafTetti a virgola, sem¬ 
pre occupati e preoccupati a per¬ 
fezionare il loro imitile travesti¬ 
mento. 

Gli altri miei rapporti con le 
forze dell’ordinp si svolsero molto 
più tardi, in tempo fascista, quan¬ 
do il mio compagno, dopo otto an¬ 
ni di galera per condanna del tri¬ 
bunale speciale, viveva continua¬ 
mente sorvegliato dalla polizia, c 
ogni tanto lo mettevano dentro e 
lo picchiavano proprio i colleghi 
di quel tal commissario che usciva 
al •mie della domenica con In fa¬ 
miglia. spingendo la carrozzina 
dell’ultimo nato, e che intanto era 
divenuto uno dei più crudeli se¬ 
viziatori nelle < squadre politi¬ 
che ». La pubblica sicurezza scor¬ 
razzò per anni attraverso la nostra 



LA VIA DELLA GUERRA PASSA PER TRIESTE 


Mei loeali notturni 

fra le spie e le «signorine» 

Torbida atmosfera di retrovia - La maratona di ballo al 
Trocadero „ - Una città che parla due lingue diverse 




Vili. 

TRIESTE. 30. — Questa è l’ulti¬ 
ma notte che rimango a Trieste. La 
esperienza di città coloniali, dove 
passano o vivona migliaia di sol¬ 
dati, città che sono nelle retrovie 
delle prime linee, quando la guerra 
infuria, o che sono al centro di una 
guerra che sta per esplodere, mi la 
ricordare che, la notte, queste cit¬ 
tà mosti ano, forse meglio del gior¬ 
no, aspetti singolarmente rivelatori. 
E Trieste, la notte, ha il suo fasci¬ 
no Le citta che sentono la voce 
del mare, hanno tutte, di notte, un 
loro respiro che prende particolar¬ 
mente il visitatore che giunga di 
fuori. Vediamo allora il volto not¬ 
turno di Trieste, anche se il suo 
bei cielo è scomparso e la pioggia 
batte le strade e le case. 


IL CINEMA UNGHERESE prosegue sulla strada del neorealismo. Dopo «Un palmo di terra», il film 
ispirato alla lotta dei contadini poveri magiari che vivo successo ha conseguito nei corso dell’ultimo 
Festival di Marianske Laute, c ora la ve Ita di «Stefano, l'ultimo bisonte» che narra la storia di un 
gruppo di « pionieri », od c interpretato esclusivamente da ragazzi, per la regia di Fereno Ilond 
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“VIE NUOVE,, USCIRÀ’ DA ORA IN POI A 24 PAGINE 

( lin settimanale di tipo nuovo 
per tutte le famiglie italiane 

A colloquio con il direttore, Luigi Longo - Nuove rubriche, nuovi 
servizi per tutte le esigenze ed età - Verso le trecentomila copie 


pace coniugale, buttò all’aria i ma¬ 
terassi, imperversò nei cassetti, se¬ 
questrò e bruciò come documenti 
pericolosi malecopie di racconti e 
di poesìe d’amore, trovò tracce di 
cospirazione nei più banali atti 
. della vita di casa; finché venne 
strada, sfregando i muri, e se un'altra guerra, ed ebbero lutti 
erano costretti a fermarsi, si met¬ 


tevano d’istinto con la schiena 
contro una colonna del portico. 
Le maniche e le spalle dei loro 
vestiti erano sempTe Sporche di 
rosso, il rosso vivo dei mattoni 
bolognesi. Tutti questi elementi 
della loro personalità, tante vol¬ 
te osservati in ognuno, le facce 
scabre, olivastre, dai baffetti a 
virgola, e l’accento meridionale, 
li rendevano riconoscibili a pri¬ 
ma vista, più e meglio che se 
avessero portato una divisa. Ma 
a noi. famiglia priva di gnai 
giudiziari, non erano antipatici. 


ben altro da pensare. 

f più recenti contatti datano da 
un mese e mezzo, cioè da quando 
il mio compagno, scrittore, gior¬ 
nalista e comandante di brigata 
partiginna, è stalo arrestato per 
una accusa pomposa e grottesca, 
e tenuto per tre giorni senza man¬ 
giare e senza bere e senza coperte 
sul pancone di una caserma; e du¬ 
rano tuttora essendo egli, con la 
stessa ridicola accusa, detenuto in 
carcere innocente. 

RENATA VIGANO’ 


Da diverso temivi noi, come 
pili «fretti amici e collaboratori 
di Vie Nuove, sapevamo che bol¬ 
liva nella pentole della redazione 
Videa di un aumento di pagine, 
di un ulteriore aumento di pagi¬ 
ne e di un nuovo miglioramento 
del settimanale comunista. E da 
noi, la noce si era sparsa in giro 
un po’ dapertutto. Finalmente, 
dall’ultimo numero delta rivista 
abbiamo appreso l’annuncio uffi¬ 
ciale: „ Vie Nuove aumenta le 
sue pagine da venti a ventiquat¬ 
tro -, E poiché l’avvenimento in¬ 
teressa tutti i nostri lettori, ci 
siamo affrettati a chiedere al di¬ 
rettore, Luigi Longo, qualche 
spiegazione o, come si usa dire 
in linguaggio giornalistico e par¬ 
lamentare, qualche ~ anticipazio¬ 
ne » sull’argomento. Vie Nuove 
potrebbe essere definito « un gior¬ 
nale che parla all’occhio, alla 
mente e al cuoreE non sareb¬ 
be una definizione pretensiosa. 
Le vignette e le foto che questo 
setiimanale pubblica rappresen¬ 
tano, irfatti, qualcosa di parti¬ 
colare: jono le prime case che 
saltano all’occhio, ma esse hanno 
un carattere diretto e immediato, 
caustico ed originalissimo. Alla 
mente, invece. Vie Nuove parla 
attraverso articoli e saggi dei più 
autorevoli dirigenti politici, non 
solo del Partito comunista, ma 
di tutta l’Opposizione. Al cuore , 
infine, essa parla con la cronaca 
degli avvenimenti italiani e stra¬ 
nieri, con i servizi e con le sue 
rubriche, che parlano tutti con 
il linguaggio concreto delle cose, 
e degli uomini: espressioni diret¬ 
te del sentimento popolare. Ma 
la cosa più importante sta nel 
fatto che Vie Nuove ha assolto 
c assolve — le persecuzioni di 
Sceiba - docent », insegnano — 
la funzione di - tribuna libera », 
di foglio che ospita tutte le voci 
che non trovano ospitalità negli 
altri fogli, che ormai quasi tuli i 
sono asserviti ai desideri elenca¬ 
li e rearionari del governo: in 
tutti i casi, infatti, nei quali si è 
presentata la possibilità di una 
divergenza qualsiasi dalle posi¬ 
zioni governative (si trattasse 
della firma del Patto Atlantico o 
di certe impostazioni economi¬ 
che), autorevoli voci, anche non 
militanti nelle file dell’Opposizio¬ 
ne, hanno trovato ospitalità :n 
questo settimanale. Potremmo ci¬ 
tare i casi di un Labriola, di un 
Bencivenga, di un Della Torret¬ 
ta, di un Corbino, di un Gorre- 
sio, ccc., i quali, in alcuni casi, 
si sono affiancati alle dichiara¬ 
zioni di un Nenni, di un Togliatti, 
di un Lussu, alle voci più - gros¬ 
se - deii’Opposizione. 

La prima cosa che abbiamo 
chiesto al compagno Longo - 
bisogna anzitutto soddisfare la 
curiosità — é stata questa: quali 
sarebbero state le pagine nuo¬ 
re del settimanale. Ma Longo 
tenendosi ancora sul piano gene¬ 
rale, ci ha detto: 

- L’aumento delle pagine ci 
p erm etterà di soddisfare, intanto. 


le richieste e le esigenze di mol¬ 
li lettori del nostro settimanale. 
Ogni nuovo sviluppo di un set¬ 
timanale come il nostro ha sem¬ 
pre un significato largo e pro¬ 
fondo: la redazione di un setti¬ 
manale letto dal popolo e rispon¬ 
dente alle aspirazioni del popolo 
deve lavorare sempre tendendo 
l’orecchio alle voci che dal popo¬ 
lo e dalla classe operaia in par¬ 
ticolare sorgono spontanee e di¬ 
rette. La sete dei lettori aumenta: 
lo sviluppo della nostra stampa 
deve soddisfare questa sete. Da¬ 
remo un nuovo sviluppo ai ser¬ 


rona della letteratura narrativa. 
Abbiamo, /inora, dato troppo po¬ 
co spazio ai racconti di noti scrit¬ 
tori italiani c stranieri, classici 
e contemporanei: pubblicheremo 
anche, d’ora innanzi, un romanzo 
a puntate, lncominceremo nei 
prossimi numeri — ecco la novità 
che ini chiedi, — con un romanzo 
inedito, di un genere insolito, il 
genere - avventura politica », Il 
romanzo di Enzo Gemignam, 
Qualcuno ha tradito, ha tutte le 
prerogative per interessare un 
grande pubblico... Nello stesso 
tempo, daremo più spazio ulta 


rictà preferiamo sempre, come 
già i lettori sanno, le inchieste 
condotte direttamente negli am¬ 
bienti tipici della vita italiana. 
Svilupperemo, cosi, grazie alt’nu- 
mento di spazio, e a una miglio¬ 
re organizzazione dei nostri cor¬ 
rispondenti periferici e, se è ne¬ 
cessario, con un rafforzamento 
delle nostre redazioni locali 
(Milano, Napoli), quel multifor¬ 
me e multicolore quadro dell’Ila- 
lia contemporanea. guardando 
sopratutto agli ambienti di la¬ 
voro, alle fabbriche, ai campi 
« Approfondiremo e allarghere¬ 



EntTiamo dentro la città, nel lo¬ 
cali notturni, là dove l’aspetto di 
colonia è più appariscente e spesso 
brutale. 

Vi porto con me in qualche posto 

Anche qui ritroveremo le fila dii 
quelle vicende politiche delle qua¬ 
li ci siamo occupati. 

Incominciamo dalla « Birreria 
Dreher », la immensa birreria che 
si allarga in un salone che pai e una 
platea di teatro. Scendiamo la sca¬ 
la. L’orchestra ha gtà intonato una 
canzone che parla d\ Sorvola, e 
trecento, quattrocento persone 
cantano. Ci sediamo al tavolo di in¬ 
gresso, è l’unico libero. Non si con¬ 
suma che birra e vino. Sono con 
me i redattori de « l’Unità » e Boris 
fa da Cicerone. Vi sono' ragazze 
giovani in prevalenza, belle «mule» 
di Trieste con quelle figure slan¬ 
ciate, capelli biondi all’indietro, e 
vi sono giovanotti p’eni di vita e 
donne anziane e soldati americani; 
tanti soldati americani. 

Cantano tutti, si dondolano sulle 
sedie, canta anche quella donna 
grassa che ci sta di fronte, che ha 
raccolto cotto un cappellino olan- 
oese i pochi capelli tinti in biondo 
.hiaricsimo: canta puie la ragazza 
che 6i distingue da tutte le altre, 
quella bruna seduta nell’angolo con 
un bicchiere di birra alto come una 
bottiglia. Una ragazza bruna dagli 
occhi lunghi, che sogguarda e can¬ 
ta. Qualcuno ci dice all’orecchio 
che quella ragazza è un personag¬ 
gio importante. Se le dicessimo al¬ 
l’orecchio, invece di una parola di 
amore, la parola OZNA, certo ella 
non trasalirebbe; dell’OZNA lei sa 
molte cose. 

Abbandoniamo quei grandi occhi 
sul viso a’elieato, la bocca che sa 
fere la spia e ridiamo un poco con 
l’uomo dagli occhi piccoli e dai 
baffi alla Hitler. Canta e la birra 
gh ha dato alla testa e con la birra 
ha mescolalo il vino e fra poco, cì 
dicono, quell'uomo dagli occhi pic¬ 
coli e dai balfi alla Hitler farà 
saltare gli sgabelli in preda al¬ 
l'alcool. 

Come cantano i soldati ameri¬ 
cani! Adattano le canzoni alla loro 
lingua e quando tutto il coro si fa 
più pieno, le loro voci s’alzano, i 
lon> visi si fanno rossi, strizzano gli 
occhi alle ragazze tra una sorsata 
di birra e l’altra ed i più mattac 
clnoni s’alzano in piedi e si dondo¬ 
lano come maiionette nel ritmo 
delia canzone. 

I soldati che fanno la guerra o 
che sono sul piede di guerra can¬ 
tano sempre, fino a quando una pal¬ 
lottola chiude loro la via del cuo¬ 
re e li fa silenziosi per sempre. 

Ma l’esperienza della birreria è 
finita, passiamo in un altro locale. 
Trieste, di notte, è diventata la cit 


tà dei tabarin notturni, la città do¬ 
ve i soldati americani sì devono 
divertire; l’OZNA deve sentire — 
quando si parla col vino che dà al¬ 
la testa — cosa dice la gente. A 
Trieste ci sono orecchi sempre 
attenti. Le forze di polizia a Trie¬ 
ste, tra quelle in divisa e quelle in 
borghese devono essere certo più 
numerose di quelle che vigilano la 
popolazione di 7 milioni di abitan¬ 
ti a New York. Gli agenti dell’OSS 
del C.l C., dellTntelligence Service, 
quelli dell’OZNA, del 2. bureau o 
di altri servizi di spionaggio, com¬ 
pletano il quadro. 

Ma eccoci al « Trocadero », dove 
si svolge la gara di ballo, la mara- • 
tona. Ci dicono che vi è il campio¬ 
ne del mondo, il campione d’Eu¬ 
ropa. Sono ballerini con strane ca¬ 
micie azzurre e un cartello indica 
che ballano da 624 ore. Hanno gli 
occhi infossati, si addormentano 
sulle spalle delle ballerine, ma 
continuano » dondolarsi. 

Qui il pubblico è diverso, qui ci 
Bono povere ragazze, qualcuna an¬ 
che giovane, che si vende a ore per 
divertire i clienti; 

Invece lo « Stern » è II locale ele¬ 
gante. Qui gli ufficiali americani 
ballano la raspa e la «amba con 
giovanissime donne. Qui vecchi in¬ 
dustriali in pose TÌo v .cole fanno 1 
«galletti» o le «galline» per il 
gioco della raspa; qui sono donne 
piene di braccialetti e collane; e, 
su tutto, domina un’orehestnna che 
cadenzo con le sue musiche le orgie. 

Nell’ultimo locale che visitiamo, 
la « Fenice », sono ormai le due di 
notte, il varietà ci offre donne se¬ 
minude. alcuni Illusionisti e il bal¬ 
letto delle vergini. I liquori inon¬ 
dano i bicchieri: canti, motteggi e 
urla accompagnano il mercato delle 
«segnorine». In tutti questi locali la 
occupazione ha imposto due lingue: 
i balli sono annunziati prima in in¬ 
glese, la lingua del padroni, e poi 
in italiano. Questa è Trieste, di 
notte. 

DI giorno abbiamo assistito al fi¬ 
schio dei vigili per fermare il traf¬ 
fico nel crocicchio di strana quando 
passavano le macchine con bandie¬ 
rina americana: di notte 1 micro¬ 
foni dei tabarin annunciano in in¬ 
glese i programmi ed i valzer. 

Questo è il fiato della gueira. 
Che sa di liquore, che sa di divise 
militari, sa di ragazze tristi che ri¬ 
dono per forza. 6a di poliziotti, di 
agenti dell’OZNA vestiti di scuro, 
sa di traffico e di lussuria, come se 
il giorno che viene fosse sempre 
l’ultimo da vivere. 

Fuori, nel freddo, sotto la piog¬ 
gia, le bandiere stellate continuano' 
a rimanere issate sui palazzi. L'oc¬ 
cupazione continua. 

DAVIDE l.A.IOLO 


LE PRIME A ROMA 
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« VIE NUOVE » s'avvia ad essere — dì fronte ai tanti « rotocalchi in dipendenti ». di snobìstica imposta¬ 
zione — nn’eccezione in Italia: un sctlimana’e cioè per tutte le famiglie. Uscirà d’ora in poi a 24 pagine 
illustrate e ha come obiettivo le 300 mila copie. Nella foto, da sinistra a destra: il collaboratore Libero 
, Isigiaretti, il direttore Luigi Longo e il Vice direttore Michele Pellicani. 


vizi e alle rubriche che più inte¬ 
ressano il pubblico e ne iniziere¬ 
mo altre. Finora Vie Nuove ha 
assolto abbastanza largamente, e 
la tiratura raggiunta lo dimoslru, 
la sua funzione di giornale di 
-orientamento e di lotta politi¬ 
ca-; miglioreremo e renderemo 
sempre più viva e convincente 
questa funzione. Ma un’altra fun¬ 
zione. legata alla prima, è venuta 
sempre più assumendo Vie Nuove 
nel suo tenace cammino: quella 
di settimanale per famiglia, cioè 
di foglio capace d’interessare tut¬ 
ti \ membri di una famiglia: il 
marito , la moglie e i figli grandi 
e piccini. In questo senso, va 
spiegato anche il successo di una 
rubrica che tocca tutte le curio¬ 
sità: quella intitolata - i lettori 
scrivono - e dedicata alle rispo¬ 
ste ai lettori che et pongono del¬ 
le domande su tutti gli argomenti. 
A questa rubrica daremo più 
spazio... ». 

Sappiamo benissimo che questa 
rubrica è la più Ietta e la più 
seguita dal pubblico, ma a Longo 
chiediamo con insistenza quali 
novità ci saranno concretamente.~ 

« Una nocità ri sarà nella 


parte culturale. Vie Nuove ha 
avuto veri e propri successi an¬ 
che in questo campo: le polemi¬ 
che più vive, le discussioni più 
fruttuose, intorno all’arte e alla 
cultura, che si siano avute in 
questi anni, sono partite da Vie 
Nuove. Anche qui Vie Nuove ha 
tentato concretamente di dare un 
orientamento nuovo ai problemi 
artistici e culturali, un orienta¬ 
mento popolare: c non si è limi¬ 
tato a trattare questi problemi 
per iscritto, ma ha tentato, come 
nel caso della recente Mostra di 
pittura e scultura, di risolucrli 
sul piano pratico. Moltiplichere¬ 
mo queste iniziative... Poi. altra 
novità, daremo, d’ora innanzi, 
spazio alla pubblicazione di poe¬ 
sie italiane e straniere e di mu¬ 
sica popolare e corale..- » 

Comprendiamo subito che Lon¬ 
go non vorrà dirci altro di par¬ 
ticolare, fedele alla consegna 
giornalistica del --chi vorrà ve¬ 
drà », ovvero del - comprami che 
saprai ». Tuttavia . gli chiediamo 
ancora se è previsto uno sui- 
luppo nel settore dei servizi e 
delle inchieste svolte sul posto. 

-■Agli articoli cosidetti di ra¬ 


mo questa nostra indagine. Arri¬ 
veremo in tutte le regioni d’Ita¬ 
lia. La più grande affermazione 
di Vie Nuove si è avuta, senza 
dubbio, nella sua diffusione pres¬ 
so strati sociali sempre più vari 
oltre che vasti, sempre più pro- 
fondi oltre che larghi. Anche tu 
questo senso. Patimento di pagine 
si tradurrà in un aumento qua¬ 
litativo oltre che quantitativo: in 
tutti i tipi di famigli'/ ■■’inna 
dovrà entrare un numero tr ma¬ 
gari un abbonamento di Vie Nuo¬ 
ve. in tutti i tipi di famiglia ita¬ 
liana verrà seguita la nostra lot¬ 
ta politica e culturale per un mi¬ 
glioramento delle condizioni del 
popolo, per una più vasta e pro¬ 
fonda cultura, per la libertà, per 
il lavoro e per la pace... Il nostro 
settimanale, perseguitalo da Scei¬ 
ba, tira oggi 250 nula copie e in¬ 
traprenderà presto la sua cam¬ 
pagna per le 300 mila... ». 

Interrompiamo, a questo pun¬ 
to, la foga del compagno Longo, 
timorosi che egli voglia servirsi 
di noi come di suoi agenti pub¬ 
blicitari... Ma la realtà non è mai 
-pubblicitaria ». 

DARIO PUCCINI 


TEATRO 

Avventura 
del protagonista 

di Guglielmo Giannini 

Una cinica ma romantica figura di 
napo corte dell industria è 11 prota¬ 
gonista di questa commedia di Gian¬ 
nini che Ieri sera, al Valle, ha riscos¬ 
so un buon successo davanti ad un 
pubblico che ha veduto radunate fol¬ 
le rappresentanze di tutti l settori 
del Parlamento, venute ad assistere 
a quest'ultima fatica teatrale del de¬ 
putato commediogra.o qualunquista 

E qual’è l'avventura di questo 
c protagonista »’ Lo commedia la rac¬ 
conta piacevolmente, riuscendo a rag¬ 
giungere ne! corso dei tre atti ri¬ 
sultati efficaci, qua e ià appena smor¬ 
zati da momenti di stasi nell'azione, 
che troppo spesso cede fi passo a! 
monologo, e al gusto del « discorso 
a! pubblico» Marco Selbl (Nino Be- 
sozzi) è un capitano d'industria \> 
nuto. dopo alti e bassi, a grande t 
terza per essersi Impossessato, do.^o 
averla salvata dal fallimento, di una 
piccola stamperia di proprietà d! un 
suo cugino Fabio (Aldo P'.orantonl), 
Inetto e fiacco. L'ascesa dell'azienda 
nelle mani di Marco è rapida: rei gi¬ 
ro di pochi ar.nl egli finisce per Im¬ 
possessarsi di tutte le leve econo¬ 
miche de! paese, che egli lascia appa¬ 
rentemente guidare dal suo; consor¬ 
ziati. uomini di pagfia che a iul de¬ 
vono tutto e che. per questo. Io odia¬ 
no. La chiave del successo Mar¬ 
co la trova ne! piacere del ràschio, nel 
gioco d’azzardo In cui alla posta si 
sostituiscono aziende, ferrovie, ban¬ 
che. industrie Alia fine Marco vin¬ 
ce tutti e tutto: è padrone, dittatore, 
odiato • temuto, convinto com’è di 
fondare la sua potenza sul senilismo 


e la pochezza degli altri. Ma è so o- 
a ima do-ma, innamorate dt luì. io 
comune ^ piantar tutto, a cedere .1 
passo volontariamente a quell, che .o 
odiano, a sparire di scena. «Se Ac- 
sar.dro Magno non fosse spanto d. 
scena al momento giusto forse re¬ 
stino lo chiamerebbe ancora Magno » 
dico Wanda (Fanny Marchiò) a Mar¬ 
co. già sconvolto dalla scoperta de”a 
sua solitudine, di eterno protagon - 
sta. E Marco pianta tutto: la com¬ 
media termina con 11 grido di ango¬ 
scia dei suol agenti di Ieri, terronz- 
zatl d'essere diventi.ti nutonomt e 
che. per questo, io Iniociino. 

Queste la vicenda; infiorata di 
battute, retta tutta suììn tiratura de! 
personaggio cui Besozzl ha eorfer.to. 
In alcuni momenti, carattcr.zzaz oni 
particolarmente felici E la morale'’ 
La narrazione della stessa vicenda lo 
dice: li pesce grande mangia il p c- 
colo ed fi cane bastenate è queir» che 
ama di più 11 padrone. E, trattandosi 
d'una morale che «1 riferisce ad un 
certo ambiente, a quello del « pa- 
-onl delle ferriere » « del loro uo:r,t- 
.: dt paglia non cl sentiamo di del¬ 
ia per falsa, et Indubbio che tra pira¬ 
ti chi ha ragione è 11 più furbo: ma 
è anche Indubbio, osserviamo no!, 
che la morale della pirateria non è 
quella buona: e non è quella che vin¬ 
ce. alla fine. 

Questo la commedia non !o dice, 
nè avrebbe potuto dirlo, senza tradire 
Lessema scettica del qualunquismo 
che. in questa commedia, appunto 
Guglielmo Giannini ha voluto ancora 
una volta, e garbatamente. Illustrare. 

Molti applausi alla fine di ogni at¬ 
to. e chiamata alla ribalta dell'autore. 
U quale si è mostrato insieme & tutte 
la compagnia che dal Besozzl alla 
Marchiò al Pierantont alLAllegranza 
alte Guerra al Govero «1 è prodigata 
con bravura e passione. 

VICE 
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— La Chesnaye! gridò il re, 
la Chesnaye! 

Il cameriere di confidenza di 
Luigi XIII, che stava sempre al¬ 
la porta, entrò. 

— La Chesnaye, disse il re, 
che si vada subito a cercarmi il 
signor de la Trémouille, che vo¬ 
glio parlargli questa sera. 

— Vostra Maestà mi dà paro¬ 
la che non vedrà altra persona 
fuori che il duca e me? 

— Nessuno, fede tia gentiluo¬ 
mo. 

— Dunque a domani, o sire. 
Qual’ora piace a ’ r ostra Maestà 
d’assegnarmi? 

— L’ora che vorrete. Venite 
di buon mattino, alle sette ore; 
ma, guai se i vostri moschettie¬ 
ri sono colpevoli! 

— Se i miei moschettieri so¬ 
no colpevoli, o sire, saranno ri¬ 
messi nelle mani di Vostra Mae¬ 
stà che deciderà del loro destino. 

— A domani dunque, o mio 
signore, a domani. 

— Dio conservi Vostra Maestà. 

Il signor di Tréville la stessa 
sera aveva fatto prevenire 1 suoi 
tre moschettieri ed il loro com¬ 
pagno di trovarsi da lui alle ere 
sei e mezzo del mattino. Lj con¬ 
dusse con se jenza assicurarli di 
nulla, senza nulla promettere, e 
senza loro nascondere che la loro 
grazia, e la sua pur anco, dipen¬ 
devano da un colpo di dadi... 

(Continua) 
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Appendice (IpIIVMITA' 



GRANDE ROMANZO 

Hi 

ALESSANDRO DUMAS 


.Verso le ore sei, di Tréville an¬ 
nunzio che era obbligato ad an- 1 
dare al Louvre: ma siccome era 
passata l’ora dell’udienza accor¬ 
data da Sua Maestà, invece di an¬ 
dare per la scala segreta si recò 
coi quattro giovani nell’antica¬ 
mera. Il re non era ancora tor¬ 
nato dalla caccia. I nostri giovani 
attesero appena una mezz’ora 
confusi colla folla dei cortigiani, 
allorché tutte le porte si aprirono 
e si annunziò il re. A quell’an¬ 
nunzio d’Artagnan rabbrividì fin 
nel midollo delle ossa. Secondo 
ogni probabilità quel momento 
doveva deridere 11 destino di tut¬ 
ta la sua vita Quindi con ango¬ 
scia i suoi occhi si fissarono sulla 
porta per la quale doveva entrare 
Sua Maestà, Luigi XIII comparve 


pel primo: era in costume da cac¬ 
cia, ancor tutto impolverato, con 
grossi stivali e con lo scudiscio in 
mano. A primo colpo d’occhio 
d’Artagnan comprese che lo spi¬ 
rito del re era alterata 
Sua Maestà entrò nel suo ap¬ 
partamento. 

— Gli affari vanno male, disse 
Athos sorridendo, ed atfche per 
questa volta non saremo fatti ca¬ 
valieri. 

— Aspettate qui dieci minuti, 
disse il capitano, e se, scorsi que¬ 


sti dieci minuti 
uscire, ritornate 
poiché sarebbe 
aspettaste più a 


non mi vedete 
al mio palazzo, 
inutile ohe mi 
lungo. 


I quattro giovani attesero dic¬ 
ci, quindici, venti minuti, e ve¬ 
dendo che il signor di Tréville 


non ritornava, uscirono molto 
inquieti su ciò che fosse per suc¬ 
cedere. Tréville era entrato tran¬ 
quillamente nel gabinetto del re, 
ed aveva trovato Sua Maestà di 
cattivissimo umore, seduto sopra 
una sedia e battendo gli stivali 
co! manico dello scudiscio; dò 
però non gli vietò di chiedergli 
colla maggior flemma notizie del¬ 
la sua salute. 

— Cattive, signore, cattive, ri¬ 
spose il re, io mi annoio. 

— Come! Vostra Maestà s’an¬ 
noia! disse Tréville. 

Infatti quest’era la peggior ma¬ 
lattia di Luigi XIII, che spesso 
prendeva uno de’ suoi cortigia¬ 
ni, lo conduceva ad una finestra 
e gli diceva: signor tale, annoia¬ 
moci insieme. 

— Dunque Vostra Maestà, ri¬ 
spose Tréville, non gustò oggi 
u piacere della caccia? 

— Bel piacere, davvero! t itto 
è degenerato. Ve lo dico io, e non 
?■* se sia la selvaggina che non 
ha più voce od i cani che non 
hanno più odorato. Lanc : ammo 
dieci cani contro un cervo, cor¬ 
remmo sei ore: quando sì stava 
per prenderlo, Saint-Simon me’- 
te il corno alla bocca per avvi¬ 
lire che è agli estremi: tutta la 
muta prende diversa direzio¬ 
ne e si scaglia sopra un cerbiat¬ 
to. Vedrete che sarò costretto a 
rinunziare alla caccia al corso 
come bo rinunciato alla caccia 


al volo. Ah! sono un re molto di¬ 
sgraziato. signor Tréville. Non a- 
vevo altro che un girifalco, ed 
anche quello mi è morto ieri 
l’altro! 


— Infatti, sire, comprendo la 
vostra disperazione, e la disgra¬ 
zia è grande, ma mi sembra che 
vi resti ancora un buon numero 
di falchi, di sparvieri e di tcr- 



«.. Lanciammo dieci cani contro un cervo e enrremmo tei ore; quando 
si stava iter prenderlo, Saint-Simon tuonò il corno—». 


zuoli. 

— E non un uomo per istruir- 
ii; i falconieri muoiono e non vt 
sono che io a conoscere l’arte 
della caccia. Dopo di me tutto sa¬ 
rà finito, e si caccerà colle trap¬ 
pole e coi trabocchetti. Se avessi 
almeno il tempo di formar degli 
allievi! Ma il signor cardinale 
non mj lascia mai un momento 
di quiete! o mi parla della Spa¬ 
gna, o mi parla dell’Austria, o 
mi parla dell’Inghilterra!... A pro¬ 
posito del cardinale, signor di 
Tréville. io sono malcontento di 
voi. 

Tréville attendeva il re a que¬ 
sto passo. 

— Ed in che fui tanto sfortu¬ 
nato per dispiacere a Vostra 
Maestà? chiese il signor di Tré- 
ville, fingendo il più profondo 
stupore. 

— Ed è in tal modo che voi 
coprite la vostra carica, o signo¬ 
re? continuò il re senza risponde¬ 
re direttamente alla domanda del 
signor di Tréville; ed è perchè 
vi ho nominato capitano dei miei 
moschettieri, che questi assassi¬ 
nano un uomo, sollevano tutto un 
quartiere e vogliono abbruciare 
Parigi senza che voi diciate una 
sola parola? Del resto io non mi 
affretto ad accusarvi perchè sono 
sicuro che i perturbatori saranno 
in prigione, e che venite ad an¬ 
nunziarmi che si fece giustizia. 
— E chi vi fece questo bel rac¬ 


conto? domandò tranquillamen¬ 
te Tréville. 

— E chi volete che sia se non 
quello che veglia mentre io dor¬ 
mo, che lavora mentre io mi di¬ 
verto, che dispone di tutto nel¬ 
l’interno conte fuori del regno, 
in Francia siccome in Europa? 
Intendo parlarvi del sostegno 
dello Stato, del mio solo servito¬ 
re, del mio unico amico, del car¬ 
dinale. 

— Sua Eminenza non è Dio, 
o sire. Dio solo è infallibile 

— Dunque volete dire che mi 
inganna, che mi tradisce? Ditelo 
pure francamente, voi lo accu¬ 
sate. 

— No, sire, ma dico che egli 
stesso s'inganna: dico che è ma¬ 
le intorniato. 

— L’accusa viene da de Tré¬ 
mouille, dallo stesso duca. Che 
rispondete a ciò? 

— Che la Maestà vostra lo 
faccia venire, lo interroghi ella 
stessa senza testimoni e che io 
possa rivedere Vostra Maestà 
tosto che ella avrà veduto il 
duca. 

— Davvero? disse il re; e vi 
rimetterete a ciò che dirà il si¬ 
gnor de la Trémouille? 

— Si, o sire. 

— Accetterete il suo giudizio? 

— Senza eccezione. 

— E vi sottoporrete alla ripa¬ 
razione che sarà per esigere? 

— Perfettamente. 

















'an. 4 - «L’UNITA’» 
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TA’» MarteBI 31 gennaio 1950 


POLITICA I NT K K N A 


oStato di Valletta 


La FIAT ha fatto un altro bel ravvivata con un largo piano di ope* 
tolpo. L’ha preparato con cura, si re, t’acciaio — che è una materia 
cercata gli alleati del caso, e si fondamentale — non sarebbe mai 
ppresta a raccoglie i frutti. Gl. abbastanza . 

Meati, manco a dirlo, li ha trovati , „ .. . . 

et campo governativo: e precisa- 1 Cons, B>> dl G « tlooe han * 

icnte nei dirigenti dell’apparato si- recentemente denunciato questa 

mugico « statale » Finsider - IR1. situazione con estrema chiarezza: 
osi, ancora una volta, e — come concentrare la produzione senza au- 
sdremo — nella maniera più eia- mentarla vuol dire solo diminuire il 
orosa, lo Stato agisce nell interesse numero degli operai occupati, colpi- 
-eminente ed esclusivo dei massimi re ]c industr|e minori , ^vantaggiare 

uppi monopolistici. .. . . j 

t-, ., _. . . . pochi monopolisti. Gli operai danno 

E noto che la Finsider ha in prò- . t 

lamma u» . riordinamento. del ' u, '°. J '" »!(• « «fi» 



IF MANIFESTAZIONI CONTRO GLI IMPFGNI DF GUERRA IN ITU ' \ 


Il discorso di Sereni ad Ancona 


i umiliali della pace p ai pannali 


roprto apparato, consistente in una 


I menti tecnici e produttivi, ma vo- 


ancentrazione della produzione nei gliono che il problema siderurgico 
■e stabilimenti di Cornigliano, Piom- sia avviato a soluzione nel senso del¬ 
ino e Bagnoli. E’ questo il famoso l’interesse nazionale, 
piano Sinigaglia ». Per far passare Per questo j lavoratori si batteran- 
suo , Pro|etto e superare le potenti no c s j stanno già concretamente 
pposizioni dei «ossi gruppi con- battendo> 

[urenti, la Finsider ha assicurato 








*• vf V ... ' >' • • 


I mposizioni dei crossi eruppi con- u j K oncretamcnie L’apertura del lavori del Comitato Esecutivo della Federazione Mondiale della Gioventù Demo r 

«rrrnti la Finstder ha awirnratn aattcndo - tica, che al è riunito nel giorni scorsi a Bucarest. Farla Guy De Bolsson, presidente della F.M.f 

elenTimati .amassi «„n„mic“ Ta 1 »• »«» »«* »'»'»*»• «1”*». « Enrico Bocca.., .cs.cta.lc scoccate delro.sanWloo. 

la FIAT che alla Falck. Si h co- —....aaaass e .. ssssssss . ..... .* — * — — 

i iridio siderurgico. In questo qua- IA MOZIONE APPROVATA DAL COMITATO NAZIONAIE DELL’A.N.P.I 

ro rientra il nuovo colpo del prò- „ „ - — — -- 

rssor Valletta. _ ■■ ■■■■■■ ■ 

I partigiani d Italia auspicane 

Ì i un impianto a ciclo integrale coni- ™ ■ 

irendente un treno per làmine. La 0 '’S — O . — — O 

reazione di questo impianto avver- ma m BUI gme A m m m** m M* aUpum ha 0 MI A MO ■ M M MI 

una vasta unno patriotticc 

FIAT e da capitale americano. L’in- 
^resso della FIAT nello stabilimento 

^ Cornigliano è di estremo interes- Sviluppo della campagna per la valorizzazione della resistenza - Monito al co 

le: infarti le làmine uscite dal tre- 11 1 ° 1 

no della SI AC verranno cedute a verno - Azione unitaria di tutti di ex combattenti ner la difesa della nace 


I partigiani 
una vasta 


d'Italia auspicane 


unita patriottica 


Sviluppo della campagna per la valorizzazione della resistenza - Monito al go 
verno • Azione unitaria di tutti gli ex combattenti per la difesa della pace 


(Continuazione dalia prima pagina) « unitaria, non solo di ciasse, che rate ormai nella coscienza di een- 
Pace, al portuali ed al marittimi essa deve avere. Ma questo non tinaia di migliaia di uomini e di 
di Ancona, era quella di farvi un toglie che noi ci riattacchiamo a donne di ogni Paese, di ogni classe, 
rapporto sulle decisioni del Comi- questa tradizione, c non c’è biso- di ogni tendenza politica. Le cin¬ 
tato Mondiale e del Comitato Na- gno di «sobillatori» per incitare il que proposte, e particolarmente 
zionale dei Partigiani della Pace popolo di Ancona alla protesta e quella per l’impegno alla riduzione 
per la grande iniziativa dei cin- alla lotta contro la guerra. degli armamenti, alla messa al 

que Impegni per la pace, che nel- « Quello di cui c’è bisogno — bando dell’arma atomica, al patto 
le prossime settimane saranno ri- ha proseguito Sereni _ è di dare, di amie zia fra le grandi Potenze, 
chiesti alle Assemblee elettive di in Ancona e in tutta Italia, alla sono tali che, accettate dai Pirla¬ 
tutto il mondo. Dirò subito che resistenza contro la minaccia di un menti, potranno assicurare un ef- 
ho dovuto, in cammino, mutare nuovo conflitto mondiale un carat- fettivo miglioramento della situa- 
intendlmento. E ciò per due mo- tere più largo, più nazionale, più zione attraverso la distensione tol¬ 
tivi»». organizzato. E qui, lo diciamo su- ternazionale, attraverso un ristnbl- 

»»_____• .* brio, non ci affidiamo e non ci af- limento della fiducia nella pace. 

L, esempio ai Ancona fideremo alla spontaneità. « Noi siamo fieri — egli dice — 

Il compagno Sereni spiega qui Non è strana questa pretesa dei che questa iniziativa, che sarà pre¬ 
come crama., in tutta Italia, la fautori di guerra, i quali preten- ser.tata da de’egati autorevoli del 
campagna per i cinque impegni di derebbero che la nostra lotta con- Comitato Mondiale al Congresso 
pace sia già in pieno sviluppo; sa- tro la guerra restasse * spontanea », degli Stati Uniti come a’ Soviet 
rebbe perciò troppo tardi per te- restasse al livello inferiore della Supremo dell’URSS, al Parlamen- 
ner qui un rappòrto del Comitato ■ spontenità »? Essi concludono to inglese come a quello francese. 
Nazionale, come già si è tenuto petti militari, tengono conventicole italiano, argentino e al Consiglio 
di fronte ai Comitati della Pace segrete di Stati Maggiori, fanno della Repubblica Popolare cinese, 
di altre parti d’Italia. «Ma vi è esperienze di super-bombe atomi- sin una iniziativa italiana. Essa mo- 
una ragione più profonda — ha che; ci dicono con soddisfazione, strn che il nostro Paese, debole, 
continuato il compagno Sereni — sulla loro jtamps, che con una umiliato ed offeso negli intrighi e 
per cui ho dovuto e voluto mu- bomba, ormai, si possono ammaz- negli asservimenti deH’iinperiarismo 
tare il tipo della mia esposizione, zare comodamente due milioni di e della guerra, e nelle prime file di 

Il nostro Comitato non è un or- persona; ci aggiungono di non farci onore quando imposta la sua azio- 
ganismo burocratico o caporalesco, illusioni, che questo tipo di bom- ne sulla volontà di pace del suo po¬ 
che pretenda imporre agli organi- be può produrlo non solo 1 *Ameri- polo ». 

smi provinciali sue cervellotiche ca, ma ogni Paese che abbia una r c : naiie . T mnPI rfi,‘ 

iniziative. Per questo noi diamo un attrezzatura industriale adeguata. * PS 

grande valore a manifestazioni co- Tutte » cose spontanee », evidente- Il compagno Sereni passa qui ad 
me quelle che hanno portato qui, mente, per 1 fautori di guerra. Ma illustrare il significato che la can- 
ad Ancona, i portuali ed i maritti- noi no: noi, vittime designate, barn- pagna per 1 cinque impegni di p.:ce 
mi ad esprimere la loro ferma vo- bini, donne, nomini d’Italia e del di tutte le assemblee elettive a-sn- 
lontà di resistere alle imprese di mondo intiero, noi no; la nostra me nella particolare situazione tv ! 
guerra, in forme che già hanno Protesto, la nostra volontà di vita nostro Paese. Su' piano del lavo o 
avuto larga risonanza nazionale ed non deve organizzarsi, deve resta- e della produzione, sul piano della 
internazionale. Per questo noi dia- re spontanea, per non ostacolare libertà e della incolumità dei cit¬ 
ino grande valore a farii come i piani di quelli che si preparano ladini, come sul piano del pericolo 
quello della costituzione, in tutta a distruggere non questa o quella di guerra, questa situazione si pre¬ 
la provincia di Ancona, di decine f°rma di convivenza sociale, non sentn, nei suoi sviluppi, in forme 

di Comitati per la pace, nelle cit- Questo o quel regime, ma le con- che non possono non preoccupare 

tà, nel quartieri, nei villaggi, nel dizioni stesse della vita umana sul ogni cittadino pensoso delle soiti 

luoghi di lavoro, con In base poli- n °stro pianeta,. dei Paese. In fondo al tre bina’. 


prezzo ai costo alla EIA i, che le di Comitati per la pace, nelle cit- fi ue sto o quel regime, ma le con- che non possono non preoccupare 

mpiegherà per L costruzione delle tà, nei quartieri, nei villaggi nel dizioni stesse della vita umana sul ogni cittadino pensoso delle soiti 

lue auto. Il prof. Valletta otterrà Si tono conclusi nel Palazzo Co- centinaia di manifestazioni In tutta compiti specifici a cui legare la 111. luoghi di lavoro, con In base poli- nostr ° pianeta. dei Paese. In fondo al tre bina-, 

in doppio, fortissimo vantaggio: da manale di Ravenna i lavori del Italia e 6 opratutto del rinnovato difesa della Resistenza: Infine il Comitato Nazionale del- dea più larga. No — ribadisce Sereni — noi obbligati, lungo i quali la lotta po- 

in lato potrà costruire auto a costi Comitato Nazionale dell' A N.P.l. epirito di unità partigiana che ho a) discutere, attraverso contatti j’ANPI, riunendosi dopo i fatti di «Noi vogliamo ha detto il organizziamo ed organizzeremo la litica oggi necessariamente s. s'-.. 

nferiori, dall’altro tutti i suoi con- Dopò l’ampia relazione del Presi- dato vita a numerosissimi Comitati personali e in pubbliche riunioni. Melissa. Torremaggiore Montesca- compagno Sereni imparare da Iotta P er *a pace. luppa nel Paese — lotte per il 1 i- 

■orrenti si vedranno costretti ad ac- medaglia d’oro Boldrini , sono di Difesa dei Valori delta Resistenza la questione della pace con tutti giioso è Modena, considera dove- Q uesta esperienza, che ormai, d’ai- H compagno Sereni ha illustrato vero e per la produzione, lotte • e- 

' • | lamiere ad un intervenuti fra pii altri nella di- con l'adesione di ex esponenti dei gli ex combattenti e le vittime della roso rivolgersi direttamente e trst- fronde, si allarga in parecchie Quindi la proposta fatta dalla de- la libertà e per l'incolumità dei i . - 

1 . ri I. .j scussione il sen. Lussa, l’avv. Banfi. C.L.N. e del C.V.L. di ogni corren- guerra e del fascismo, egualmente ternamente agli Ufficiali ed Agenti Provincie d’Italia. Qualcuno, qui e legazione italiana nel Comitato tadmi, lotte per la pace — non .o- 

srezzo imposto a mo p - jy eroz2 j p 0TU Scotti. Fausto Nitti, te. Plaude particolarmente ai sena- impegnati dalla loro dolorosa espe- d e u e Forze di Polizia: altrove, ha obiettato che il sorge- Mondiale dei Partigiani della Pa- ehi, e noi siamo tra quelli, ved.s- 

urgico. Nel quadro dell eliminazio- p avv passoni, il segretario del- tori Orlando, Secchia, Lussu, Go- rienza a non volere più guerre e « La dura lotta sanguinosa di Li- re questo movimento di prote- ce per una iniziativa che porterà mo profilarsi con preoccupazione i 
ae di tutte le industrie analoghe, p^jvpf di Modena Belelli. gli on. sparotto ed all'ex presidente del perciò a sostenere oggi « che abbia berazicne fu sostenuta e vinta dal 6ta c °utro la guerra, contro lo nelle prossime settimane il Comi- minaccia di divisione, rii lotte i '. - 

:ondotta tenacemente dalla FIAT (e Tonetti o Floreanini. l avv. Fulli. il C-L.N. piemontese Antonicelli per fine la corsa agli armamenti che nostro popolo, con l’apporto frater- sl ? a rco di armi straniere, contro «do Mondiale a richiedere alle li, di guerra, alle quali l’inseTs ' ì- 

inora con grandissimo successo, gra- gen. Azzi. il sen. Sereni che ha re- l’alto contributo dato, nel Parla- getta gli uomini in preda alla mi- no di eroici Carabinieri ed Agenti di controllori americani, assemblee elettive del mondo in- Htà politica di certi uomini d! £°- 

:ie al persistente appoggio governa- cato un messaggio del Comitato Na- mento e nel Paese, sostenendo la seria e distrugge ogni speranza di della P-S., anche per riscattale lo aon . sarebbe soontaneo, ma frutto, tiero degli impegni concreti «u verno sembra voler avviare .' 

ivo), la manovra che abbiamo de- 2 iona/e Partigiani della Pace. esigenza nazionale di valorizzare la benessere, che sia posto fine alla nnnr» Hf»!i« Pnrrp Armato rt:.ti»no beninteso, delle mene dei sciiti cinque proposte per la pace, matu- Paese. 


esigenza nazionale di valorizzare la (benessere, che sia posto fine alla onore delle Forze Armate rollane 


itu/l »** siiauu » io “ » ' - - — "O —- — — - —" ” — --» - — - c uwiit; i «l * * « mais. ■ wi i » «i • - « * , , 

critto è destinata ad avere un peso Ecco la mozione conclusiva pre- Resistenza e di rendere giustizia spaventosa minaccia dei bombar- e perchè sorgesse un’Italia in cui, “ s °D“la l orl ». queste obiezioni non 

Irrisivo sentala dall’on. Serbandini (Bini) di al Combattenti della Libertà. damenti atomici, che abbiano fine tra l’altro, gli uomini della Po!£zia fiancano Ai un certo carattere ■ a-w m-m -M ? M ^ 

vt» ri.tm nrnrrsso di Gcn ° vn • avv - Buglioli di Roma. Segnala nelle evuto e più assolu- le guerre d’intervento condotte potessero essere, in piena dignità “??? riS j I< ì?- E davvero strano che II VPiPl I fi 4M I II | V jKH 

Ma tutto quest ampio processo d n rimetto di Venrzi /1 e arrnrrum'ta rioni di nartiviani dono mfv;i » mesi contro 1 nonni!, chi» abbia fine nani i -.1 esse vengano fatte anche e proprio ™ ® ® 'e M. W' 


»» .. j; omuira, avv. auaiian ui numu. oegnaia nelle cento e piu assoni- ic guerre u linei verno umuuue potessero essere. In piena dignità ” t 7.-L- , H ^ m ■, ■■ M ■ ■ ■■ ■ MiMVÌ 

Ma tutto quest ampio proc sso di Q rune u 0 d j Venezia e avprovata zloni di partigiani dopo mesi e mesi contro i popoli, che abbia fine ogni morale e materiale 1 difensori eel- ess . e v ’ en 2 a uo fatte anche e proprio ^ ■. W M. 

’oncentrazione capitalistica non avrà all’unanimità:' di carcere per fatti della guerra di repressione contro i Partigiani del- j a legge democratica egua’e per * T 1 ? on , a ’ j*.°Y e cos * a utica e 

olo deleteri effetti sulle già dura- t Liberazione presentati come reati la Pace, che abbia fine la guerra tutti, amati e rispettati dal pcp-io. [ a d { cata è la tradizione popolare di Da tempo, :n un articolo pubbli- ciò positivo, che deve csì-ìi^ a-ric. 

mente colpite industrie meccaniche ri rnmiiain Majinnal» deil’A mpi comuni, un risultato dada campa- dei nervi e sia ristabilita la fiducia Fate dunque che ancora una voita £ lo<>n 8 U ^ rra i*, N a 19H ’ 6U -Rinascita», che è stato chilo con uno sforzo cornine J ; 

con prospettiva di nuovi licenzia- -, 7 ° „ nnvenn 3 néi eiórni 28 è en3 dl Potestà e insieme la prova mediante la firma nel quadro delle non si scavi un abisso tra arbitiii, a ’ I largamente ripreso dalla stampa tutti gli uomini di buona vo'o..’à 

nenti, nuovi fallimenti, tee.): esso ; «' nnoio a tri mesi dalla Uduta p,ù chiara dell’Infame piano po- Nazioni Unite di un patto di pace di sangue, di odio tra voi e le gran- f nt f. ‘ avangUord.a di qjes.a italiana ed internazionale. Paimiro Nelle migliala di assemblo* F n 
lomìncia a ripercuotersi nei settori ~ d[ Modena* in cui aveva lanciato al llziesc « di rapressione antipartlgia- tra le cinque grandi Potenze»; di masse popolari; fate che questo ,.Q uando nella nostra Elov entù 7° sl . lattI , ha „ n V ; S£0 in f ,ardla Y on * °S nl P arte d'Italia si son.i g .i - 
ìderurgici non compresi nel cartel- Pae g e paflarme suUe persecuzion na ’ preparato ed appoggiato dai promuovere su questi temi d’inte- odio non arrivi un giorno - come abb J~“ cominc ® a tS ad anpassio- tr °^« l di l V na tale situazione nute per la dircussione dei cinque 

o e, in primo luogo, proprio nelle ^ «^andalistlci di certa stam- res ., e nfZÌO?ale e popolare - costi- già ha rischiato altra volta - a iSi aUeTtS dS tavoitori .d fa oaX 1 Mna dTsfe^lTne"Si cS S?* abb iamo t.rovaio 

irTRT. Quanto avviene nella una camnnena nonolare in difesa P a c ^ le tace le assoluzioni, tuenti le cinque concrete proposte travolgere tutti. Isolate quei px.hi a ii a auesle lotte, nhhinmn ^_i__a ri pondenza unanime da par- 


l frenare le conseguenze di questa i m m delle forze combattentistiche perchè la Resistenza popolare e .fondata la storia di quei moti contro rinvio » rovaio risonanza cne migliaia dt delegazioni di queste 

lolitìca che trova la sua npruiione porUno II loro contributo essenziale sul lavoro», per compiere le loro di soldati italiani in lerre stranie- P vXf cbe i.A s i d( ? veva at, ? n - P?semblee, composte di uomini e 

pomati.» nell, -linea Peli»-. Ora DISOQllQ 001X016 «VOOXI alla dite» della Pace e «Ila rea- vendette! Rispettate e tate rtepet- abbiamo Imparato 1 . cantone c d "' e ® ^ dl d “" e di 08n ' par,e P oli,lca - 

lene invesuta in pieno anche TILVA | ^ • lizzazione della diretUva fissata ‘«re laCostituzione. suprema legge che i bersaglieri cantavano quando. Modenarlp ilviwif^A Hnfn richiederanno ni Consiglieri Co- 

h Bolzaneto (Genova). Risulta che ■ _" ’ ■ • ' _ dalla stessa Associazione Nazionale dello Stato». cacciati per forza in Albania, ri- e la mfssS^^Jacobs^ a trono! Stri , muna 1 dl 5 ° s st , e . nera con lo F 0 vo * 

a Finsider ha stabilito di gettar sul IfS C C 8 IVI I!) Ol 11 O I fi tfCl Combattenti e Reduci nell’ultima IV. cordavano il generoso slancio del da pS e di uomini di cano no t C ,° n ^. g V° Co 4 mu T al 1 ? ,a rU 

Mtrico uit migliaio dT lavoratori oc- ,U S-UIU^UyilU IIKIUpiCaU lo „ e ruoponclg.io Direi- n Cornitelo N.zlooale delPANPI. vostro popo.o: frebC' di^CressCSS’ S de dnSj'Slnu'"^",™ 

«....era ctahilìmrntn* la tivo -' « ogni possibile azione per la nell approvare la relazione del suo « Soldato proletario stiano effettivamente le cose Tvion „ * j - cinque punti. Fossimo 

». * n ■ ■ ’ Il Comitato Nazionale dell’ANPI pazione e — dl fronte a certi epl- attuazione di una Internazionale presidente Boldrini, invita tutti i «che parti per Vaiano vogliamo certo sottovalutare tiro- f-^r.^ ire . cl ? e . ,n aIcUn c centinaia 

[chiesta di tali «a egge * - j nc j ta j par tigiani, 1 Resistenti e sodi — dello sdegno che 1 parti- degli ex Combattenti ui tutte le Partigiani, I Resistenti « gii amici «non ti scordar del popolo di An- prio noi l’estremn gravità di’auest 5 Gornuni i cinque punti sono sta¬ 
ffe solo quesuone di tempo. tuUi coloro cul premono , e con- gianl sentono per la situazione del guerre con mira la pacificazione della Resistenza a diffondere lar- [cono, fatti; ma noi non dimentichiamo 1 d,s ^. ssl ed a f. cettatl - ?em ‘ 

Ì Ma qui la cosa si complica, per- quiste popolari e nazionali della Paese. Il Comitato Nazionale del- dell’umanità, onde condurre al più gamente nel Paese questa mozione, «Non esistevano allora né 1 Par- che governi ed uomini di governo Pre a ‘‘ unanimità, 
è toma in ballo la suddetta SIAC. Liberazione, a considerate la vaio- i’A.N.P.I. ne riconosce la gravità, sollecito ed effettivo orugresso nel a discuterla e a realizzarne le di- tigiani della Pace nè I loro Comlta- passano, ma i popoli, i gruppi so- Bisogna agire 

mque, II.VA e SIAC sono entrarti- rizzazione della Resistenza come un E fa proprio l’ordine del giorno campo morale e civile»; retrive nell’interesse dell? Refei- t» Le forme che allora la lotta as- ciali restano. E fra i più larghi etra- ° * 

industrie .di Stato». Nel 1943 compito permanente e a portare emanato dall’Esecutivo subito dopo b) dare la più attiva adesione Stanza che continua e che contiene sunse erano insufficienti, non potè- ri del popolo, fra partiti e persona- Dopo aver ricordato particolar- 
LVA vendette alla SIAC gli sta- avanti la campagna intrapresa — la strage di Modena, riaffermando partigiana a ogni Iniziativa che l’avvenire d’Italia nella pace e nel vano dare alla resistenza contro la lità politiche anche l e più avverse, mente le recentissime votazioni nei 
lìmenti di Bolzaneto dopo di che > n legame con i fratelli ex com- solennemente che la Resistenza sai- valga a difendere la vita dei citta- progresso. guerra quella larga base nazionale ron s * P u ò dire che. nei fatti, l’ap- Comunali di due grandi 

. tt il__ battenti, ex deportati, internati, per- vò il territorio nazionale e le fab- d i n i daH’assassinio Doliziesco e a _ pello ad una distensione s; a resta- ««a. Bologna e Livorno, dove i 

e 11 ripr se * .•» seguitati politici — sviluppandola briche per 11 civile progresso del garantire il rispetto de.la Costitu- . — = ta senza effetto. Consiglieri comunali democristiani, 

elativo avrebbe, dovuto sopratutto tra i giovani per preser- popo lo italiano non perchè la ri- 7 -ione, suprema conquista delia Re- NEL TRIGESIMO DFI I ‘ASSASSINIO Sereni ha poi sottolineato come 'nsieme con quelli socialisti e co¬ 
bo a due anni dopo la hrma del varI| daj traglci ingannl dell’inten- chieda del lavoro e della terra co- sistenza; realizzare anche su questo * n va lore naz i 0na le e democratico munisti, hanno votato 1 cinque 

rattato di pace. Naturalmente, al- s jn ca ta propaganda neo-fasci 6 ta ed s t as;!e a it ro sangue* riscattò l’indi- problema il più fraterno legame degli impegni di pace, che in que- impegni di pace e 1 indirizzo al 

jra ,1 dirigenti contavano sulla vit- educarli alla scuola generosa del- pendenza e la dignità d’Italia non con le organizzazioni combattenti- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 611 S iorni si vengono chiedendo a 1 «lamento che richiede la sua ac- 

oria del fascismo. Ora comunque, l’epopea partigiana; tra le donne. Derch s OEB . venissero offes- e vio- etiche (ex Combattenti e Partigiani ■ ||i ■■ ■ ■ tutte le assemblee elettive italiane, cettazione degli Impegni stessi, il 

1 1. ctAP J : . _ . pcituc u “” c ... . — ... ... ■■ m n - _1 : onnn _ c «tri ri a «fra „ <^>ranl r.ami»r.ÌAn.n..ts 


- I p j. * * “ w ptl tue VCUIAV-IU C VII/- --' - - - “ 

caduto il contratto, la 51AL ai- i a cu i fiera solidarietà fu già es- j a | e da una 6 erie di imnegni mili- erano quasi tutti i Caduti di Me- 
biara di volersi riprendere a sua senziale aH'affermarsi della Lotta tari e dl fatti che mettono al tempo llssa . Torremaggiore, Montescaglio- 
-olra gli stabilimenti di Bolzaneto, di Liberazione: tra gii esponenti s *esso in pericolo la pace <«o e Modena), affiancarne con piena 

w senza personale. L’ILVA sembra d e»a cultura nazionale, perchè si x , comitato Nazionale dell’ANPI so ! idar * età e , Potenziarne Fazione 
he r on se la sia sentita di accon- sfacciano alla Resistenza come a pur non intendendo assumere fun- " el Sud Per la rivendicazione della 
he non se la sia sentita a fonte di ispirazione, rivelatrice del- z j oni ch SDet tano ai Dartiti o ore- terra 8 ,à promessa ai Combattenti 

•ntìr» cith'fo allo svuotamento dei- rnìcmn rialta i*an9- » « .... . ... I ri r* 11 -» Drlm e» fflinpfa a TlPT I 


Un ffi libro bianco „ 

sull’eccidio di Modena 


pello ad una distensione s;a resta- città. Bologna e Livorno, dove i 
ta senza effetto. Consiglieri comunali democristiani. 

Sereni ha poi sottolineato come insieme con quelli socialisti e co¬ 
ri valore nazionale e democratico hanno votato i cinque 

degli impegni di pace, che in que- impegni di pace e l'indirizzo al 
sti giorni si vengono chiedendo a Parlamento che richiede la sua ac- 
tutte le assemblee elettive italiane, cettazione degli impegni stessi, il 
e in primo luogo agli 8.000 e più compagno Sereni, frequentemente 
Consigli comunali di tutta Italia, nterrotto da applausi, ha r vo1*o 
stia anche e proprio nel fatto che ’1 saluto del Comitato della pan* ■»; 
questi impegni offrono un terreno portuali di Ancona per il fermo 
largo e concreto, accettabile da atteggiamento da essi assunto nel 
tutti, per una effettiva distensione confronto dello sbarco d: ermi 


entire subito allo svuotamento del- i' um anità, dell'eroismo, delie capa- sciare formule rwllriche -iriene de,,a Prima guerra mondiale e per l'jnmaliva nr cj Haliti fanfaHerazinn» j i ■ politica, che tolga ri Paese dal pe- s ^ ra « 5 ® r ®» e h n, r ^ >ttolÌn . eat ? corne 

t sue officine, e allora la faccenda cita militari e politiche del nostro 0 ^/ 0 ^ l’impiego nella trasformazione fon- L 'niZiatiVa preSd dalla tOnfederaZIOlie del LaVUrO ncol, m cui il rifiuto di un collo- la lotta per la pace non si esaursca 

stata messa addirittura nelle mani PopoloMra^le masse^del^Mezzogior- Rc5i5tenza di dov er rivolgere in doperà ^Nazionaile^ Con^attelriR '^nobile “documento,, pubblicato dal “Popolo,, d o^> il 18 aprile. L’importanza di| e di mozioni, ma debba essere «o- 

egli avvocati. Una montatura cori "q °* gl *«P« 8 nate in una lotta di ques to grave momento ,1 Governo CcimbaUentt e» _ p _ I „ py p e la lo H ro capacilà stanziata di fatti e di azioni contro 

rottesca è davvero senza precedenti: ffT'Ltnt "tlu 11 monlto dei Parti « iani c de f Re - SSZmeno contro I smotSfita- . . ^ - d i stabilire un punto d’incontro fra| n ffni minaccia e ogni preparazione 

l rinviamo ILVA e SIAC aDDar- «i * 3 6 sistenti — nel nome del morti 8 lo ~ z i 0 ne e la disoccunazione per la A ventu b° giorni di distanza plice significato: da una parte *utte le forze che vogliono la pace d » nuovi conflitti. 

> ripetiamo, * l RT P £,n nìfiìmonte^.. p ..»" •!^r?rh P i^ta è r^;1 rid61 c dei ,oro ideali che 6000 vivi rivalutazione delle vergognose pen- dal 9 g ennai o «Il Popolo» pub- l’isolamento più assoluto del Go- * ta nel fatto che questi cinque «La nostra forza _ ha concluso 

tngono allo stesso gruppo IRI, ban- nel cuore del P 0 ^ 10 ,tal,an o — « sioni PCr un ade auato B aumento P de- blic 5 U risultato dell’inchiesta verno intorno alla versione dei P u »ti non sono rivolti contro que- Sereni — sta in questo: che noi 

o la stessa Direzione Centrale! E largamente ^pressa in qu^ti m i, df dov€r rlcordare a | Paese la gran- . stanziamenti de?la assistenza condotta da un suo redattore sul- fatti e dall’altra la realizzazione sto ° riuel governo, contro questo qui, alla luce del sole, di fronte 

br.e se uno facesse causa a se stes- d ‘ r ” n . er ® 1 , da pagina unitaria deila lotta di * . . ... _ falcidiati invece da j barbara strage di Modena che di un fronte larghissimo comune ° «^el partito, contro questa o a tutto ri popolo, possiamo dichia- 

' „ j; s . lratta dello Stato» r V * U » ”,. p °JLV?u Liberazione, auspicando che da que- ^ st be,1ICa raicimati in e e o ^ sollevato un movimento ge- su di un punto fondamentale’ la fi uc 1 la impostazione di politica rare e illustrare j nostri piar di 

- T S J loditi uhtrìor SU IZnJni R grave situazione ri esca ripren- Governo mentre sono state enor- neraJe di indignazione e di prò- oolitica di repressone di sSlba fs l era - escludono perfino ogni pace, beneficiando per la ms'r» 

‘ L affare poi si complica ulieno arbitrari di partigiani. dendo quella strada, attraverso la imemente aumentate le spese bel- testa in tutto il mondo. aveva le sue radici in tutta l’a- valt ? taz,one deì Patto Atlantici», ma causa di una risorsa inesaur.'v’.e, 

! ente, perchè anche la SIAC ha co- II. ricostituzione di una (arpa unità liche — e perchè infine H problema Da questa inchiesta non emer- zione del Governo De Gasperi, s * ^ bn! * ano a precisare degli impe. l’energia, la volontà di vita d: tutto 

unicato alla Commissione interna jj Comitato Nazionale dell’ANPI patriottica del popo.o italiano. combattentistico sia affrontato e ge alcun elemento nuovo rispet- negli interessi di cui il governo pereti, capaci di fa- argine un popolo, di tutti i popoli. I fr.u- 
: /M lavoratori «u- crnsidera Inoltro suo dovere d« farsi Indica Intanto, ai nartieiani ed risolto dal Governo, mentre è stato to alla versione che. a suo tem- era ed è nortavrve - Hifencoro a . a rnmaccia dl ff'Jerra. ed acce!- tori di guerra sono costretti a ma- 


fi voler licenziare 400 lavoratori su- ccnsidera inoltre suo dovere di farsi Indica. Intanto, al partigiani ed risolto dal Governo, mentre è stato to alla versione che, a suo tem- era ed è portavoce e difensore, f,ìf„ m J TìS< ^} a dl S^* er T a - ” ac f et - , °J ' 1 dl Sferra sono costretti a ma¬ 
nta. e altri 100 oiù in là. In attesa interprete della profonda preoccu-« agli amici del!’A.N.P.L come Ioro|per esso finora inesistente. po, dell’eccidio hanno dato Scel- nella miseria crescente di cui buona fc ? e „ e ecbcrare 1 loro p,a , I ? i * a d,scu ** r | 1 . 

Bto c aun zoo piu in »■»* »n r Mararza « Il Ponnln a mp_ ^ x credendo di servire la causa della nelle loro conventicole di Stati 

Lli’installazione del ciclo integrale * ttM»i»nMMMiiniii»i»i»i»i««»m»»im»M»»ti Sesimo raZZa G * P °P ° 10 * me ~ es ^> f 4 ra è causa. pace> abb3a accet t a to o noil patto Maggiori, ove già si designano sulla 


Modello A 


del treno per làmine, perfino que- wn 

to stabilimento — che pure è tra fcj 

juelli che il «piano Sinigaglia» in- SLj| 

Ende salvare — procede ad « allcg- B 

erimenti ». “ 

f Dunque, il « riordinamento • del- Modello A 

, siderurgia italiana, compiuto sot- 

l l’alto patronato del governo De Quest’anno ladifferenzafra l’ab.- 

. . . c . _. _ to elegante e 1 abito di tutti 1 giorn. 

significa, innanzitutto, ^ ^ ridotta al minimo. I moderi: 

ccnziamenti. E’ il denominatore co- sono tutti improntati ad una sem¬ 
ine di tutta la politica economi''a plicità che li rende comodi ed eie- 
i depravo»* ..1 .ostro P,e- ^ c5cm[);0 ,. ablUno d; . 

• l'atro porno 24 Ore ha annuo segnaU) qui eccan io. Potete realta- 
ato che per tl « ripristino e il po- 2arlo in una bc ji a crepelle di lana 
pziamento degli impianti sidcrurgi- blu, con bottoni di perla e l’ampio 



Q 0 



Hpeimn _ ,, . . .. . puce, dDDia acceuaio o no li patto Maggiori, ove già si designano sulla 

Sulla base di auesta Drima con- », ^^rJ? 11 * 65 * 0, 1 ? ev . ldei ^ e * pon Atlantico, abbia appoggiato o osteg- carta i nomi delle città d’Europa 
statazione non si riesce a vederel^ ins . effnato "«Uà .M «Popolo» giato questa o quella formazione che dovrebbero essere oggetto di 

hldldZlOIlc IlOn 51 riesce 3 VC \1 ere I tl minia nrtn c/\ 1 a rimrro n i intra. a _ * ^ __ _ 


I» il Tesoro utilizzerà 14,2 miliardi colletto in piccato bianco; e avre* 
Li / r ^ te un abito semplice ed elegante. 

f forio-bre 1948 - 1 9- Nessun nuo- 0ppure realjz2at ^ Io In una bc u a 

p investimento, dunque, ma danaro stoffa scozzese con un ampio collo 


> investimento, dunque, ma danaro stoffa scozzese con un ampio collo 
atto ancora dall’esercizio 1948 - 49 . in tinto unita: avrete un vestito 
non si tratta di danaro direno a fresc ° e giovanile nel vostro guar- 
aa revocazione di umo ,1 set- da ^ ba poI volete un abito p* r „ 
re, ina di uno spostamento degli occasioni eleganti, per le vostre 
(vestimenti verso un nucleo ristretto visite o per qualche piccolo ballo, 
uello del cartello Finsider-FIAT- servitevi di un taffettà o di una 

,.<*). Siamo in pira. «Ila ^roT^i 

oiittca di appoggio ai monopoli, collo. I bottoni saranno fantasia, 
ella vecchia politica che lTtalia sta 

sganci, con la perdita di interi ra- Modello B 

i produttivi, con l’irerzia di gran FjCCOVÌ poi un ablU) , comodo ed 
sae delle attrezzature industriali, elegante. Frr ora lo porterete sotto 
>n milioni di disoccupati. E’ la po- ri paltò, ir.a più tardi, quando le 
fica dei danari dati * spizzico, la giornate saranno più calde, sarà 

[ilitica senza sbocco alla qu»le la m °I to grazioso anche da solo. 

G ii 1 , ;i -, Il collettino è a scialle, con un, 

•I*L* b 2 opposto u proprio pi 2 * . . . 

, . j, . r . piccola abbottonatura sul davanti. 

cosm.m.o d. nprraa «onora,ca. 4 ugllaU , Molle 

loo 11 venga a dire che in Italia OTi g, na „ „ m , n , che da . Imp , r . 

>n si possono produrre e piazzare meab jie, che sul dietro forman- 

iù di due milioni e mezzo di ton- sprone .'■tacer,:** che simula aia. 

diate d’acciaio (tante ne prevede per rrol.zzarlo occorrono no. 2 e 

Ore). Se Teconomi» italiana fosse mezzo di una stoffa doppia altezza. 


? 



„ jiorfp rir òli il a; U quale 710X1 501(3 ricor r e nuova- politica o governativa. lanci atomici. Per questo noi siamo 

n*» nacheri ria o mente con « l’aiuto » di Una sen- Possiamo dire con soddisfazione ( più forti, per quesio. malgrado 

JjL „ Q r , ne, ; ra ? nazionale fotografia nella quale che questa nostra opinione sulla la gravità delle minaccie. noi ab- 

«rinc J ii*f si ved€ un tnattone scalfito o efficacia politica, democratica, na- oiamo fiducia nella pace, abb amo 
♦ ra* V iz rotto, al tentativo ridicolo e mo- zionale dell’azione per gli rrpegn: la certezza della vita: perché sfamo 
sto cne i trattava cu ripetere le stmogQ falsificare i fatti così di P ace delle assemblee eie «iva i Partigiani della Pace, ! Partigiani 
SS*L’fl conte essi risultano dalla denun- ** ventare un primo Fila-.- della vita-. 

seguenti il-9 gennaio. fij rS f“*7 

Che quei comunicati fossero £S * - 


Modeuo A 


Modello B 


wie quei wimiuirdii lUiseiu -nn j___ __ -, _ »..._,_ 

bugiardi, come ognuno ricorderà, ^ 

no-* fummo solo noi a sostenerlo le Posizioni dell mdustna- 

ma tutta la stampa italiana: dal . ® rs , 1 coolro la CU J 8Z1 one, una- 
quot-diano torinese della Fiat — 4 nm l® f la .5°” dar V? a da ,P a r~ 
che sostenne che i sei assassinati ^ dl 1 settori della pubbli- 
di Modena erano caduti per la 0a , opinione, non escluso, come 
stessa ragione dei braccianti di P 1 ” f riportato, l’organo 

Melissa — all’organo milanese de Ra Confindustria. 
della Confindustria — che so- Alla inveterata abitudine de- 
stenne che troppo spesso la Po- mocristiana. alla menzogna ri- 
iizia pendeva la testa e che trop- sponderà il « Libro Bianco » edi- 
po spesso si proclamavano ser- to dalla C.G.T.L. sugli eccidi per- 

rat « T all organo degli agrari petrati dalla Polizia e che uscirà 
emiliani — che sostenne che per f _ hhrain 
il governo era urgente cambiare u raio \ ., , . 

strada — al portavoce romano di j .Porrebbe ferrnarsi qui 
De Gasperi — che sostenne che da “ episodio non si potesse 
la Polizia aveva sparato per pri- ricavare,^ invece, una considera¬ 
rne — al « Giornale della Sera — *ì one P iu generale, se l’episodio 
che parlò di «mitra facile» — ste sf? n0 " fosse indice di una 
al giornale dei democristiani di politica che si intende seguitare 
sinistra — che affermò che l’a- a perseguire, nonostante che le 
zione di repressione antioperaia ^ Je tappe si chiamino Melissa, 
di Sceiba era conseguenza dirct- Torremaggiore, ^ ATontescaglioso, 
ta della politica economica e so- Modena. Giacché ri fatto che ri 
ciale di Fella — ad un artico- «Popolo», — a ventun glor¬ 
io del democristiano Rapelli — ni dj distanza dal 9 gennaio — 
in cui si affermava in tutte lette- 'nsista cosi perfidamente nel di¬ 
re che era inutile ripiegare sulle fendere gli assassìni è una pro¬ 
menzogne degli « ordini delle cel- va ulteriore che non si vuole mo- 
iule » e che bisognava, invece, discare quella politica, 
cambiare strada, offrire una al- E’ un episodio che conferma 
•ornativa a) Pae c e !a giustezza della indicazione che 

Questo coro d- i*. u- a - è «lata data a tutta "Paria dalla 

'ty innumerevoli se i.« nciiun- -nozione di Mmìc"?- anche se 
"•r-r> m quei giorni e dopo — ave- « Il Popolo » strilla, falsifica, dif- 
vano, per la prima volta, un du- fonde menzogne ed ha paura! 


CASIIELLO! 


LARGO DEGLI OSCI Fi. 61 (S. Lorenzo) 


Fatti e non chiacchiere 


Non liquidiamo ma 

VENDIAMO A PREZZI MAI VISTI 

ECCOVI l NOSTRI PREZZI: 

Scarpe da donna . . . da L. 450 a L. 3.500 

a » nomo .... a a 1.900 a a 4.900 

a a bambini ... a a 250 a a 2.000 

Sandalo nomo snoia gomma.a a 300 

Pantofole donna e bambini.a a 90 


Inoltre regaliamo un paio di scarpe tutto cuoio 
da donna a chi spende L. 7-000 ed un paio do 
"^mo sempre tatto cuoio a chi spende L. 1Q.00 P 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 


C ASTIEL LO 


LARGO DEGLI OSCI N. 61 (S. Lorenzo) 
TRAMi Circolare rossa — 10 — 11/33 
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Martedì 31 gennaio 1950 
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DALL'INTERNO E DALL' 
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PASSO DI ADDISfc^ABEBA PRESSO L’O. N- U. 


! 


Continua a nevicare 

Il governo etiopico non riconosce 8uU ’ Italia de i Nord 

raccordo fiduciario per la Somalia 


LA SPECUL AZIONE D.C. SUI C APOLVOGHl 

Duro scacco alle manovre 

« “ "» 

antiregionaliste a Catanzaro 


La “serrata,, è stata sospesa - Una grande manifesta¬ 
zione conferma !' unità delle popolazioni calabresi 


, , ‘11 1 . * . . r\rAiV»rl»ntA . rnltAtn nVt A ticua uuuc Aia oauai^ t uutitwttvu «*** c a j/tiovuc sTt/sivr t tutu* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pi Teatro Mnsciari è stato dunque 1 tra tutte le organizzazioni per la 

GINEVRA, 30. — L Etiopia ha co- ad assumere il v^ore di Un banco . P ...... dl mes ^ si sono avute abbondanti nevicate ste ferite pii) o meno gravemente. CATANZARO. 30 — Ieri al Tea- enorme. I compagni De Luca e soluzione dei reali problemi per il 

municato a) segretario generale di pro\a del a coi pa ./ di t . f _ fltrih|n .. I 11 Lombardia, nell'Emilia e nel Ve. a. Trieste e in tutta la zona li- tro Masciari si è svolta la manife- Picciotto, rispettivamente Segretari progresso della città; 2) salvaguor- 

delle Nazioni Unite, Trygve Lie, di 1 lavoratori^del11 industria di Tt^e- 1 78 000 000 di sterline ? cto Proseguite anche nella giorna- mitrofa imperversa una violenta stazione indetta dalle organizzarlo- delle Camere del Lavoro di Catan- dare il prestigio dell'Aquila negan- 

non voler rifonde,e ,’accordo per rte e di f'nanz 1 *»*"**- Cl L P a c f,™ m Sr^ nuovoarcordo ta di ierl AVenezia la nave in bufera di neve accompagnata da ni sindacSi e democratiche di Ca- * a ro « Cosenza, Fragomeni, .Segre, do la fiducia ai mestatori politici 

iTo m aì i a * da * parte 1 d elNt a 1 l"a, ppro - delEdasfe padroS La maSe- earà costituita per metà dl merci te- bo F a .!* cui raffiche sorpassano ta tamaro. Reggio e Cosenza per pre- torio della Confcdertcrra di Reggio che hanno gravemente prcg.udic uo 

vato la scorsa eettimana a Gine- stazione è originata da due rlven- desche, per l'altra metà di merci 

vra dal Consiglio delie Nazioni Uni_ dicazioni: l’estensione della rivalu- francesi. 1 pagamenti saranno effet- 

te per le /.mmmistrazioni fidu- tazione salariale agli operai fra cui tuatl In franchi ed In marchi. 


La mancanza di una delimitazione delle frontiere con l'ex colonia 
è In causa della denuncia da parte delVEtiopia - Beviti a Roma 


La bora imperversa a Trieste > Continua lo 
slittamento della frana del Monte Vigese 


Abbondanti nevicate in nioltissi- rantenne Mario Fanon, gravemente 
me regioni hanno caratterizzato in ustionata dai fili caduti è rimasta 

! questi giorni l’ondata di maltempo, anche Italia Botolenta di 23 anni, 
Nella notte fra sabato e domenica mentre altre 9 persone sono rima¬ 
si sono avute abbondanti nevicate ste ferite piò o meno gravemente. 


ciario. quelli dei. Cantieri muniti aei- 

La sode europea delle Nazioni l’Adriatico, ed il supplemento del¬ 
imito ha specificato al riguardo che l’indennità di contingenza agli ope- 
l’osservatore etiopico alla riunioni rai ed impiegati della categoria, 
del consiglio. Abbete Retta, ha no- ——— 


Una delegazione dai Siklang 
è giunta a Mosca 


tiflcato a Trygve Lie che in assen¬ 
za o’i qualsiasi frontiera delimitata 
tra il suo paese e l’ex colonia ita¬ 
liana = viene a mancare la Im.ie 
prima ed essenziale per qualsiasi 


ne da trasporto, investito da una nel centro della città. 4 gradi sot- em raC colta per ascoltare dai due n ° denunciato 1 interesse dei grun- 

rafflca si è capovolto e 1 due uo- to zero. altoparlanti installati all’esterno le Pi «B rar » industriali al falli- 

mini cho erano a bordo sono stati S i apprende intanto che ulterio- dichiarazioni de‘le organizzazioni mento dell organismo regionale e lo 

„ , , , - soccorsi da una motolancia parti- rl slittamenti, peraltro di modesta dei lavoratori delle tre province responsabilità della D. C. * del 

Un accordo commerciale MOSCA. 30 . — Una delegazione ta dal molo dl S. Marco. entità, sono stati registrati alla fra- calabre. Questa piattaforma uni- S° verno - La. provocazione inscenata 

. 1 , , D del Siklang — la provincia più oc- Nel Polesine il vento che accom- na dl Monte Vigese. La vigilanza tarin data alla manifestazione ha * qviestione del capoluogo - 

ira 18 trancia e DOnn cidentale della Cina — ò giunta a pugnava la neve, ha scatenato una è continuata non solo da parte del- suscitato un largo interesse tra le banno affermato 1 dirigenti sinda- 

- Mosca per prendere parte allo trat- violenta bufera che ha investito le autorità ma anche della stessa masse popolari che sono interve- — * un a chiara manovra di- 

w. -,- PARIGI. 30. Dopo due mesi dl tatlve russo-cinesi in corso. con maggior furia tutta la zona popolazione. Sono notevoli le pre- n , a i com izio anche dalle fra- vers ‘ va P Cr distrarre l’opinione 

accordo fiduciario relativo a questa trattative, Francia e Germania han- Un comunicato ufficialo precisa che del Delta del Po. Ad Ariano Pole- occupazioni per nuove imponenti _ , e da i p aC si vicini ' pubblica dal fallimento della poli- 

zona ». no firmato oggi un accordo commer- la delegazione è capeggiata dal vice- sine la rottura di un cavo elettri- frane, che non potranno forse es- . 1 . , . . ' . • tica governativa. Il popolo caia- 

La comunicazione, che porta la clale che prevede lo «cambio dl mer- presidente del governo popolare del co a d alta tensione ha provocato sere ritardate causa l’alta coltre di r*® mani a , n C . nalisUr>ì bresc deve riaffeminxe la propria 

data del 26 gennaio, specifica inol- cl fra 1 duo paesi pari a circa 107 Siklang. Scopo dell’arrivo della de- corti circuiti in varie abitazioni ed neve (30-50 cm.), in quanto l’ope- s cnerare gli scopi anu g ci un j^ davanti ai reali problemi che 

tre che, in seguito al rifiuto delle milioni dl sterline nel prossimi sei legazione a Mosca — aggiungo il co- il paese è rimasto isolato per di- ta delle acque avviene all’interno cbe con le ?® lta ql f e i tfreq" debbono essere risolti per la rina- 

Nazioni Unite di concedere all’E- mesi. municato — ò dl partecipare al la- verse ore. A causa delia caduta di del monte. Sono state finora eva- ni perseguivano i g uppi , scita della Calabria e la propria 

tiopin il diritto al voto nell’esame L’accordo, che entrerà tn vigore voro della delegazione del governo un cavo rimaneva fulminato 6ulla cuate 14 famiglie con complessive F?: 1 a disorien are - opinione p d- dduc i a ne li a decisione che sulla 

j-n>- 1 _ nartn rioi |minedlaUimente, annulla, soatituen- popolare cinese. soglia della propria essa il qua- 60 persone. buca, i vecchi e bene individuati nììevìir,,,- f-iTvr.iiir.ttf, nromi»i-4 




L' agente 
di assicurazione 


\e<> 


MlW 


dell’accordo fiduciario da parte del immediatamente, annulla. sostituen-| popolare cinese, 
consiglio, «il governo etiopico èl 
costretto con riluttanza ad affer¬ 
male che in simili circostanze non 
può riconoscere la validità di qual¬ 
siasi accordo preparato o concordato 
dal consiglio dc’ile amministrazioni 
fiduciarie per quanto riguarda la 
Somalia ex italiana». 

« Il consenso dell’Etiopia quale 
stato direttamente interessato se¬ 
condo li significato dell'articolo nu¬ 
mero 79 della Carta delle Nazioni 
Unite — prosegue le comunicazione 
del governo di Addis Abeba — è 
indispensabile per la validità di 
qualsiasi accordo fiduciario relativo 
alla Somalia ex italiana 



Beviti aHeso a Roma 


ARIA Dl CRISI NELL A DISCUSSIONE 1/V SECONDA LEU VRA DEL BILANCIO 

Oggi con il ricatto del voto di fiducia 

Bidault tenterà di rinsaldare la maggioranza 

Incidenti a Parigi per l’aumento del 40 per cento sulle tariffe della metropolitana 
211 fermi operati dalla polizia - Oggi riunione del Consiglio dei Ministri dell’OECE 


con chivofetejna^l 

ÀSSICURÀT”' M> 


OCCASIONI 


. , . , , , . . «... . . Muuviu «vuo uuviviiuiic vm. ouiiu 

blica, i vecchi e bene individuai ques tione del capoluogo prenderà 
mestatori abituati a pescare nel u Parlamcnto> 
torbido ed altri sciocchi che presu¬ 
mono di procurarsi con metodi de- GIUSEPPE SETA 

magogici una popolarità che non --— 

valsa altresi a «troncare definitiva- La «serrata» all'Anima . 

Catanzaro costituisce una prima |organizzata dalla O.C.|PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

vittoria delle forze popolari in prò- - , ---- 

spettivn delle elezioni regionali e L’AQUILA, 30 (F. B.) — La 7 _ OCCASIONI _ 12 

delle funzioni stesse dell'ente Re- Giunta comunale d. c., il clero, RITMASSI MATERASSI MATERASSI A R T E M 
gione. l’Azione Cattolica hanno deciso di Artigliai Riuniti Tipe.iicrì matrrtMii. Vi» 

Nella mattinata di sabato, l’or- fare dell’Aquila una « seconda Ca- TRIONFALA? 36. Tel 361-937 (rroesimiU »i» 
dine del giorno presentato dal com- tanzaro » proprio nel momento in Gluli»n»-Ri*orgimesto) INSEGNANTI eutorimtl 
pagno Messixietti, Sindaco di Cro- cui la provocazione antiregionall- mvSRuiWr 1 

ione, all’assemblea dei Sindaci del- stica in Calabria si avvia verso il luxrai^f 0 UVA 

1, provincia ave™ ollcrto un primo completo fallimento. “'LKi!*» ±T t Hi 

contributo al successo, suscitando Scnz a interpellare i partiti demo- » dmuinllo L. 5.500 idrm Luolio» 2450 . Idni 
una profonda impressione «ull’opi- cratlei e le organizzazioni sinda- 1500 ’ E f f*il»ii*l# ««odila Lut Ànitra- 

nione prubbliea. Lo stesso Mestag - cali il cosiddetto « comitato Pro- ,iut 450 kj : Accw, * l, »h S°|o I» nostra org». 

pero recava ieri un servizio in cui Aquila * ha organizzato per P t Ò E. ri “«V e Rica,d *!. # 

11 _ 1 _*•. *• T - L - “• *•» TRIONFALE numro T6 


non si riusciva a celare il risenti- oggi la • serrata generale » con ninm ‘ lfh * v. 

F.* atteso tra oggi e domani l’ar- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE arresti, ma la maggior parte delle per - / voti di fiducia tono itati cHiesti primi due punti, e anche per il ter- mento per la sconfitta riportata dai l’aiuto della polizia municipale. ^ 

rivo di Bevin a Roma. La visita del PARIGI, 30. Grande efiervescen- eon ® fermato hanno dovuto essere da Bidault ieri sera, durante la di- zo ci si dovrebbe accontentare di ma- mestatori con l’approvazione del- Non solo, ma sembra — da certi tondulonl ntrih. 1MCT Hidio! Limo Viti irlo 

Ministro degli Esteri britannico sa slama ile in tutte le stazioni della rilasciate più tardi, sotto l’energica scussione tn seconda lettura del prò- gri risulttatt. l’ordine del giorno Messinetti. Quc- striscioni affissi sui muri e dalia F.m»nu«l» 221 (('Aiwa Nuota» 

Bevin. coneiderà con la discussione metropolitana di Parigi e delle tante V rex9ionK dei loro compagni di la- getto dl bilancio la cui definitiva ap- La nomina di Spaak era parsa, a st’ordine del giorno unitamente al azione intimidatrice dei provocatori RADIOPALLAYICJNI iv NW.Tskr,. i:,« v *.•,]« 

parlamentare sul problema delia linee ferroviarie che congiungono la VOro • provatone si è rivelata più difficile metà della scorsa settimana, abba- manifesto lanciato dalla C.d.L. alla democristiani — che In D. C- in- fl r «ndì marche, firmi Uhhrua, tfnlua n-oale 

Somalia. metropoli con ( più lontani agglome- E ’ la vrtma volta, in cinquant anni di quanto non si credesse. Il dibat- stanza probabile: ma il ministro tn- popolazione venerdì sera nel quale tenda provare all’Aqutla il gusto inaiata. raaM. 

Quella di Beviti è una visita di rati delle sue banlieue: i parigini *t ai vtla della popolare metropolitana tito ha riservato perfino un colpo di glese Crlpps. che già aveva chiesto erano chiaramente indicati i veri di una totzle dittatura elerico-po- Filarmonici»» grandioso a^ininn-nto, j.r«ui f?N- 

cortesia si afferma negli ambienti rifiutavano in massa di pagare ali che un aumento delle tariffe provo- scena quando il ministro delle Fi- la riduzione al minimo dei poteri responsabili dell’attuale agitazione liziesca. h d f *. «nilta rat»a!» immisi.ita. ram’.i. n rs t * 

. .. * • « « « .. a _ 1 J . .. .. . . : ** *.. nn Mti/n In «nmn tirine#» fU'hf> ò atfltn tHllnitn riti H &1 m Hirpt t nre* tv7l.fi/vi « "btn ti(/i //tt* «1 • »... HUAffi fililiMO il Initflirt lfi n.tn : n« .Vi 


di una qualche portata 


. - 3 moouuaio io sua polizia scesa militari aveva aià messo in viaaaio in America e una sene rii .— -- « .- — ui ... .. otstutTTi • bachi , tihhnr» propria m bill 

possa far pensare a una volontà di c aveva fatto occupare fin dalle pri- Gli incidenti, nati un pò dappcr- Jert _ difficoltà il aovertio un mese tuoi articoli nntibntanma in anrphhr rappresentative della provoca- stampare nulla che non abbia la pronti ■ »n oréin» t \nn«. Si tanno «orh« .-amM 
Bevin di impegnarsi In discussioni me ore dell’alba tutte le stazioni: ma tutto, hanno dato una nota agitata m. n nchlallorn Bidnult fumerei „ Z7J!h, rone si sono rinfa <--ciata reciproca- sua approvazione preventiva. Sem- w» aoMli mali r.toimndo . 1 . 11 ^^,, <m> 

--—.. esplosioni di malcontento e rifiuti a questa giornata che. sul plano del- P mcnte la responsabilità del falli- bra addirittura che la succursale RIONI Somaro r»r«. ... rui-a t2 

__ calettivi al pagamento del «timro la politi m intema e internazionale £ “ femore fn nSdXZ tt Z ' mento ’ ln ^ uesta riunione » ra PP rc * ^uilana della Banca d’Italia abbia ' 8 ‘ fi2V} > 

rrc\ *i 1 i * biglietto si sono egualmente mani- avrebbe dovuto essere per Parigi una { TmuJessacTn un irrismio mordine itisfm otenrieS. S iuic*£r~ 6cntnntl rie m°cristìani, preoccupati ricevuto l’ordine di aderire alla LA *X ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT- 

30 mila lavoratori (estate quasi ovunque. Distribuzione giornata essenzialmente di irifles- £ JdLiJLnzn • | dalla piega decisamente antigover-[ ^serrata . direttamente da Roma | ™® ST0 ’ •’'1'FKRi.^l.b'v 


di maggioranza. 


di manifestini, decorsi improvvisati, sione s in attesa dei grossi avvenl- fQ tto è , 

irruclone in massa al di là dei con- menti didomani f proprio domai- t d<xi/a 3CC onda camera 
celli che immettono sui marciapie- tino infatti che il governo dovrà sot- „„ tn tn i 0 tt„ Tn „i 


30 mila lavoratori 
scioperano a Trieste 

J m u«iuuc ir«- t nuoou u» ut su u&i vu»i- i/*«-«m «a» ua/hauiam a pi \jjji al/ uuiiiua" 

1 celli che immettono sui marciapie- fina infatti che il governo dovrà sot- tn .. rmu in lettura all\ 

TRIESTE, 30. Mercoledi 1 feb- rif; questi gli episodi generati che si toporsi di fronte all’assemblea na- b}t . a ? nuavamente modificato 

brato scenderanno in sciopero a sono ripetuti per tutta la mattinata a anale all esame di ben cinque veti competente commissione che f 

Trieste 30 mila lavoratori dell tn- wa sopratutto nelle prime ore. quan- dl fiducia, ed è egualmente domani cflg 80J]vre sso la proposta di 

dustria. Vi parteciperanno gli ade- do più forte è l’affluenza dl operai e che si apre a Parigi la sessione pie- tasse D v a cif) ^ 

renti ai Sindacati unici cd alla C. impiegati sulle linee di trasporto. naria deli o.E.C.E da cui gli Stati mt * tfi fiduci(u f pronos£ici jo^tono momento ~migliori 

d. L. Si inizierà cosi a Trieste uno La polizia ha reagito con la solita E/nUi e i loro satelliti *i attendevano . I . ^evertere rhr n nm er- 

dei più grandi scioperi destinati brutalità, operando duecentoundici risultati < spettacolari *. in ^ neraic preveaere cne u gore r «»«« 


ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT- 
sropn far cm.xrrro « St'PFRf. 


progettata 



Cinquemila lavoratori del Salento sfilano commossi dietro la 
salma del valoroso sindacalista - L'omicida si è costituito 


no riuscirà ancora a salvarsi di stret¬ 
ta misura: ma l'estrema impopolari¬ 
tà del progetto e l'esiguità del suc¬ 
cesso ottenuto da Bidault in dicem¬ 
bre lasciano aperte tutte le possfbt- 
lità di un colpo di scena che costrin¬ 
gerebbe il pouemo a dimettersi, e 
allora sarebbe una crisi della massima 
gravità . 

Superato lo scoglio interno, i mi¬ 
nistri francesi degli Esteri e delle 
Finanze parteciperanno nel pomerig¬ 
gio con i loro colleghi degli altri di¬ 
ciassette governi Marshallizzati al 
consiglio dell'o.E.C.E.: la riuntone i 


GIUSEPPE BOFFA 


di nuotili verrebbe accantonata In attesa del\ ’ a Belio^/^nesrozi stra la nece «dà di rcalr - i se- pria,* C*mà grjnlo«o. .«mAmirhV^VrrH»- 

lascianoi momento miollore. capoluogo della Regione, j negozi guenti obiettivi: 1) ricoV. ire l’u- o«nt» speciali. Alberghi. F»«iU*»i"«l. Ft\H. 

! alzavano le saracinesche mtà della popolazione aqu.l na sul- rfc:,! * 238 NAPOLI. 

Il successo della manifestazione la base della leale collaborazione - - ---- 

_ 10 _SMARRIMENTI II 

1*. 100.000 RIPORTANDO dofa’nfati rontelati hj 

OVOCARE LO SCIOPERO GENERALE MARINARO? kwE, T.tr’S. CT ,* "’Sf 

- . . ■ .. - — . . . . lenir» 862801. 

♦ __ _ _ ARTIGIANATO _ 1» 

LaOIIiG ttlanC9l1[1dnOa« GDAROABOBA TUTTI TIPI ipnrielll ,- rr ,“Mi 

® ™ ™ g j '»c»I*!td Ugno F»eltlUjinnl S'mirin. I. 


IL G0VIRN0 VUOL PROVOCARE LO SCIOPERO GENERALE MARINARO? 

Anche il "Conte Biancamano,, 
fermato nel porto di Genova 


mfialST^Smi! L’azione contro i licenziamenti: sciopero generale a Barletta e primo 


ANNUNZI SANITARI 
Doli. YAHKO PEHEFF 


strette degli otto ministri del comi- ■-oviupviu ^vuciaic a uaucua c |Ji llliu 8pecl«UsU DTmoslflinn.!i ro 

successo alla Breda di Marghera - La grande lotta delle tabacchine .‘.."Sh? 

i Hoffman. amministratore supremo — - - .. . . .. . — . . .. — _ 

| LECCE, 30. — Un nuovo delitto di scherzare con 1 suoi due ami- Ieri, un Interminabile corteo è deilE.K.P.. sarà presente aita discus- „ . . . .... ___ . . ____ , : ^ 

ha colpito i lavoratori meridionali, ci puntando Tarma contro di loro, «filato davanti alla «alma del ilo- sione di domani come lo è stato a 11 ,Brmeato , AR< ! 1 * * ° rb4,t ® I |o «Montecatini» saranno pagstL Lo spese sostenute •sitar Ffi K3!W 

[il compagno Donato Leuzzi, se- Poi, improvvisamente, toglieva la van« compagno. Al «uoi funerali quelle degli «otto». .‘ U " oUf ! c ^,® ven ‘ l lcenziamen V ne ! ^ caG - nell» Bestione defiazten- A1VIQ I 11 nJ? BVnl 

igrelario della Camera del Lavoro sicura all’arma, la rivolgeva con- hanno partecipato oltre cinquemila ^nMoM, è enorae. Lutazione, «jL- loca.e 6tabmrnento appartenente al da aaranno rimborsate. ____ 


grelario della Camera del Lavoro sicura all’arma, la rivolgeva con- hanno partecipato oltre cinquemila » u» «««uno nmoorsara. --- -- 

di Salice, è stato ucciso a tradì- tro il Leuzzi • lo freddava con un lavoratori, convenuti con le loro La riunione dell’OECE f '!? *****. C9]1 ? n^lonate «t allarga quo- gjfj,!. STA 

mento, la sera di sabato 28 da un colpo al cuore. Quindi, gettata la bandiere da Lecce. Copertlno, Cam- luSi-n f <1 * c ’* a: t 1 , Uc * n ^ atl Bor ’° en * «dl»namenie la «sciopero deUe tatxuv Emorroidi ! vfvb VMitroSE 

agente del più ricco e reazionario pistola accanto el cadavere, si da- pl . Inverano, Carmiano, Peglie ■ 11 ,u ° J Intervento dovrebbe sottoll- che le ' ^ * Lra ’ ! tn fabbrica. cnine. Nuovi comuni delia provine*. R^am - Ptash? - 

latifondista del Salento: Pierino va alla fuga Guagnano e moltissimi altri comu- neare l eccezionale importanza che !^^“ n temitaper nonarrerareso- Altrl due Bettori mvesUt» dalla di Lecce sono entrati in azione. A veneree . PEl.i.r, . iMP*m;NZA 

Leone, presidente dell’Associazio- Dopo quar antott'ore di latitan- ni della provincia. Manifeeti di hit- Za'Tda cui £ dt ml^ arc^ Sr attenere ?Sen- ofIe ^ va f, el lK*nalamer.M sono L’operttno et sono verificate violenze y* C a .. 

ne Agricoltori. za. il Giannocearo ri è costituito ai t o e di protesta sono stati afflasi tanmto £nSuTwìS» quello te«Ue e quello canUerlstt- Pohriesche contro le lavoratrici; . V ||| l Olii <11 KlPOZO, 1*»^ 

L’uccisore al chiama Italo Giannoc- carabinieri. dal P.C.I., dal P. S. I-, dalla Ca- Cl * i0ni f ondamentali P” * creazione tamento che assumerà in proposito N>5l prlrao «.tjore, un successo Gallipoli. In seguito al llcenzlamen- Tei j«-*m . r-., »... 

cero. I lavoratori del Salente cono- jj com pag no leuzzi, è Tultima mera del Lavoro. 

— ■ —■ ■ ■ ■ ~ 1 ■■ .i. vittima della feroce reazione egra- — 

/-'*z-v» » » » n'/q ria nel Salento. Egli era giovani»- _ _ a _ 

11^1 kJ simo, venticinquenne, ed era co- *-* Ilttm 

La Direzione del Partito oosclulo ed amato da tuttai la po- FraiìCeSCa Spano 


dal PCI rial P S I rialla Ca c **ionÌ fondamentali per la creazione tamento che assumerà in proposito ^ ffgj prillo settore, un succasso Gallipoli, ln seguito al llcenzlamen- Tei j«-*m . o* 

* * del « mercato unico europeo »: la no- ù nuovo ministro della Marina Mer- operalo Tiene segnalato da Prato, do- to di 60 operaie. « stato nmciaiaato 

mera qpi Lavoro. _ j»»/ » __ .... ... . . _ r ---- 


r ^13 ^ «5 9u\$ 


polazione, per la tua ccatanteope 

Coraunlsla c stata [«chiesta V a fa dife» degli interessi di tutte| 
da diverse organUzaxIom pe- j e ca tegorie. Egli si era partlcolar 

riferiche di precisare se essa mCn te messo alla testa della lot 

assume la responsabilità per ^ delle masse contadine ed en 

aiti di natura amministrativa riurcito ad ottenere anche nume 

compiuti da Federazioni, Se- rosi successi, strappando agli agra 

zioni ed altri organismi peri- ri importanti concessioni, 

ferie! de! partito. Lo Statuto L’uccisione del compagno Leu* 

. i® «fessa giuri- ®« Ba perciò duramente colpii 
ttadrn»Yallin? quello «* commosso Dopimene pubblica 

che riguarda la natura del 1 1 * ’~ m ’ ' = 

partiti politici escludono nel ■■ _ _ _— 

modo più assoluto questa pos- llM AMMMBMI 

sibilila. La Direzione del par- lgdiUlllllli 

tito c Tamminlstrazione cen¬ 
trale respingono qualsiasi re- ■ • ^ 

sponsabilità per atti ammfai- Imi «H Hh 

sfrativi delle organizzazioni ■“ 

periferiche del partito, aven- - 

do queste piena autonomia .. , , , 

amministrativa rispetto al * * ÌJCCChtO QVtVCl (16 f 

SSZ2 255TJS donna. ì 

dovrà essere pubblicata su —— - 

tutti I giornali del partito ri- BERLINO. 30. — Emll Ziemer. d 


Francesca Spano 


mina di un e direttore politico » del- canti .e. Te n # i; 0 «tatùintanto ian!«ro «L» Io sciopero generale. Successi ven-| 

l'Europa marshalizzata nella persona Tuttavia l'altra sera è stato ter- Briglia» era In atto io «sciopero da gono segnalati tn Umbria, sia adì 

ria nei satenu». c-kh era giovanu- p Daffl belga Spaak. la creazione dl una maio a Genova 11 grande transatlan- 74 gjoml: ora !s dittaci è Impegnata Umbertlde che nel Castlglloneae. do- 

«imo, venticinquenne, ed era co- unione monetans europea e un vi- Ileo « conte Biancamano ». Altri « riassumere 300 operai nel pro6eicnl le tabacchine sono riuscite a 

nosciuto ed amato da tutta la po- FrnnC 0 SC/l SpiinO teriore aumento della libertà di team- transatlantici subiranno la stessa sor- q U e mesi, altri 337 nel successivi tre strappare notevoli concessioni, 

polazione, per la tua costante ope- ______ * tMO; TP^sioni molto fosche circola- te. Finora le navi che a turno sono mesi, e ad eeamlnare poi Ta pooeibi- Va segnalata infine una moilona 

ra in dife*/a degli interessi di tutte rano però oggi a Parigi negli am- state fermate sono una quindicina, mà di rlaccorblrne arcora un cent!- dal Direttivo nailon»»- Fadar» 

le categorie. Egli »1 era partlcolar- Ieri alle 1,30 del mattino, nella blenti che seguono più da vicino Se 1 patti non saranno rispettati, sen- nalo NeI campo cantieristico. 1 la- «tana Minatori (FIlTE) a dal c.d.Q. 

mente messo alla testa della lot- clinica ostetrica dell’Ospedale Ci- questi problemi: si teme che la riu- za ulteriore indugio, tl movimento voratori de’la «Breda » dl Marghe- dai settore minerario: la mozione im- 

ta delle masse contadine ed era vile dl Cagliari, è nata Franceeca «fone di domani possa concludersi marinaro si estenderà. Investendo tut- rR hmnno riportato anch’essl un pri- P^"» la catecaria ad uno sforzo rie- 

riurcito ad ottenere anche nume- gp an<J> compagno Velio Spano con un clamoroso fallimento. te le navi e provocando uno scio- mo successo: i 500 licenzi «menti so- ®*eo P»r Impedire l’ulteriore ensantel- 

ros . i successi, strappando agli agra- . .. co m0 aRna Nadia formuliamo punto in cui sono arrivati gli pero generale marittimo. no sta u trasformati in sospensioni lamento dalla Industria astrattive 

ni ed altri organismi peri- r- importanti concessioni. .. . ... , -.—---ni _ „ « otto » e in cut *1 è tuttora, malgra- Nel settore Industriale, la batta- temporanee fino allentato dei •avo-1 Helier*a, « par la raallz aziona dal 

lei del partito. Lo Statuto Succisione del compagno Leuz- » nome di tutti i compagni • a ^ lattività in que ,ti giorni glia più importante in corso è sem- pcr le commesse con IXTBSa e la plana dalla OQIL ehm intaraaM dirat- 

narlito e la «tessa giuri- sl ha P erciò duramente colpito nome de l Unità I nostri migliori da Hoffman a Parigi, nessuna decitio- pre quella per la ripesa della prò- Polonia, i 100 giorni di lavoro ef- lamenta la cateteri, specie nel cam- 

«Ji...*. («aliane r^r- nn.lln e Commosso l’opinione pubblica, auguri. ne serio potrebbe essere presa evi fl uzlone e per la massima utilizzarlo- fettuatl ln assenza della Direzione po dal combustibili a del marmi. 

ne delle attrezzature Industriali e 
della manodopera. 

II grande « trust » chimico della 
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DISFUNZIONI SE9SUAT.T ft-IJ. l(-ll) 
VIA ARENULA » - Plano 1 Int. 1 


Un ottontaduenne uccide la moglie 
la fa a peni e ne brucia 8 resti 

Il vecchio aveva denunciato qualche giorno fa alla J>oltsia la scom¬ 
parsa della donna - L’orribile delitto motivato da ragioni di interesse 


« Montecatini » sta procedendo Ir 
tutta Italia ad una contrazione pro¬ 
duttiva tendente evldentementa — 
secondo li c-aealco eletema delle in¬ 
dustrie monopolistiche — a tener 
aiti 1 prezzi. K" recente li tentativo 
dl diminuir* le ore lavorativa ne^.o 
stabilimento di Plano d’Orta, tenta¬ 
tivo fallito per la pronta reazione 
delle maestranze a della popolazione 


Brevi da tutta l'Italia Dr - «ntoter 



Dalle nostre edizioni provinciali 


PER IL CONGRESSO DEL PO¬ 
POLO SARDO. 

CAGUAJU. 90 — Tre importanti 


hanno portato al sequestro «fi gran 
quantità dl armL Sono state tratte 
ln arresto 34 persone per esecuzione 
di mandati di cattura e 12 per de¬ 
tenzione abusiva di armi a numi- 


VEN EREE « P ELLE 

STAZIONE V. Marcela SS 


ENDOCRINE 


lutti 1 giornali del partito ri- BERLINO, 30. — Emll Ziemer, di gUe, Il vegliardo ne fece a pezzi il U Congresso promettendo n suo ap- a Barletta A «tato attuato Ieri lo A S^ari un’asBemWea dl tecnici 
pctutamente, serve pure come gj anni, aveva denunciato qualche cadavere e, per farne sparire le P 0 *** 0 e Quello del grappo parla- sciopero generala di 3 ore contro 1 snjd'.osi sindacalisti e cittadini ha 

precisazione e diffida verso i giorno fa all* polizia ta sparizione tracce. Il bruciò In un grosso catl- mestare comunista cui appartiene 120 licenziamenti deCa locale fatevi- 1 Problemi de Ua r lnawciu 

terzi. di sua moglie Dora, di 73 anni. In no <U terracotta, recandosi quindi «He rivendicazioni dei 43.000 sordo- ca e Montecatini , Contemporanea- ■ViTSSaAnì 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. «eguito »I rinvenimento di alcuni alla polizia a denunciare la 6com- mutt _ ^ deU’MujStrle sugheri»*. Le opere 

_ macabri reati fa un catino di terre- parsa della moglie. contadino <11 34 ore. in difesa ^ txmlftc. e j lavori per 1 bacini 


ili nei «no qumoic ci uftvne c, per isinc «udiiic le r w - -— °- v. »• 

zia la snarizlone tracce. Il bruciò in un eroseo catl- mentare comunista cui appartiene 130 licenziamenti della locale fabbri- discusso 1 problemi dKta rinascita 

:yM Z X ^ terracotta, recandc^^quindl .He rivendicazioni dei 43.000 sordo- c. .Montecatini» Contemporanea -gj"-. ^^-JTSSAiÌ 

mento di alcuni *11* polizia a denunciare la 6com- mutL menta el è evolto nel.a zona lo aclo- ri-u.mjiStrle «uaherlea*. Le onere 


, cotta, egli è «tato arrestato Ieri 

«cono bene questo nome; questo 50t t 0 accusa d i omicidio. 

«ervo degli agrari è stato sempre . ___ . .. 

illa testa delle repressioni contro Nel corso dell interrogatorio egli 
contadini in lotta. *ta reso una completa confessione 

Ed ecco come si è svolto il bru- del proprio delitto: «landò a quan- 
lale omicidio di sabato: alle ore e , gli ha dichiarato, sua moglie 


Tre mozioni votate 

da! Congresso dei sordomuti 


(Hoteili per 300 mila dollari 
rubati a New York 


». .... _ violento come dl consueto e de! tutto 

... I ^ YORK, 30. — Ignoti ladri I Ingiustificato, della Calere. Le carolo. 

Si è concluso ieri a Roma, nel sono penetrati Ieri sera nello sfar-Inette hanno caricato per ben otto 


locale. Altri epicedi ai verificano ora manifesta rioni hanno avuto luogo tensione abusiva dl armi * mimi- ^ ™ 

a Barletta, In Puglia, * a orbate!lo, domenica ln Sardegne m prepara- zioni; per delitti flagranti contro M Gabinetto medie* spedalizzato per m 

nel Groeeetanc rione del Congresso del popolo patrimonio sono stati arrestali 17 diagnosi e la cani «Ielle »«>J. dlsfun- 

. . , . ...... sardo. Individui. Un'altra ventina «11 per- ■***! «emaall. cara radicai# rapida 

a zsanetta e atmto attualo Ieri lo a Ettari un'aasemKea «fi tecnici sono tono state denunziate per de- Impotenza, fobie debolezze sessuati. 

srsjdiosi sindacalisti e cittadini ha tendone abusiva dl armi e munì- vecchi»!* precoce, deficienze gtnva- 

diecusso 1 problemi «Je’Ja rinaeelu zlonL ni 11. cure specie!! rapide pre-post 

cittadina, mentre a Tempio el è ___ _____ . . .__ metrimoniaU. cura modernissima per 

svolto va» dibattito sd&a situazione DUE VECCHI AVVELENATI 11 ringiovanimento. Grande Uffici»!# 

dell’Industria sugherier*. Lo opere BRESCIA. 90 — Due vecchietti ri- *>»• CA*LETTI - PIAZZA KRQUIIJ- 

«M bonifica e ! lavori per I bacini noverati alVO*pe«3aie Rl chierici di NO I* (Presso Stazione) . Ore SU, 

montani sono stati oggetto ridia dl- Guasago. tali Angelo FavaTl di anni t«-lfi - Pestivi S-ll. fiale eeparate - 

jwujelone che ha avuto Mogo ad gj . Battista Turr» di m! ri ehi- No» »! curano venere*. H dr ranetti 

°ro*»e!. dendo i, vlgWmS^Wta mora « eeru »»« «“ !n 

m. Istituti. Per taf ures a ilopi trainile 

LARGHI RASTRELLAMENTI Ma*1>. riservate». 


pero contadino <11 34 ore. in difesa 


"• ' . -v.. ..... ai ni^»,i.rln »* « concluso ieri a noma, nei - - — -- -- 

S il Giannocearo, in compagnia »vTetu>e minacciato di piccniario, palazzo Astalll, il Congresso toso appartamento occupato al volt * grappi di cittadini che sante- 

i due altri Individui, tali Luigi n “ c ? r f°. V??* j, _? P ro Pp* nazionale «lei 300 delegati rappresen- t Mvrrav Rotai» dalla si mora Maxi- Tmno nel prosai defi-Asnoclazlone Col- 

lontcfusco e Antonio Messeri, av- Bl *° ^*1 loro libretto di risparmio, tanti dl 45.000 sordomuti Italiani. * tiratori Diretti, facendo largo uno dl 


IN SICILIA 

MESSINA 30. — Un’azione d! ra- 


boragli» oontenente liquido monchl- 
clda credendo fosse vino e ne beve- 


1 


lontcfusco e Antonio Messeri, av- 8110 Ge * loro Iioveuo ai risparmio, tanti dl 45.000 sordomuti Italiani. '„ .,nftr»»t n dei tiratori Diretti, facendo largo uno dl 

icinava il compagno Leuzzi nel Ij t seguito a questa minaccia egli Sono state approvate tre mozioni ** e ,**"*""• d , " “^5:° bombe lacrimogene e d! colpi dl arma 
r Torino di Salice, e con una avrebbe perduto il controllo delle che una commissione dl cordonanti gioielli per ur, valore dl 230-300 mi- fuoCo }n 8{ taineBUllf> un 

ura imprecis&ta lo invitava a se- Proprie azioni e, brandita unWia. e°àlta U <l0^a^,, 180 mllÌOT " ^ f *rlto. Giuseppe cassano, colpito «ila 

irlo nella sua abitazione. Una avrebbe inferto alla mog'le due cnn { r( jer»zi‘one d.c. * italiane. tenta, e van contusL L’In<ilgnnzione 

olla giunto in casa il Giannocca- colpi mortali. H compagno on. Walter, unico de- ^ proprietaria, rientrando Ieri an¬ 


ta Sicilia centro-orientale (province 
di Messina, Catania, Siracusa. Ra¬ 
gù» ed Dona). Nel conio dell'opera- 

tirtT’ •'Tan^rnntu»)” I * lone 8000 8t8tl controllati c rea 20 

^ * Ts ” contusi, L tadlgnerlone I wJU «j.ooo autoveicoli; 2300 


atrellamento ZnZ ~ SÌ STSSrt ^SESSUOLOGIA 

fi bandltbmo è stata enerulta ln tar ™ »°» 0 **»t| coleri ri «ta do.ori vi- vuwwvvkuuin 

tutto 11 territorio delta legione cara- aerali e malgrado le cut# morivano studio Medico »Br. Reqeard*. fipo- 

btnlerl dl Messina, che comprende poco dopo. clsitzzato etciuglvamente per diamo¬ 


li r cur» dl l'Ut* !t «jhfutioni eg 

CONVEGNO PER LA CULTU* anoma’ls *e**uaii d amivi t con 
HA POPOLARE » mez.n od mo<1emi ed fiat* 

« _ «=. ___ *ep»rate Orano: » U. Il » festivi: 


^federazione d.c conzusL l inGignnnone pedone; «.000 autoveicoli; 2300 CHI ARA VALLE, 90 - Si è tenuto le-irèoniùlVnil': nociil Universi: 

H compagno on. Walter, unico de- ^ proprietaria, rientrando Ieri se- 4 vivlaeinie In citta tx> eclopero ge- veicoli ed eseguii* numerose per- doznenlon a chlaravalle un ca a v e - tari. INgOKMAZlONl GRATUITA 


estraeva una pistola • fingeva* Constatato fi decesso della mo-lputalo presente *1 lavori, ha chiuso Ira da teatro, «1 è accorta del furto.Inera!» A stato intensificato. 


qutsiztonf dorale Ilari e personali che I «no. per la cultura popolar». 


f fsaaa fedtpeodeaas, S (Stazione). 
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GLI A V V E NI MENTI 


OR TI VI 


SOLO TRE PUNTI DI DISTACCO FRA JUV fcN TUS E MItAN 

L’incontro di Bori confermo 

la “c risi,, dgirottacco bianc onero 

La fiorentina non perde da dieci giornate - La Lazio al 
quinto posto in classifica generale - Hi torna il gioco “cattivo 


■ H Bari h« compiuto il mezzo.. 
miracolo: ha fermato la Juventus. 
Esaminando lo svolgimento della 
partita, si comprende ora che i 
biancorossi pugliesi hanno ottenuto 
al massimo, cosi come i loro più 
famosi avversari hanno appena ot¬ 
tenuto il mimmo; questo in sintesi, 
il risultato bianco di Bari, che rap- 
presenta per la Juventus un altro 
punto perduto agli effetti della 
classifica, soprattutto nei confronti 
di quel Milan che senza eccessivo 
impegno ha potuto piegare il Ve¬ 
nezia, e s’è quindi portato a tre 
«oli punti di distanza dalla capo¬ 
lista torinese. 

La partita di Bari ha un po' 
chiarito gli aspetti della « crisi •• 
juventina; s’è visto chiaramente 
che il rendimento dei reparti arre¬ 
trati (dal portiere Viola ai terzini, 
dal sempre classico Parola ai late¬ 
rali) è sempre quello d’tuia grande 
squadra, ma per riflesso s’è consta¬ 
tato che l’attacco è proprio giù di 
corda. Boniperti all’ala non riesce 
a ritrovarsi, Vivolo al centro si di¬ 
mostra pieno di buona volontà ma j 
incapace di coordinare un quintetto 
slegato. Martino sta dando chiara¬ 
mente ad intendere di non esser 
tagliato per le fatiche dell’inverno 
italiano, e Praest — ora che tutto 
non fila per il suo verso — fa 
comprendere di non essere proprio 
un fuori-classe, ma solo un buon 
giocatore, capace tutt’al più di con¬ 
cludere il lavoro tessuto dagli al¬ 
tri e non di svilupparne egli stesso 
di propria iniziativa. 

11 solo Hansen si prodiga sempre 
per quattro, mettendosi in luce sia 
nella costruzione di temi offensivi 
che nelle fasi conclusive, ma il suo 
apporto, per valido che sia, non 
può bastare a risolvere 11 problema 
generale di questa prima linea, che 
nelle ultime cinque gare ha messo 
al proprio attivo soltanto due goal! 
Janeiro. 

Inutile dire che la generosa par¬ 
tita dei « galletti » baresi merita 
ogni elogio. Carlini e compagni 


LA CLASSIFICA 

JUVENTUS, punti 36 (media da 
scudetto: +3) Milan, 33 (—1); In- 
ter, 30 (—-1): Fiorentina, 28 (—5); 
Lazio, 26 (—7); Padova, 24 (—7); 
’Atalanta, 24 (—8); Torino, 24 (—7;) 
Palermo, 32 (—11); Triestina, 22 
(—11); Roma, 21 (—11); Como, 

Sampdoria, Lucchese e Genoa, 20 
(—13); Bologna. 13 (—17); Pro Pa¬ 
tria, 15 (—18); Bari, 14 (—18); No¬ 
vara, 13 (—20); Venezia, 9 (—22). 

L’Inter, l’Atalanta, Il Padova e la 
Roma hanno disputato ima partita 
in meno. 


hanno fermato l torinesi non solo 
in virtù del proprio entusiasmo, 
ma anche con un’accorta tattica di 
gioco del sestetto arretrato, che ha 
messo in luce persino un migliora¬ 
mento tecnico del complesso. Nella 
giornata in cui il Venezia e il No 
vara hanno perduto in trasferta, e 
Pro Patria e Bologna si sono fer¬ 
mate a vicenda sul terreno buste¬ 
se, il punticino incamerato dal Bari 
acquista un enorme valore anche 
agli effetti morali. 

11 risultato lascia invece scontenti 
f. bianconeri, che affronteranno do¬ 
menica con maggiore preoccupazio¬ 
ne i diretti avversari del Milan. 
I dirigenti torinesi hanno già por¬ 
tato la squadra a Rapallo, nella 
speranza che un raduno collegiale 
di cinque o sei giorni possa ser¬ 
vire per rifondere energie morali 
« fisiche a tutti i giocatori. 

Il Milan, seppure non ha seppel¬ 
lito sotto una valanga di goal il 
derelitto Venezia, ha vinto agevol¬ 
mente e s’è preso i due punti. Che 
i rossoneri non abbiano eccessiva¬ 
mente brillato è comprensibile; essi 
hanno giocato un po’ in sordina, 
preoccupati di conservare energie, 
da poter profondere largamente 
nella • partitissima » di domenica 
ventura. A tal fine Czeisler ha te¬ 
nuto a riposo anche De Grandi, ri¬ 
schierando fra i titolari l'anziano 
Bonomi. 

L’Inter, causa la neve, non ha 
potuto giocare a Bergamo cosi co¬ 
me la Roma non ha potuto giocare 
a Padova. Quest, rinvìi nella fase 
aentrale del campionato sono dav¬ 
vero inopportuni, poiché gli inevi¬ 
tabili faticosi recuperi aggrave¬ 
ranno ancor più il prosieguo del 
torneo che invec* avrebbe bisogno 
di esser alleggerito, permanendo la 
prospettiva della necessità di una 
buona preparazione per Rio 

Le convincenti vittorie della 
Fiorentina e della Lazio meritano 
di esser sottolineate, e non tanto 
perchè ora le due squadre si tro¬ 
vino rispettivamente al quarto e 
quinto posto in classifica, imme¬ 
diatamente dietro alle tre « gran¬ 
di», quanto perchè con il loro gio¬ 
co redditizio oltre che piacevole. 


esse • si inseriscono ' nel ' ristretto 
numero delle «buone • squadre» 
La vittoria della Fiorentina sul¬ 
la Triestina non è stata per la 
verità molto brillante, poiché ad 
un inizio volitivo ha fatto seguito 
una ripresa in tono minore. Ma 
si può benissimo spiegare il dimi¬ 
nuito rendimento dei «violo., nel 
secondo tempo con il già netto 
vantaggio che essi avevano alla 
fine del primo. In ogni caso que¬ 
sta è la decima aprtita consecuti¬ 
va che ! toscani disputano senza 
conoscere sconfitta; è un primato 
superato soltanto dalle diciassette 
partite utili della Juventus nel 
girone d’andata. 

La Lazio ha prevalso sul Como 
con maggiore autorità di quanto 
non. dica il punteggio di tre a due 
Vero è che il Como mancava di 
parecchi elementi (Stua. Rabitti, 
Lipizer, Susmel), ma i biancoaz¬ 
zurri avrebbero potuto chiudeie 
con almeno tre goal di scarto, solo 
che avessero voluto sfrondare il 
loro gioco da certi fronzoli inutili, 
c mirare più al risultato che allo 
spettacolo. Da rilevare i tre goal 
di Hofling, un centravanti che pur 
non essendo uno sfondatore, pos¬ 
siede tuttavia un invidiabile «sen¬ 
so della rete... 

Il Torino e 11 Genoa sono tor¬ 
nati alla vittoria. I granata hanno 
piegato nettamente i sanipdoriani 
privi di Bassetto, mentre i rosso- 
blu si sono imposti di misura al 
Palermo, che ha riconfermato la 
propria incompatibilità con i cam¬ 
pi avversari II Genoa lia vinto 
ma non ha trovato ancora la so¬ 
luzione per il problema del cen¬ 
travanti, essendosi dimostrato Ma-’ 
gni inadatto a ricoprire il ruolo 
che già fu di Boyè. 

La Lucchese ha prevalso sten¬ 
tatamente ma con pieno diritto sul 
Novara, che rimane nuovamente 
solo ad occupare il penultimo po¬ 
sto in classifica. La Pro Patria e 
il Bologna si sono divise la posta 
sul campo di Busto, in una partita 
movimentatissima, con un tinaie 
da dramma giallo. Negli ultimi 
dieci minuti di gioco il risultato 
è infatti cambiato tre volte, e ben 
due reti si sono avute negli ulti¬ 
mi due minuti di questo incontro 
tìcco di sensazioni, caratterizzato 
da autogoal, rigori, goal annullati, 
scorrettezze reciproche, eri ori ar¬ 
bitrali e — dulcis in fundo! — 
persino da una piccola invasione 
di campo! Pensiamo che dell’in¬ 
contro dovranno occuparsi a lun¬ 
go 1 giudici della Lega Calcio nel¬ 
la prossima riunione... puntiva. 

Di scorrettezze gravi e di inci¬ 
denti di gioco sono piene le cro¬ 
nache di molte partite di dome¬ 
nica, tuttavia dai direttori di gara 
è stato decretato un solo calcio di 
rigore. Questo dato è preoccupan¬ 
te, perchè sta a dimostrare che i 
nostri arbitri — forse ispirati dal 
dirigenti dell’A.I_A. — t tanno riac¬ 
quistando la tendenza d’un tempo, 
di ricorrere il meno possibile alla 
massima punizione. E questo sin¬ 
ceramente non lo approviamo. 


perché la mancata concessione di 
un rigore sacrosanto non rappre¬ 
senta unicamente una violazione 
del regolamento di gioco, ma an¬ 
che e soprattutto un invito a oer- 
sistere nel gioco «cattivo... 5 di 
giocatori • «cattivi», com’è noto, 
oggi in Balia ve ne sono abbr • 
stanza 

REMO 


II Genoa venderebbe 
il nulla-osta per Boyè 


GENOVA. 30. — I dirigenti del 
Genoa hanno avuto alcune conver¬ 
sazioni telefoniche con un loro in¬ 
caricato a Buenos Aires, ed appare 
assai probabile che nei prossimi gior¬ 
ni essi tentino di raggiungere un ac¬ 
cordo con qualche società argentina 
per concedere, dietro un congruo in¬ 
dennizzo. il nulla-osta per li fuggiti¬ 
vo Boyè. Sembra infatti che tanto la 
vecchia società del giocatore, li Boca 
Juniors, quanto il Raclng Club, ab¬ 
biano fatto delle offerte per ingaggia¬ 
re Boyè. Dall'Argentina viene tutta¬ 
via confermata la notizia di un’of¬ 
ferta fatta dalla squadra coluinbiana 
del « Santa Fè » di Bogotà. 


IL TOTOCALCIO 

1.791 Iire_ai ih 

Le operazioni di pagamento 
. verranno Iniziate subito 


L’Ufficio Stampa del Totocalcio 
comunica che m conseguenza del 
rinvio di ben sei delle quindici 
partite di domenica, ai sensi del 
vigente regolamento, l’intero mon¬ 
tepremi, di oltre 157 milioni sarà 
suddiviso fra i pronosticatori che 
hanno totalizzato nove punti e che 
dai risultati di spoglio, in corso di 
tegolamentare verifica da parte 
delle Commissioni di Zona, risul¬ 
tano essere 87 692. Il premio spet¬ 
tante ad ognuno è di lire 1791. 

La Direzione Generale del To¬ 
tocalcio, allo scopo di favorire il 
gran numer > di vincenti di questo 
eccezionale concorso ha deciso di 
provvedere immedialamcnte. dopo 
la verifica da parte delle Commis¬ 
sioni di Zona, al pagamento dei 
premi vincenti a favore dei vinci¬ 
tori pubblicati sui Bollettini affìssi 
nelle Ricevitorie, senza attendere 
le riduzioni di quota determinate 
dagli eventual* reclami, i cui ter¬ 
mini di presentazione e decisioni 
restano immutati. 

Hanno quindi inizio da oggi 
stesso le operazioni di pagamento. 



ALL EMPRESS HALL Di LONDRA 

sera Proiellì 

ailro nla Billy Thom pson 

H campione europeo è fiducioso, ma si la¬ 
menta del freddo londiuese - Tutto esaurito 


La conferenza di domani 
alla Casa della Cultura 


Parlerà Antonio Ghirelli 


Domani pomeriggio, alle ore 18, alla 
Casa della Cultina (via S. Stefano 
dei Cacco. 16) avrà luogo una confe¬ 
renza di Antonio GhlreUi sugli aspet¬ 
ti umani dello sport- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 30. — Koberto Proietti 
è arrivato a Londra contemporanea¬ 
mente al vero inverno londinese. Sa¬ 
pendo che egli era giunto nella ra¬ 
pitale britannica nel pomeriggio di 
ieri ni aereo direttamente da Kotna 
sono andato a troiarla alt albergo 
Mars. m Eolio, d quartiere .n cui vt- 
cono gli italiani di Londra. Mi sono 
recato da lui stasera, mentre la neve 
minaccia di l'adere ed tl freddo con¬ 
tinua pungente. A buon conto tl cam¬ 
pione europeo dei « leggeri » se n‘è 
rimasto a Ietto, s o,“o una montagna 
di coperte, sfruttando tutti \ merci 
di risiatdarnento a sua disposinone 
nella metropoli britannica, che solfoj 
questo punto di vtsla è stranamente 
molto primitiva: stufe a gas e bot¬ 
tiglie di acqua calda sui piedi. 

« Abbiamo freddo, abbiamo freddo, 
abbiamo freddo ...» — cosi mi hanno 
salutato i due fratelli, perchè come 
saprete con Roberto c anche II fra¬ 
tello maggiore Luigi, suo procuratore. 
Per questo mottio. tf freddo, dopo 
aver mangiato ed esser andato a ve¬ 
dere il documentano cinematogra¬ 
fico dell'incontro Freddie Mills-Joey 
Maxim. Roberto Proietti s'è cacciato 
a letto. 


Proietti parla dell'incontro Mills- 
Maxim che ha visto al cinema: « Pre¬ 
vedevo che Mills non avrebbe fatto 
molta strada. Ha un pugno solido 
ma non altro, e quello non basta » 
Poi il discorso, naturalmente, cade 
sull'incontro di domani sera all'Lrn- 
press Hall, e ci mettiamo a parlare 
di Billy 'Thompson. il male ‘di Ro¬ 
berto. 

« Non lo sottovaluto affatto. Thom¬ 
pson — mi dice Proietti, — E‘ il 
campione di Gran Bretagna e questo 
soltanto basterebbe a dargli credito, 
ma so che è un buon atleta e soprat¬ 
tutto un duro combattente ». 

Proietti appare però assai fiducio¬ 
so per l'incontro di, domani. Ad al- 


L’ìncontro Proietti - Thompson 
verrà stasera radiotrasmesso 
sulla rete rossa, fra le 21,30 e 
le 22 circa. 


NOTIZIE SU LLE DUE SQUADR E ROMANE 

Pado va-Roma al 9 febb raio? 

I giallorossi hanno giocato ieri contro gli allievi - Nessuna 
novità fra i biancoazzurri, che oggi riprendono ad allenarsi 


Le trasferte nel Nord cominciano 
a diventare preoccupanti (ter la Ro¬ 
ma. Tre domeniche fa. a Busto Arsi- 
zio. l’incontro con la Pro Patrio do¬ 
vette esser rinviato per la nebbia: 
domenica scorsa a Padova la neve 
ha impedito 11 regolare svolgimento 
della partita, e questo secondo rin¬ 
vio, negli ambienti giallorossl. non 
lo ha gradito nessuno, perchè li re¬ 
cupero dello gara costringerà gli 
atleti ad un nuovo faticoso viaggio. 

Quando sarà recuperato l’Incontro? 
Sembra che le due società si stano 
accordate per la data, del 9 febbraio, 
ma dovrà esserci 11 benestare della 
Federazione. Si era pensato anche al 
6 marzo (data di Italla-Belglo) e al 
2 aprile (data di Austria-Italla), ma 
poi 1 dirigenti delle due squadre han¬ 
no temuto per quel giorno la convo¬ 
cazione di qualche elemento per la 
nazionale, per la B se non proprio 
per la A. ed allora si sono orientati 
verso uno del prossimi giovedì. 

ri 0 febbraio è la data più proba¬ 
bile. perchè il Padova sarebbe reduce 
da una trasferta * Genova e gioche¬ 
rebbe In casa contro la Lazio la do¬ 
menica successivo, mentre la Roma, 
dopo la partita con la Fiorentina, po¬ 
trebbe recarsi a Padova per 11 giovedì 
e andare tre giorni dopo a Bologna 
per Incontrarvi l rossoblù. Come si 
vede, anche la data del 9 febbraio 
richiederebbe un a tour de force *. ma 
non si sa proprio come poter risol¬ 


vere altrimenti 11 problema del re¬ 
cupero. 

Intanto ieri mattina la comitiva 
giallorossa è rientrata a Roma, e nel 
pomeriggio Bernardini ha fatto soste¬ 
nere una regolare partita alla pri¬ 
ma squadra contro una formazione di 
iuniores. Formazione tipo, con Pesao 
ia all’ala sinistra, sostituito nella ri¬ 
presa da Ferri. Sempre nel secondo 
tempo Bernardini ha fatto invertire 
l ruoli fra Trerè e Tontodonati. e fra 
l terzini e t mediani; tale accorgi¬ 
mento rientra nelle norme deH’alle- 
namento sistemistico. 

Per quanto 1 giocatori non si stano 
Impegnati a fondo, s’è avuto un gio¬ 
co discreto, con particolare citazione 
per Risorti e Zecca. I titolari hanno 
segnato cinque goal con Bestiola. 
Tontodonati (2). Bocci e Zecca, con¬ 
tro due degù allievi (De CaroUs e 
Marra). 

* • * 

La vittoria della Lazio sul Como, 
per quanto sla stata la terza conse¬ 
cutiva ed abbia portato la squadra 
al quinto posto in classifica, non ha 
pienamente soddisfatto nè i dirigenti 
biancoazzurrl nè il pubblico. Il solo 
fatto che la squadra abbia corso due 
volte 11 rischio (sia pure solo mate¬ 
matico) di subire il pareggio, ad ope¬ 
ra di una squadra che sul piano 
delle azioni era stata pienamente 
surclassata, ha un poco attenuato 
l’entusiasmo del successo, ed ha ri¬ 
messo in discussione l'Impostazione 


ANDRA’ IN AME RICA IL CAMPIONE EUROPE O DI I ’’ MEDI.. ? 

Le promesse di Tuviello a Mitri 
non s embrano molto convi ncenti 

L’incontro con Barthelemy rinviato al 2 febbraio - L’offerta 
di Jake La Motta al pugile triestino non appare verosimile 


TRIESTE, 30. — Se la neve ha im¬ 
pedito domenica lo svolgimento di 
molte partile del campionato di cal¬ 
cio, qui a Trieste la bora non ha 
consentito l'effettuazione dell'atteso 
incontro fra Tiberio Mitri e il gua 
dalupano Serge Barthelemy. che 
avrebbe dovuto aver luogo ieri nel 
pomeriggio all'Idroscalo Civile. Il 
match è stato rinviato, e gli organiz 
zatori. nel timore che le condizioni 
atmosferiche non mutino nel corso 
della settimana, hanno predisposto 
ogni cosa perchè l’incontro abbia a 
disputarsi la sera di giovedì ventu¬ 
ro, 2 febbraio, non più all'Idroscalo 
ma in un locale chiuso, e precisa- 
mente al Teatro Rossetti. 

Naturalmente il nnvio del match 
ha lasciato la bocca amara ai trie¬ 
stini. che fremevano dal desiderio di 
applauaire il campione europeo dei 
« medi ». del quale s'è fatto un gran 
parlare negli ultimi giorni, a pro¬ 
posito dell'arrivo in Italia dall'Ame¬ 
rica di Saverio Turtello. che sembra 
essersi assunto Ttncanco di invitare 
in quel lontano mondo il pugile 



A Trieste, così come a Roma o a 
Milano e in tutta Italia, fi parta pure 
dei contrasti fra il campione e 
l'ex arbitro internazionale Pagani 
Cesa il quale, dopo la morte del po¬ 
vero Gramegna, sembrava dovesse fi¬ 
gurare come suo legale procuratore 
sportivo. Questo argomento, un ar¬ 
gomento delicato e di carattere piut¬ 
tosto privato, non ci interessa in 
quanto esula dal campo dello sport 
per entrare in quello legale ed af¬ 
faristico. 

Piuttosto diciamo subito che il 
fulmineo arrivo in Italia di Turiello 
non ci convince troppo. O meglio, 
comprendiamo i motivi sentimentali 
che possono avere spinto il « mila¬ 
nese » Turiello a Milano, però Tinni¬ 
to a Mitri, alla sua signora ed al 
manager di partire per gli Stati Uni¬ 
ti e trattenersi colà in gita di pia¬ 
cere per alcune settimane a spese del 
« Madison Square Garden » di Nuora 
York ci lascia perplessi. 

Un piaggio comodo di tre persone 
in Florida. In California, nel sud e 
verso il nord verrebbe a costare mi¬ 
lioni: ebbene se è cero che l’America 


verà nella mano destra li dovrà su 
bito distribuire con la mano sinistra 
per pagare una valanga di spese le¬ 
cite ed illecite, utili ed anche non 
utili ma necessarie): dicevamo che 
tutto sta a vedere se in America si 
vuole soltanto arricchire Mitri op¬ 
pure Turiello e gli altri tengono con¬ 
to che l'atleta nostro sogna anche 
di lottare con qualche probabilità di 
riuscita per il campionato mondiale 
della sua categoria. 

Dopo la guerra Turiello e Spoldi 
formarono una società per aiutare gli 
atleti italiani in terra d'America, poi 
la combinazione venne sciolta. Spol- 
dl fece del cinema mentre Tuneilo 
rimase sempre nel mondo della boxe. 
Tuttavia non ci sembra che egli ab¬ 
bia facilitato gran che il cammino 
agli italiani sui rings di Nuora York: 
Silvano Locatela e Beppe Colasanti 
ne hanno tratto minimo vantaggio 
e lo stesso Livio Mlnellt. durante la 
sua prima campagna americana, ven¬ 
ne diretto in modo assai discutibile. 
Per esempio quel suo incontro con 
Ike Williams, il campione mondiale 
dei leggeri, fu sportivamente un er- 
\rore grossolano, anzi una Specie di 


ti paese dove « gli affari sono affari ».!dejtf/o 

SS ^MS^ nta . T LiTaLr a ?\ Nemmeno le promesse di Jake Ivi 

r ZT ^ 1 Motta A*«« « Tritilo di battersi con 

cune migliaia di dollari in cambio, M|fr| 1 ff|oto mondiale ^ 


di una contropartita. 

Quale potrebbe essere questa con¬ 


vincono, Jake La Motta è quello 

. ..... . . .che è: da ragazzo favera 16 annii 

tripartita? hatuTxlvieiUe una serte'^ ( M mc „ neUa caM d , mr . 


del gioco laziale. Gli attaccanti sono 
stati accusati di ricercare troppo le 
finezze e di eccedere negli sposta¬ 
menti; 1 mediani e 1 difensori sono 
stati accusati di imprecisione e di 
discontinuità, ad eccezione di Re- 
mondinl e Furiassi, che hanno di¬ 
sputato una partita coi fiocchi. 

Se pure il gioco dei biancoazzurri 
non è certo stato pari a quello sfog¬ 
giato sette giorni prima contro ia 
Juventus a Torino, non crediamo sia 
il caso di drammatizzare. A noi la 
Lazio è sembrata in buona forma; 
$e 1 suoi attaccanti (Hofling e Penzo 
in particolare) non avessero sbaglia¬ 
to certi tiri conclusivi In modo cosi 
banale. 11 punteggio sarebbe stato 
schiacciante e nessuno avrebbe dato 
peso agli eccessivi virtuosismi del 
reparto, in primo luogo delle mezze- 
ali. Invece, poiché il Como ha solo 
rischiato (e molto da lontanoI) di 
careggiare, certo pubblico e certa 
stampa ha cominciato a parlar** di 
« crisi ». 

Forse con una squadra più forte 
del Como, la Lazio avrebbe dome¬ 
nica giocato meglio; il gioco chiuso 
e guardingo dei larlanl l’ha Invece 
costretta ad attaccare per ottanta 
minuti su novanta, e ciò ha finito 
da un Iato con lo stancare gli at¬ 
taccanti e dall'altro con 11 far com¬ 
mettere al difensori errori di con¬ 
fidenza (quali, appunto, quelli che 
fruttarono 1 due goal degli ospiti). 

Da oggi Sperone farà riprendere 
ai suoi uomini gli allenamenti. Per 
stamattina e In programma una se¬ 
duta d’atletica, per domani una par¬ 
titella d’allenamento. Nyers n e An- 
tonazzi. se saranno a posto, potran¬ 
no forse rientrare domenica a Ge¬ 
nova, contro 1 rossoblù. 


Dj° condanne a Milano 
per aggressione a un arbitro 

MILANO, 30. — Un processo che 
ha richiamato folto pubblico si è 
avuto nel pomeriggio presso il no¬ 
stro Tribunale. Si trattava di un In¬ 
cidente durante 11 quale l’arbitro 
dell’incontro veniva assalito e per¬ 
cosso da una folla di tifosi. Gli im¬ 
putati, tali Sergio Piacentini di Ade¬ 
lio di 22 anni, attualmente sotto le 
armi, e Giuseppe Lanzo di Pietro di 
36 anni, entrambi residenti a Milano, 
erano accusati di avere cagionato 
all’arbitro dell’incontro di calcio Au¬ 
rora Lorentegglo-Degrada, Leonardo 
Maltesi, lesioni guaribili In 30 giorni. 

La questione più interessante e cioè 
se l’arbitro debba considerarsi un 
pubblico ufficiale o meno, era già 
stata risolta negativamente In sede 
istruttoria Sentite le parti e 1 testi¬ 
moni addotti, il Tribunale ha con¬ 
dannato 11 Piacentini a 3 mesi ed 11 
Lanzo a 2 mesi di reclusione con fi 
beneficio della condizionale e della 
non iscrizione. 


cum giornalisti inglesi, al momento 
delTarrno. ha detto udì sentirsi un 
leone», ed anche a me ha ripetuto 
di sentirsi m ottima forma. Solo tl[ 
freddo lo aygtuacc.a. c gli dà molto 
fastidio: « Sempre cosi, a Londra. Fu. 
lo stesso quando et venni nel '47 e 
nel '48: anche allora freddo da mo¬ 
rire...», E ciò detto, ai (ira t( mio 
cappotto sopra le coperte, per au¬ 
mentare la difesa contro questo ne¬ 
mico che sembra temere assai più 
del suo avversano di domani sera. 

« Mi sento un po' nervoso, come 
sempre accade tl giorno prima dell'in¬ 
contro. ma non ho niente. Dopo il 
peso starò benissimo ». ha concluso 
Roberto, che per le 14 di domani ha 
ordinato pasta in brodo e un pf-ito 
intero. « Quello, ha concluso, me lo 
mungerò tutto lo. se non altro per 
riscaldarmi ... ». 

Il viaggio in aereo è stato ottimo, 
e gli unici intoppi furono all'arrivo, 
quando le autorità preposte all’immi¬ 
grazione fecero delle difficoltà, non 
essendo loro giunta ancora la lettera 
delta Federazione Pugilistica britan¬ 
nica. che avvertiva dell'arrivo di 
Proietti. Per un momento è sem¬ 
brato che II nostro campione non po¬ 
tesse atterrare in Gran Bretagna, ma 
poi tutto è stato risolto, e Proietti 
non ha avuto alcuna noia. 

La sene degli incontri che prece¬ 
derà quello centrale avrà inizio alle 
19. così che si prevede che Proietti 
salirà sul nng dell’ Empress Hall ver¬ 
so le 21. o . t inglese, cioè alle 22 ita¬ 
liane. L’Eii'iiiess Hall è una sala va¬ 
stissima che può contenere Sino a 
diecimila persone, ed è già tutta 
esaurita. 

CARLO DE CUG1S 


ASPICHININA 

per la cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 


Il successo dell* ASPICHININA nella 
cura dell'influenza dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 

L* ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e l'astenia delle forme in¬ 
fluenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 




PER LA MANCANZA DI NEVE 

Non più a Lake Piacid 
i campionati di sci 

LAKE PLACID, 30. — Il Comitato 
organizzatore dei campionati del 
mondo ha deciso di trasferire a Rum- 
lord, a causa della mancanza di ne¬ 
ve, la prova di fondo e la staffetta. 
A Lake Placld avranno luogo sol¬ 
tanto, con neve artificiale, le prove 
di salto e la combinata. . 


RUBRICA VENATORIA 

Uccelli di passo 

La caratteristiche dal croccolone. 
dalla gallinella a dalla pittima raala 


I campionati di tennis 
da do mani a G enova 

GENOVA. 30. — Al campionati na¬ 
zionali maschili di tennis sui campi 
coperti, che avranno luogo a Geno¬ 
va dal 1. al 5 febbraio, sono iscritti 
I seguenti tennisti: Gianni Cucelli, 
Marcello Del Bello. Fausto Cardini. 
Carlo Sada. Renato GorL Renato 
Scaunich. Giulio Caccia. Pierluigi 
Martinelli. Umberto Bergamo, Gian¬ 
ni Clerici. Giovanni Bianchi. Angelo 
Parri. Trombetta Vittorio. Alberto 
della Croce. Gianvittorlo Cauvin. Ni¬ 
no Ricci e Giorgio Sala. 


ViHoria ai punti 
di Villeniain su Stock 


^ ___ _ _____ PARIGI. 30 — Il peso medio Robert 

di incontri di Tiberio Mitri a Nuova Tezinnc di coxsackie dove visse con » Vl!!emaln ha sconfitto Jean Stock ai 
York conino avversari (assicura Tu- ' 

ric’lo) di non eccessivo valore (pei 


esempio Jimmy Flood oppure Du¬ 
rando) in modo che Tiberio Mitri 
faccia conoscere agli americani i suoi 
talenti. 

Non possiamo tuttavia evitare di 
pensare che una volta in America, 
e dopo il famoso viaggio di piacere. 
Mitri si sentirebbe moralmente obbli¬ 
gato verso Turiello ed il « Madison 
Square Garden * ed allora potrebbe 
anche accettare incontri non più con 


un certo Rocco Barbella che oggi] DU " u ! n f u H ~ 

tutti conosciamo come Rocky G ?2- «voUosi stasera al Palazzo degli Sporta 

siano. Inoltre un paio d’anni fa' 


La Motta fu il protagonista di un 
affare poco chiaro con II negro BMy 
Fox. fn più il suo recente comporta¬ 
mento con Cerdan non apparve 
esemplare. Se non fosse sufficiente 
tutto ciò. rimane il progetto di un 
organizzatore inglese che intende far 
incontrare La Motta con laustralia¬ 
no Dare Sands 


Probabilmente Jake non si farà ie- 
un oscuro Durando (un matcn ccni dere dall'australiano: il suo titolo lo 
il quale farebbe poca cassetta) malmenerà fn gioco inrece contro Po- 
bensì con Lee Sala, con Henry Brimm,|bmson oppure contro il suo amicone 




IL VECCmO E IL NUOVO CAMPIONE — Accanto all’inglese Fred¬ 
die Mills (a sinistra), piuttosto deluso dopo la sconfìtta, e’ì il sorri¬ 
dente Joey Maxim, nuovo campione mondiale dei pes* medio-massimi. 
Maxim è nativo di Cleveland, e i suoi genitori sono italiani: il suo 
Fero nom e è Giuseppe Antonio Relardinelli. Egli lia ventisette anni 
ed un grande avvenire dinaual a tè, 


con Walter Cartier e magari con Gra 
ztano. In tal modo te cote mutereb¬ 
bero e le probabilità per Mitri di ar- 
rimre in buone condizioni fisiche al 
compionato (se ci arriverà) dimi¬ 
nuirebbero assai. 


se Tur ir Ilo ed il M S G. vogliono 
solo arricchire Mitri earrirchirlo per 
modo di dire perchè pensiamo che 
I molti da dollari che Tiberio nct- 


Viilemaln (kg. 72.575). che recen¬ 
temente sconfisse fi campione mon¬ 
diale Jake Lametta in un incontro 
non valevole per II titolo, ha mo¬ 
strato una netta superiorità su stock 
(kg. 72 800). e Io ha inviato al tap¬ 
peto due volte nella quinta ripresa 
ed una volta nella nona ripresa 
Il francese Stock, che perdette tem¬ 
po addietro ii titolo nazionale della 
categoria per non averlo difeso entro 
1 limiti di tempo prescritti, si è rive¬ 
lato troppo lento per Vlliemain. Tut¬ 
tavia egli si è difeso con coraggio e 
non ha mai eluso gli attacchi del suo 
valoroso avversario 


Graziano, due boxeurs popolarissimi , un conteggio non ufficia- 

in America (mentre invece Mitri è 1 
ancora poco conosciuto) i quali per¬ 
mettendo un incosse favoloso gli 

daranno il modo di intascare unaj l’incontro erano presenti 18.000 spet- 
borsa sensazionale. Gli • affari sonoA^rì. . ■ 

Naturalmente tutto sta a vedcre\affan » per Jake La Molta come ere- ; s ™ ,e gg“ ^Sugar R^InsS 

n»nmr\ n Yir>h A r nlt 1 1 iti 1 tiri ... r. . 


ìe. Viilemaln si è aggiudicato sei ri¬ 
prese. Stock se ne è aggiudicata un» 
e tre sono state considerate pari. Al- 


j _ _ , ___,_, ... oiau ■ «zuavi r y ituuiiKUii 

diamo anche per <?,, uom.nl del. ha cWeslo « battersi con lui. per di- 
« Madison Square Garden » e per Sa- , mostrate fi suo diritto ad aspirare 
cerio Turiello. al titolo dei «medi* detenuto da 

G. 8. 'Jake Lem otta. 


Il croccolane (galtinago media) 
fn piemontese sgnepon, in emilia¬ 
no pizzardon. nel meridione arcl- 
goiu. è un trampoliere della fa¬ 
miglia degli scolopacidi. E' uccel¬ 
lo simile di beccaccino, ma un po’ 
più grosso, la sua lunghezza è 
di circa trenta centimetri: è a- 
mante della solitudine e, spesso, 
compie da isolato persino le mi¬ 
grazioni: quando va negli acqui¬ 
trini, nei prati umidi in cerca di 
vermi poco si cura dei suoi siml 
le a quello del beccaccino, il suo 
becco però è più corto e, mentre 
il peso del beccaccino è di 180 
grammi quello del croccolane su¬ 
pera quasi sempre i 200 grammi: 
tl volo è lento e regolare, ben di¬ 
verso da quello saettante del bec¬ 
caccino che fa ammattire il cac¬ 
ciatore: il croccolane poi si posa 
a non molta distane da dove è 
stato alzato e non sale mai a gran¬ 
di altezze: il suo passo più nume 
roso in Italia amene in marzo ed 
aprile: meno abbondante è il pas¬ 
so autunnale. 

• • * 

La gallinella, porciglione (rallus 
aquaticus) è un grazioso uccello 
il cui volo non è molto sicuro, 
però si muore sul terreno con 
grande agilità ed eleganza: è un 
trampoliere della famiglia dei ral- 
Udi. La testa, il collo e le parti 
superiori sono brunolivastre con 
macchie nere, le parti inferiori son 
di colore cenerino-piombo, i fian¬ 
chi sono nerastri con fascie tra 
sversati bianche, gli apici delle piu¬ 
me sono fulvi: H becco è lungo 
quattro centimetri, leggermente ri¬ 
curvo. alla base è rosso-corallo, in 
punta è nerastro: te gambe sono 
sottili ed alte di color bruno-gial¬ 
lo. E’ copiosa nell'inverno cd in 
aprile: frequenta i luoghi palustri 

• • * 

Le pittima reale dunosa limosa) 
in piemontese subiaroie. in lom¬ 
bardo sgneppon. in toscano verde¬ 
rello. in meridionale turdinera. c 
un trampoliere della famiglia de¬ 
gli scolopacidi: è un uccello della 
lunghezza di circa 45 cm.. col bec¬ 
co lungo 12 cm.. lungo e diritto, 
rossastro alla base c nerastro al - 
Tapice. con gambe nero-verdi. La 
testa è fulro-rosstccia striata di 
scuro, le parti superiori sono fuho 
scuro, il petto e il collo fulvo ros¬ 
sìccio. l’addome ed il sottocoda 
sono bianchi con fasce bruno-nera¬ 
stre. il sopracoda r bianco. E’ uc¬ 
cello di doppio passo (marzo ed 
ottobre) 
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INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentissimi *tudi eseguiti 
In ogni campo della 6Cienzu e della tecnica, dagli scienziati do’.le 
varie Repubbliche Federate Nessuna onera, come questa permette 
di tenersi ai corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna 1: volume riporta studi delie segue* - tl branche: 

I - ASTRONOMI \ Il - BIOLOGIA e MEDICINA- Anatomia nor- 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata Antropo¬ 
logia. Paleontologia. Anatomia patologici» Biologia ger.era’e ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale Fisiologia Fis'npntolosria 
Farmacologia. Biochimica. Patologia generale Chirurgia Trauma 
tologia. Ortopedia. Chirurgia plast ca Dermosifilo’ogia Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia Tee 
nlea di Laboratorio. Maiariologia. Medicina clinica e sperimentale 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro Me¬ 
dicina preventiva. Psirotecnlca. Medicina legale infortunistica 
assicurativa. Neuropsluniatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia. Ostetricia Ginecologia. Otorinoiartngo’ogia Ped otria Pue 
rlcultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Radioblolovio 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alls Meri . fina T‘si. 
logia. Tumori. Teratologia, Urologia, Veterinaria IH CHIMICA 
Pielco-Chlmlca. Fisica IV - INGEGNERIA Industria. Tecnica 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA Geologia Petrografia Me 
teorologia. Geofisica. Geografia VII - AGRICOLTURA Vili ARTI 
Teatro. Musica. Cinema. Arti figurative IX -.FTTFR A TUR a 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII • RCIF.NZ.»: p. .tri ICPF 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRtTTn yt- *-.* .... 

PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 


L'opera, squisitamanta sciantiflca. è-unica ne me.*- ». coii»*« 

Otnl annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagine w'imQ od it 
prozio dall’abbonamanto è, par l’annata in corso, di L 1000 (mille) 
GII abbonati possono richiedere riassunti o tradurloi-. integrati 
degli articoli citati Par Informazioni ed abbonamenti rivolgerai 
all'ltalia-URSS, Associazione per I rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, Via XX Settembre. 3 Roma, oppure all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini. 42-6 
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Il API L • (&SA ^astrakan 

wcSZnJÙt PERSIANO E RUSSO 


(pqjaoHAtfO) 



J£ìl’ 


Xa melodia Ì v 

della felicilà • • 

Pagamento 
12 mesi 





CHI VINCE E CHI PERDE 

Nella vita sociale la prima impressione conta 
assai ed influisce sul giudizio altrui. Il miglior 
biglietto di presentazione è fatto da noi stessi. 
Un viso curato e ben rasato ispira fiducia ed 
irradia simpatia. Gillette facilita il vostro com¬ 
pito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 

Ruef Gillette de L. 500 e L. 3 $00 
Dtzpeaeer con 20 lame Bla L. (ùo 
Pacchetto con IO lame Blu L 300 
Pacchetto con 10 lame 
Sottili per pelli delicate . L XX 
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BUON GIORNO! VI DICE GILLETTE 


& pi A. RASOI GHUTTE E AFFINI PIAZZA S ERASMO 3 MILANO 




v 


















